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1. PREMESSA

Il presente documento è reda5o ai sensi dell’art. 3 c.4 dell’Accordo MiBACT – RT del 17.05.2018, al  

6ne dello svolgimento della conferenza Paesaggis�ca, e descrive le modalità di recepimento della 

disciplina statutaria del PIT-PPR nel Piano Stru5urale Intercomunale. 
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2. IL TERRITORIO URBANIZZATO

In accordo con la nuova disciplina regionale, è stato individuato il Territorio Urbanizzato ai sensi 

dell’art.4 della L.R. 65/2014. In specie l’art.4 comma 3 recita:

“Il territorio urbanizzato è cos�tuito dai centri storici, le aree edi6cate con con�nuità dei lo, a 

des�nazione residenziale, industriale e ar�gianale, commerciale, direzionale, di servizio, turis�co-

rice,va,  le  a5rezzature  e  i  servizi,  i  parchi  urbani,  gli  impian�  tecnologici,  i  lo,  e  gli  spazi 

inedi6ca� interclusi dota� di opere di urbanizzazione primaria.” 

Valuta�  gli  indirizzi  norma�vi  della  nuova  legge  regionale,  è  stata  quindi  eDe5uata  una 

perimetrazione  delle  aree  urbanizzate  presen�  nel  territorio  comunale  che  ha  tenuto  in 

considerazione di  una serie di elemen� tra cui  lo stato a5uale dei  suoli,  iden�6cato a5raverso 

Ortofoto e CTR aggiornate, oltre alle previsioni dello strumento urbanis�co vigente.

L’individuazione  del  Territorio  Urbanizzato  ai  sensi  dell’art.  4  della  L.R.  65/2014,  è  iniziata  dal  

recepimento  delle  indicazione  del  comma  3  dell’art.4,  congiuntamente  alla  disanima  delle 

invarian�  stru5urali  del  PIT,  ricaden�  sul  territorio  intercomunale;  in  par�colare  è  stata 

approfondita l’invariante III  – Morfo�pi insedia�vi,  riferi� al  tessuto urbano, e l’invariante IV – 

Morfo�pi rurali, riferita al tessuto agricolo. Tale analisi ha permesso l’individuazione dell’eDe,vo 

perimetro dell’ambito urbanizzato del  territorio,  formatosi  nel  corso dello sviluppo del  tessuto 

edilizio avvenuto nel tempo.

In seguito a questa prima perimetrazione, sono state analizzate le aree ai margini del “teorico” 

Territorio  Urbanizzato,  le  quali,  presentando  qualità  e  situazioni  di  degrado,  necessitano  di 

recupero funzionale/paesaggis�co/ambientale per una riconversione e miglioramento del margine 

urbano. Inoltre sono state considerate le aree a5ualmente sogge5e a Piano A5ua�vo o Proge5o 

Unitario convenziona� (quindi di conseguenza in a5uazione) e le aree des�nate ad interven� per 

edilizia residenziale pubblica.

Ciò  che ne consegue è  un perimetro  del  Territorio  Urbanizzato che �ene di  conto della  reale 

stru5ura del tessuto urbano, prevedendo allo stesso tempo piccole aree des�nate ad interven� di 

riquali6cazione del margine urbano, al 6ne di perseguire la qualità dell’”abitare” che include al suo 

interno la qualità sociale, archite5onica e urbanis�ca.

Il Perimetro del territorio urbanizzato è altresì individuato in conformazione e adeguamento al PIT-

PPR tenendo conto delle speci6che “Indicazioni metodologiche per l’applicazione della carta alla 

perimetrazione  del  territorio  urbanizzato  alla  scala  comunale”  di  cui  all’Abaco  dell'invariante 

stru5urale “Il cara5ere policentrico e re�colare dei sistemi insedia�vi urbani e infrastru5urali".

All’interno  degli  elabora�  lo  troviamo  rappresentato  nella  Tav.ST07 –  Statuto  del  territorio-

Individuazione del Territorio Urbanizzato  e dei Sistemi Territoriali, oltre che nelle altre tavole del 

quadro  proge5uale  e  in  un  ulteriore  approfondimento  nel  Doc.QP04 -  Album  di  analisi  del 

Territorio Urbanizzato.
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All’interno del Territorio Urbanizzato sono compresi i centri storici, le aree edi6cate con con�nuità 

dei lo, a des�nazione residenziale, industriale e ar�gianale, commerciale, direzionale, di servizio, 

turis�co-rice,va, le a5rezzature e i servizi, i parchi urbani, gli impian� tecnologici, i lo, e gli spazi  

inedi6ca� interclusi dota� di opere di urbanizzazione primaria e tenendo conto delle strategie di 

riquali6cazione e rigenerazione urbana, ivi inclusi gli obie,vi di soddisfacimento del fabbisogno di  

edilizia residenziale pubblica, laddove ciò contribuisca a quali6care il disegno dei margini urbani.

Tu5o  ciò  che  ricade  all’esterno  del  Perimetro  del  territorio  urbanizzato  è  iden�6cato  come 

territorio rurale  che,  in applicazione delle disposizioni  di  cui  all’ar�colo 64 della LR 65/2014,  è 

cos�tuito dalle  aree agricole e forestali,  dai  nuclei  e dagli  insediamen� anche sparsi  in stre5a 

relazione morfologica, insedia�va e funzionale con il contesto rurale, dalle aree ad elevato grado di 

naturalità, dalle ulteriori aree che, pur ospitando funzioni non agricole, non cos�tuiscono territorio 

urbanizzato.  Non cos�tuiscono territorio urbanizzato le aree rurali  intercluse,  che quali6cano il 

contesto paesaggis�co degli insediamen� di valore storico e ar�s�co, o che presentano potenziale 

con�nuità ambientale e paesaggis�ca con le aree rurali periurbane, l’edi6cato sparso o discon�nuo 

e le rela�ve aree di per�nenza, i nuclei presen� nel territorio rurale.

Partendo dalla de6nizione sopra citata, all’interno del Territorio Rurale, sono state individuate le  

“ulteriori aree che, pur ospitando funzioni non agricole, non cos�tuiscono territorio urbanizzato” 

(art.64, comma 1 le5. d) della L.R. 65/2014), suddivise in:

•  Aree  turis�che  complesse  cara5erizzate  da  insediamen�  a  cara5ere  prevalentemente 

turis�co-rice,ve come residence, campeggi, complessi alberghieri ecc..; 

• Insediamen�  produ�vi  cara5erizzate  da  aree  produ,ve  e/o  pia5aforme  produ,ve  – 

ar�gianali isolate nel territorio rurale;

• A�vità per servizi di interesse territoriale cara5erizzate da a5rezzature e servizi territoriali 

ricaden� nel territorio rurale; 

• Campagna abitata  cara5erizzata dai molteplici  aggrega� rurali  riconducibili  al Morfo�po 

Insedia�vo T.R. 10 delle Invarian� del PIT-PPR.

• Campagna  urbanizzata cara5erizzata  dai  piccoli  nuclei  urbanizza�  in  territorio  rurale 

riconducibili al Morfo�po Insedia�vo T.R. 11 delle Invarian� del PIT-PPR.

In6ne nel  Territorio  Rurale,  sono sta� individua� i  Nuclei  Rurali  ai  sensi  dell’art.  65 della  L.R.  

65/2014 che corrispondono per lo più a nuclei insedia�vi che hanno mantenuto una relazione con 

il contesto agricolo circostante. La loro perimetrazione, �ene conto di una più a5enta analisi del  

contesto agricolo in cui sono inseri� e del loro ambito di per�nenza, appositamente individuato e  

disciplinato  assieme  al  nucleo  stesso.  Nell’individuazione  dei  Nuclei  Rurali  sono  state  inoltre 

considerate le ville (comprensive delle loro per�nenze e dei parchi) nonché gli edi6ci e i borghi 

tes�moniali della stru5ura agricola persistente nel territorio.

Doc. QP03 – Veri6ca di conformità al PITPPR 4



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

Il PS individua il Perimetro dei centri e dei nuclei storici, in conformità e adeguamento all’ar�colo 

10 della Disciplina del PIT-PPR, comprensivi dei nuclei rurali di impianto storico e rela�vi ambi� di  

per�nenza, ai sensi degli ar�coli 65 e 66 della L.R. 65/2014, al 6ne di:

- tutelare e valorizzare l’iden�tà materiale e mul�funzionale di  de, insediamen� (centri,  

nuclei, aggrega� storici) disciplinandone le trasformazioni ritenute compa�bili;

- assicurare, anche a5raverso inizia�ve di valorizzazione, la permanenza dei valori storico-

tes�moniali

Il perimetro dei centri e dei nuclei storici è rappresentato nella Tav.ST07 –  Statuto del territorio-

Individuazione  del  Territorio  Urbanizzato  e  dei Sistemi  Territoriali  e  in  apposito  documento 

Doc.QP05 - Album di analisi dei centri storici e dei nuclei rurali.

Inoltre,  per  i  nuovi  interven�   pos�  al  di  fuori  del  Territorio  urbanizzato  so5opos�  alle  due 

conferenza di copiani6cazione, la prima di cara5ere intercomunale il 04.10.2021 e la seconda di  

cara5ere comunale il 01.04.2022, sono sta� prodo, apposi� album DOC.QP06 -Album integra�vo 

Conferenza  di  Copiani6cazione  –  Strategie  intercomunali  e  DOC.QP07 -Album  integra�vo 

Conferenza di Copiani6cazione – Strategie comunali, in cui sono state approfondite le indicazioni , 

mi�gazioni e adeguamen� ambientali che il P.O. dovrà osservare ed approfondire. 
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3. LA SCHEDA D’AMBITO 5 – Val di Nievole e Val d’Arno inferiore

Il vigente PIT della Regione Toscana è stato de6ni�vamente approvato con Delibera di Consiglio 

Regionale nr. 72 del 24.7.2007; inoltre il 16 giugno 2009 è stato ado5ato il suo adeguamento a  

valenza  di  Piano  Paesaggis�co.  Esso  rappresenta  l’implementazione  del  piano  di  indirizzo 

territoriale (PIT) per la disciplina paesaggis�ca – Ar�colo 143 del decreto legisla�vo 22 gennaio 

2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'ar�colo 10 della L. 6 luglio 2002,  

n.  137)  e  ar�colo  33  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  

territorio).  Le  norme  si  allineano  ai  contenu�  e  alle  dire,ve  della  Convenzione  Europea  del  

Paesaggio, so5oscri5a a Firenze nel 2000, da 26 paesi europei. Nel giugno 2011 è stata avviata la  

procedura la redazione del nuovo Piano Paesaggis�co, ado5ato successivamente con delibera del 

C.R. n. 58 del 2 luglio 2014, approvato con delibera C.R. nr. 37 del 27 marzo 2015 e pubblicato sul  

BURT  della  Regione  Toscana  nr.  28  del  20  maggio  2015.  Il  PIT  quindi  si  con6gura  come  uno 

strumento  di  piani6cazione  regionale  che  con�ene  sia  la  dimensione  territoriale  sia  quella 

paesis�ca. È uno strumento di piani6cazione nel quale la componente paesaggis�ca con�nua a 

mantenere,  ben evidenziata e riconoscibile,  una propria iden�tà.  L’elemento di  raccordo tra la 

dimensione  stru5urale  (territorio)  e  quella  perce,va  (paesaggio)  è  stato  individuato  nelle 

invarian� stru5urali che erano già presen� nel PIT vigente. La riorganizzazione delle invarian� ha 

permesso di far dialogare il piano paesaggis�co con il piano territoriale. Il Codice prevede che il  

Piano Paesaggis�co riconosca gli aspe,, i cara5eri peculiari e le cara5eris�che paesaggis�che del 

territorio regionale, e ne delimi� i  rela�vi  ambi�, in riferimento ai  quali  predisporre speci6che 

norma�ve d’uso e adegua� obie,vi di qualità. Per l'individuazione degli ambi� sono sta� valuta� 

congiuntamente diversi  elemen� quali  i  sistemi idro-geomorfologici,  i  cara5eri  eco-sistemici,  la 

stru5ura  insedia�va e  infrastru5urale  di  lunga durata,  i  cara5eri  del  territorio  rurale,  i  grandi 

orizzon� perce,vi, il senso di appartenenza della società insediata, i sistemi socioeconomici locali  

e le dinamiche insedia�ve e le forme dell'intercomunalità. 

Le 6nalità del Piano Paesaggis�co passano a5raverso tre “meta obie�vi”: 

•  Migliore  conoscenza delle  peculiarità  iden�tarie  che cara5erizzano il  territorio  della  regione 

Toscana, e del ruolo che i suoi paesaggi possono svolgere nelle poli�che di sviluppo regionale.

 •  Maggior  consapevolezza  che  una  più  stru5urata  a5enzione  al  paesaggio  può  portare  alla 

costruzione di poli�che maggiormente integrate ai diversi livelli di governo. 

• RaDorzamento del rapporto tra paesaggio e partecipazione, tra cura del paesaggio e ci5adinanza 

a,va. 

Difronte a ques� metaobie,vi che si con6gurano come cornice complessiva, il Piano Paesaggis�co 

individua i dieci pun� essenziali, di seguito elenca�: 
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1.  Rappresentare  e  valorizzare  la  ricchezza  del  patrimonio  paesaggis�co  e  dei  suoi  elemen� 

stru5uran� a par�re da uno sguardo capace di prendere in conto la “lunga durata”; evitando il 

rischio di banalizzazione e omologazione della complessità dei paesaggi toscani in pochi stereo�pi.

2.  Tra5are  in  modo  sinergico  e  integrato  i  diversi  elemen�  stru5uran�  del  paesaggio:  le 

componen� idrogeomorfologiche, ecologiche, insedia�ve, rurali.

3. Perseguire la coerenza tra base geomorfologia e localizzazione, giacitura, forma e dimensione 

degli insediamen�.

4. Promuovere consapevolezza dell’importanza paesaggis�ca e ambientale delle  grandi pianure 

alluvionali, 6nora prive di a5enzione da parte del PIT e luoghi di massima concentrazione delle  

urbanizzazioni.

5. DiDondere il riconoscimento degli appor� dei diversi paesaggi non solo naturali ma anche rurali  

alla biodiversità, e migliorare la valenza ecosistemica del territorio regionale nel suo insieme. 

6. Tra5are il tema della misura e delle proporzioni degli insediamen�, valorizzando la complessità 

del  sistema  policentrico  e  promuovendo  azioni  per  la  riquali6cazione  delle  urbanizzazioni 

contemporanee.

7. Assicurare coevoluzioni virtuose fra paesaggi rurali e a,vità agro-silvo-pastorali che vi insistono.

8. Garan�re il cara5ere di bene comune del paesaggio toscano, e la fruizione colle,va dei diversi 

paesaggi della Toscana (accesso alla costa, ai 6umi, ai territori rurali).

9. Arricchire lo sguardo sul paesaggio: dalla conoscenza e tutela dei luoghi del Grand Tour alla 

messa in valore della molteplicità dei paesaggi percepibili dai diversi luoghi di a5raversamento e 

permanenza.

10. Assicurare che le diverse scelte di trasformazioni del territorio e del paesaggio abbiano come 

supporto conoscenze, rappresentazioni e regole adeguate.

Il  Piano  Paesaggis�co  cos�tuisce  quindi  parte  integrante  del  Piano  di  Indirizzo  Territoriale, 

indicando alle amministrazioni e ai ci5adini quali �pi di azioni saranno possibili all'interno di un 

determinato sistema territoriale ed oDrendo strumen� urbanis�ci vol� a migliorare e quali6care il 

paesaggio.

Il piano è organizzato su due livelli, quello regionale e quello d’ambito. Il livello regionale è a sua 

volta  ar�colato  in  una  parte  che  riguarda  l’intero  territorio  regionale,  tra5ato  in  par�colare 

a5raverso  il  disposi�vo  delle  “invarian�  stru5urali”,  e  una  parte  che  riguarda  invece  i  “beni 

paesaggis�ci”.

La le5ura stru5urale del territorio regionale e dei suoi paesaggi è basata sull’approfondimento ed 

interpretazione dei cara5eri e delle relazioni che stru5urano le seguen� invarian�:

La le5ura stru5urale del territorio regionale e dei suoi paesaggi è basata sull’approfondimento ed 

interpretazione dei cara5eri e delle relazioni che stru5urano le seguen� invarian�: 
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1. i cara!eri idrogeomorfologici dei sistemi morfogene�ci e dei bacini idrogra#ci, che cos�tuiscono 

la stru5ura 6sica fonda�va dei  cara5eri  iden�tari  alla base dell’evoluzione storica dei  paesaggi 

della Toscana.  La forte geodiversità  e ar�colazione dei  bacini  idrogra6ci  è  infa, all’origine dei  

processi di territorializzazione che connotano le speci6cità dei diversi paesaggi urbani e rurali;

2.  i  cara!eri  ecosistemici  del  paesaggio,  che cos�tuiscono la  stru5ura bio�ca che supporta le 

componen� vegetali e animali dei paesaggi toscani. Ques� cara5eri de6niscono nel loro insieme 

un  ricco  ecomosaico,  ove  le  matrici  dominan�  risultano  prevalentemente  di  �po  forestale  o 

agricolo, cui si associano eleva� livelli di biodiversità e importan� valori naturalis�ci;

3.  il  cara!ere policentrico e re�colare dei  sistemi insedia�vi,  infrastru!urali  e urbani ,  stru5ura 

dominante il paesaggio toscano risultante dalla sua sedimentazione storica dal periodo etrusco 

6no alla modernità. Questo policentrismo è organizzato in re� di piccole e medie ci5à di alto valore 

ar�s�co  la  cui  diDerenziazione  morfo�pologica  risulta  fortemente  relazionata  con  i  cara5eri 

idrogeomorfologici  e  rurali,  solo parzialmente compromessa dalla diDusione recente di  modelli  

insedia�vi centro-periferici; 

4. i cara!eri iden�tari dei paesaggi rurali toscani, pur nella forte diDerenziazione che li cara5erizza, 

presentano alcuni cara5eri invarian� comuni: il rapporto stre5o e coerente fra sistema insedia�vo 

e territorio agricolo; l’alta qualità archite5onica e urbanis�ca dell’archite5ura rurale; la persistenza 

dell'infrastru5ura rurale e della maglia agraria storica, in mol� casi ben conservate; un mosaico 

degli usi del suolo complesso alla base, non solo dell’alta qualità del paesaggio, ma anche della 

biodiversità diDusa sul territori.

L’ambito 5 –  Val di Nievole e Val d’Arno inferiore si compone di una documentazione suddivisa in 

sei sezioni:

1. PROFILO D’AMBITO

2. DESCRIZIONE INTERPRETATIVA, ar�colata in:

2.1. Stru5urazione geologica e geomorfologica

2.2. Processi storici di territorializzazione

2.3. Cara5eri del paesaggio

2.4. Iconogra6a del paesaggio

3. INVARIANTI STRUTTURALI, ar�colate in:

3.1. I cara5eri idro-geo-morfologici dei bacini idrogra6ci e dei sistemi morfogene�ci

3.2. I cara5eri ecosistemici del paesaggio

3.3. Il cara5ere policentrico e re�colare dei sistemi insedia�vi, urbani e infrastru5urali

3.4. I cara5eri morfo�pologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

4. INTERPRETAZIONE DI SINTESI:

4.1. Patrimonio territoriale e paesaggis�co

4.2. Cri�cità

5. INDIRIZZI PER LE POLITICHE
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6. DISCIPLINA D’USO:

6.1. Obie,vi di qualità e dire,ve

6.2. Norme 6gurate (esempli6cazioni con valore indica�vo)

Doc. QP03 – Veri6ca di conformità al PITPPR 9



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

3.1. Analisi degli indirizzi per le poli7che della Scheda d’Ambito  del PIT-PPR

Gli  indirizzi  per  le  poli�che  contenu�  nella  scheda  di  ambito  cos�tuiscono  riferimento  per 

l'elaborazione  del  nuovo  Piano  Stru5urale  Intercomunale  dei  comuni  di  Empoli,  Montelupo 

Fioren�no,  Capraia  e  Limite,  Vinci  e  Cerreto  Guidi  aSnché  esso  possa  concorrere  al 

raggiungimento degli obie,vi del piano.

Per questa scheda d’ambito sono sta� individua� tre gruppi di indirizzi: il primo riferito al sistema 

della Montagna, il secondo riferito ai sistemi  della Collina, della Collina dei bacini neo-quaternari e 

del Margine e il terzo riferito ai sistemi delle aree di Pianura e Fondovalle. 

Visto  che  i  comuni  di  Empoli,  Montelupo  Fioren�no,  Capraia  e  Limite,  Vinci  e  Cerreto  Guidi 

ricadono in parte nel sistema della Montagna, della Collina, della Collina dei bacini neo-quaternari 

e del Margine e della  Pianura e fondovalle, sono sta� analizza� tu, gli  indirizzi riporta� nella  

Scheda d’Ambito.  Di  ques�  però  sono  sta�  evidenzia�  solamente  quelli  ineren� ai  territori  di 

Empoli, Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite, Vinci e Cerreto Guidi.

Nelle aree riferibili ai sistemi della Montagna:  

1. Al 6ne di mantenere l’equilibrio idrogeologico e la stabilità dei versan� è necessario:

-  prevedere interven� rivol� a minimizzare i deTussi super6ciali nei sistemi rurali interessa� da 

fenomeni di abbandono;

-  mantenere la ges�one dei boschi di castagno da fru5o anche al 6ne di non aumentare i deTussi  

super6cili

2.Al 6ne di salvaguardare gli eleva� valori iden�tari e paesis�ci dei paesaggi montani contrastare, 

anche a5raverso forme di sostegno economico, fenomeni di marginalizzazione e abbandono dei 

centri abita� e del rela�vo territorio rurale:

- favorendo la loro riquali6cazione e valorizzazione in chiave mul�funzionale (abita�va, produ,va, 

di servizio e ospitalità) e il riuso del patrimonio abita�vo esistente; 

- sviluppando forme di integrazione con le a,vità agro-silvo-pastorali tradizionali (rete di ospitalità 

diDusa, agriturismi); 

-  potenziando  l’accessibilità  delle  zone  rurali  e  l’oDerta  di  servizi  alle  persone  e  alle  aziende  

agricole. 

3. Al 6ne di preservare l’alto valore naturalis�co e paesis�co dei paesaggi montani favorire, anche 

a5raverso forme di sostegno economico, il mantenimento degli ambien� agro-silvo-pastorali:

-  promuovendo la ria,vazione di economie che contribuiscano alla loro tutela e valorizzazione; 

- contrastando i processi di abbandono colturale con conseguente rinaturalizzazione; 
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- favorendo la conservazione delle corone o fasce di col�vi d’impronta tradizionale poste a5orno ai  

nuclei storici. 

4. Salvaguardare e valorizzare il patrimonio insedia�vo storico cos�tuito da borghi mura�, pievi, 

edi6ci  protoindustriali  (car�ere,  opi6ci,  fornaci,  mulini),  anche  a5raverso  il  recupero 

mul�funzionale del sistema produ,vo storico (an�chi opi6ci e stru5ure idrauliche con�gue) e la 

valorizzazione delle connessioni tra centri maggiori di pianura e sistemi insedia�vi di montagna. 

Nelle aree riferibili ai sistemi  della Collina, della Collina dei bacini neo-quaternari e del Margine:

5. Al 6ne di mantenere l’equilibrio idrogeologico e la stabilità dei versan� è necessario:

-  favorire il  mantenimento e lo sviluppo di  un’agricoltura innova�va che coniughi compe��vità 

economica  con  ambiente  e  paesaggio,  garantendo  presidio  idrogeologico  e  conservazione  dei 

suoli;

- privilegiare l’u�lizzo di tecniche ges�onali dei sistemi agricoli basate sulla massima copertura del  

suolo. 

7.  Al  6ne  di  preservare  e  valorizzare  il  sistema insedia�vo  storico  collinare  e  i  suoi  principali  

cara5eri iden�tari è opportuno:

-  tutelare  l’integrità  morfologica  di  centri,  nuclei,  aggrega�  storici  ed  emergenze  di  valore 

archite5onico-tes�moniale,  dei  loro intorni  agricoli  e  delle  visuali  panoramiche da e verso tali  

insediamen�,  anche  contenendo  ulteriori  espansioni  edilizie  e  l’urbanizzazione  diDusa  lungo  i  

crinali; 

- promuovere la tutela e la valorizzazione del sistema della villa-fa5oria e le relazioni funzionali e 

paesaggis�che fra tessuto dei col�vi ed edilizia rurale, privilegiandone il riuso in funzione di a,vità 

connesse all’agricoltura; 

- tutelare e valorizzare la rete dei percorsi matrice e delle infrastru5ure storiche, con par�colare 

riferimento all’an�ca via Francigena e alla viabilità storica di  crinale e mezzacosta del  versante 

occidentale del  Montalbano e delle basse colline di  Vinci  e Cerreto, anche prevedendo la loro 

integrazione con una rete della mobilità dolce lungo 6ume. 

8.  Al  6ne  di  preservare  gli  eleva� valori  iden�tari,  ambientali  e  paesis�ci  del  territorio  rurale 

collinare favorire, ove possibile, anche a5raverso forme di sostegno economico e nel rispe5o della  

compe��vità economica delle a,vità agricole:

- il mantenimento dei col�vi d’impronta tradizionale, con priorità per le aree con�gue alla viabilità 

di  crinale  e  ai  rela�vi  insediamen�  storici,  rispe5o  ai  quali  tali  colture  cos�tuiscono  un’unità 

morfologica e perce,va; 

- il contrasto dei processi di abbandono degli ambien� agrosilvopastorali e dei fenomeni di degrado 

correla�; 

- la funzionalità del sistema di regimazione idraulico-agraria e di contenimento dei versan� (con 

priorità per il Montalbano) mediante la conservazione e manutenzione delle opere esisten� o la 
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realizzazione  di  nuove  sistemazioni  di  pari  eScienza  idraulica,  coeren�  con  il  contesto 

paesaggis�co;

-  prevedere  interven�  rivol�  ad  assicurare  una  densità  faunis�ca  sostenibile,  con  par�colare 

riferimento agli ungula�, al 6ne di prevenire i danni alle colture arboree in fase di impianto, ai  

boschi  in  rinnovazione,  alle  produzioni  agrarie,  ed  a  mantenere  la  biodiversità  negli  ambien� 

forestali. 

9. Per le colture specializzate di grandi estensioni con ridisegno integrale della maglia agraria sono 

da privilegiare:

-  soluzioni  che  garan�scano  la  funzionalità  del  sistema  di  regimazione  idraulico-agraria  e  di  

contenimento dei versan�, con sistemazioni coeren� con il contesto paesaggis�co; 

-  soluzioni  che  prevedano  adeguate  dotazioni  ecologiche  (siepi,  6lari  albera�)  in  grado  di 

migliorarne i livelli di permeabilità ecologica. 

Nelle aree riferibili ai sistemi della Pianura e Fondovalle:

10.  Al  6ne  di  preservare  gli  eleva�  valori  naturalis�ci  e  paesis�ci  rappresenta�  dal  sistema 

idrogra6co e dalle aree umide della pianura e di  contribuire alla sua riquali6cazione, garan�re 

azioni volte:

- tutelare e valorizzare le residuali aree umide presen�, con par�colare riferimento al Padule di  

Fucecchio e al  sistema di  aree umide “minori” quali  la Padule5a di  Ramone, le aree umide di  

Poggioni e i vallini delle Cerbaie. 

- migliorare la ges�one dei livelli idraulici delle aree umide, tutelare i livelli qualita�vi e quan�ta�vi  

delle acque, controllare la diDusione di specie aliene; 

- ridurre i processi di ar�6cializzazione del territorio contermine alle aree umide;

- tutelare e riquali6care gli ecosistemi torren�zi e Tuviali;

-  mantenere  un  adeguato  Tusso  idrico  nei  periodi  di  siccità  nella  valle  del  torrente  Pescia  e 

promuovere  il  miglioramento  della  sostenibilità  ambientale  del  se5ore  car�ero,  in  gran  parte 

sviluppato nelle aree di per�nenza Tuviale e lungo le sponde del torrente. Tale obbie,vo risulta 

strategico per la stessa conservazione del Padule di Fucecchio che riceve le acque anche da questo  

bacino.

11. Al 6ne di riquali6care il territorio di pianura e fondovalle è necessario perseguire poli�che volte 

a contrastare ulteriori processi di consumo di suolo e di urbanizzazione. In par�colare è opportuno 

garan�re azioni 6nalizzate a: 

- contrastare la saldatura tra gli elemen� a maggiore ar�6cialità, mantenendo i residuali varchi tra  

l’urbanizzato e i principali elemen� di con�nuità ecosistemica (dire5rici di conne,vità ecologica da 

ricos�tuire  o  riquali6care).  Tale  indirizzo  è  prioritario  per  le  conurbazioni  tra  Monsummano-

Monteca�ni-Chiesina  Uzzanese-Pescia  lungo la  SR  435  e  tra  Montelupo-  Empoli-Fucecchio-San 

Miniato basso-Santa Croce- Castelfranco di So5o; 
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- contrastare e mi�gare gli eDe, di isolamento e frammentazione ecologica causa� dalle grandi  

infrastru5ure viarie, con par�colare riferimento all’asse stradale SS 436 “Francesca”, che a5raversa 

ecosistemi sensibili quali il Padule di Fucecchio e il Bosco di Poggioni. 

12. Nella programmazione di nuovi interven� è necessario:

-  evitare  l’inserimento  di  infrastru5ure,  volumi  e  a5rezzature  fuori  scala  rispe5o  alla  maglia  

territoriale e al sistema insedia�vo, nonché ulteriori eDe, di frammentazione e marginalizzazione 

del territorio agricolo da questo derivan�. Nel caso di integrazioni ai grandi corridoi infrastru5urali  

già esisten� (con par�colare riferimento all’autostrada A11,  e al  corridoio infrastru5urale Pisa-

Firenze cos�tuito dalla Superstrada, dalla Tosco Romagnola, e dalla ferrovia Pisa-Livorno), garan�re 

che le nuove realizzazioni non ne accentuino l’eDe5o barriera sia dal punto di vista visuale che 

ecologico; 

- indirizzare la piani6cazione delle grandi pia5aforme produ,ve e logis�che in modo da assicurare 

la coerenza anche paesaggis�ca degli insediamen� che si sviluppano lungo l’autostrada e le strade 

di grande comunicazione, evitando la dispersione incrementale di ulteriori lo,. 

13. Al 6ne di tutelare i cara5eri iden�tari e paesis�ci del territorio rurale della piana e preservare e  

migliorare i residuali livelli di permeabilità ecologica è necessario:

-  favorire il  mantenimento delle  a,vità agricole e degli  agroecosistemi,  la conservazione degli  

elemen�  vegetali  lineari  e  puntuali  (siepi,  6lari  albera�,  bosche,,  alberi  camporili),  il  

mantenimento della con�nuità tra le aree agricole e umide residue della piana, con par�colare 

a5enzione agli spazi aper� fra Montelupo ed Empoli e a quelli del paleo-alveo di Arnovecchio; 

-  per i  tessu� colturali  a maglia 65a e a mosaico (morfo�pi  7),  mantenere,  ove possibile,  una 

dimensione  contenuta  degli  appezzamen�,  garan�re  un  eScace  smal�mento  delle  acque  e 

tutelare ove possibile la rete di infrastru5urazione rurale esistente; 

- per il se5ore del Torovivaismo, proseguire il percorso rivolto alla promozione di una ges�one 

ambientalmente e paesaggis�camente più sostenibile, evitando di interferire con le dire5rici di 

conne,vità ecologica, con il sistema di Aree prote5e e di Si� Natura 2000. 

14.Avviare inizia�ve volte a salvaguardare, riquali6care e valorizzare il sistema Tuviale dell’Arno e 

dei suoi aUuen�, nonché le relazioni capillari con il territorio circostante:

- evitando ulteriori urbanizzazioni e infrastru5urazioni lungo le fasce Tuviali; 

- salvaguardando i varchi e le visuali da e verso il 6ume; 

-  riquali6cando  i  waterfront  urbani  degrada�  (con  par�colare  a5enzione  a  quelli  tra  Empoli,  

Sovigliana e Limite e tra Santa Croce e Castelfranco di So5o), la viabilità rivierasca (Statale Tosco 

Romagnola  che  a5raversa  Empoli),  l’accessibilità  al  6ume  e  la  sua  riconoscibilità  nel  contesto 

urbano; 

- riquali6cando e valorizzando in chiave mul�funzionale gli spazi aper� periTuviali e assicurandone 

la con�nuità; 
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- promuovendo forme di fruizione sostenibile della via d’acqua e delle sue riviere (individuazione 

dei tra, che presentano potenziale di navigabilità, realizzazione di i�nerari di mobilità dolce, pun� 

di sosta, accessi); 

Nelle aree riferibili a sistemi o elemen7 distribui7 in tu�o il territorio dell’ambito 

15. Al 6ne di ridurre il rischio idraulico, mantenere e ripris�nare l’equilibrio idraulico dei bacini,  

garan�re la preservazione delle falde acquifere e il contenimento dell’inquinamento delle acque di  

deTusso super6ciale, è necessario:

- contrastare l’impermeabilizzazione dei suoli, in par�colare nei sistemi di Margine, Alta pianura e  

Pianura pensile (vedi carta dei sistemi morfogene�ci); 

-  recuperare  e  mantenere  i  sistemi  idraulici  dei  Bacini  di  esondazione  in  sinistra  idrogra6ca 

dell’Arno, recuperando, ove possibile, elemen� e sistemazioni idraulico-agrarie storiche; 

16.  Promuovere  azioni  volte  a  mantenere  e  riquali6care  le  dire5rici  di  conne,vità  ecologica, 

indicate nella carta della rete ecologica. In par�colare, per la dire5rice di conne,vità tra le aree  

boscate  dei  rilievi  del  pistoiese/  pescia�no,  le  colline  di  Scandicci  e  i  Mon�  del  Chian�,  è  

necessario:

- perseguire il miglioramento della ges�one dei boschi del Montalbano promuovendo interven� 

vol� alla riduzione dei  processi  di  ar�6cializzazione, di  diDusione delle specie alloctone e degli  

incendi es�vi;

-  favorire  il  mantenimento di  buoni  livelli  di  permeabilità  ecologica  delle  colline  agricole  sud-

orientali tra Montelupo e Lastra a Signa. 

17.Perseguire la riduzione degli impa, sugli ecosistemi Tuviali e torren�zi: 

- privilegiando soluzioni che limi�no il consumo di suolo nelle aree di per�nenza Tuviale; 

- promuovendo il miglioramento della sostenibilità ambientale di alcuni se5ori produ,vi; 

- promuovendo interven� di riquali6cazione e ampliamento delle fasce riparali, anche migliorando 

e rendendo maggiormente compa�bili le periodiche a,vità di pulizia delle sponde. 

18. Al 6ne di tutelare gli eleva� valori ecologici e paesis�ci dei sistemi forestali è necessario:

-  perseguire  la  tutela  dei  residuali  boschi  planiziali,  da  so5oporre  anche  a  interven�  di 

riquali6cazione e ampliamento; 

- promuovere la realizzazione di nuovi nuclei di boschi planiziali mediante u�lizzo di specie vegetali 

autoctone  ed  eco�pi  locali,  sopra5u5o  in  adiacenza  ad  aree  umide  esisten� o  nell’ambito  di 

proge, di riquali6cazione ambientale di aree degradate, senza comportare ulteriori riduzioni degli 

agroecosistemi. 

-  in  ambito  collinare  e  montano,  potenziare  azioni  volte  a  ostacolare  il  proliferare  delle 

6topatologie,  in  par�colare  su  pinete  e  castagne�  da  fru5o,  anche  migliorando  la  ges�one 

selvicolturale  delle  fasce  ripariali  e  dei  boschi  di  la�foglie  (sopratu5o  nelle  valli  interne  del 

pistoiese) 
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3.2. Analisi degli obie=vi di qualità per le poli7che della Scheda d’Ambito  del PIT-PPR

Gli  Obie	vi  di  qualità del  PIT-PPR  riferi�  al  territorio  comunale,  cui  corrispondono  Dire	ve 

correlate da perseguire e applicare nel PO e negli altri strumen� di piani6cazione urbanis�ca, sono 

i seguen�:

1) Obie=vo 1 del PIT-PPR. Salvaguardare i valori iden7tari, paesaggis7ci e storico-tes7moniali 

del vasto sistema della pianura alluvionale del Valdarno e della Val di Nievole, riquali?cando i  

sistemi insedia7vi di pianura e fondovalle e il loro rapporto idrogra?co e il territorio agricolo. 

Dire�ve correlate:

1.1  –  evitare  nuovo  consumo  di  suolo  e  riquali6care  il  cara5ere  policentrico  del  sistema 

insedia�vo della piana, ricostruendo relazioni territoriali tra i centri urbani principali e i sistemi 

agro-ambientali  e preservare gli  spazi  agricoli  residui,  potenziandone la mul�funzionalità  e 

valorizzandone la prossimità alla ci5à;

1.2 – tutelare i  varchi  inedi6ca� di  fondovalle evitando la formazione di  sistemi insedia�vi 

lineari con�nui lungo la viabilità di livello interregionale o regionale e la marginalizzazione degli 

spazi rurali residui

Orientamen�: 

• mantenere i varchi inidi6ca� sulla riva nord dell’Arno, fra Capraia-Limite-Sovigliana; 

• mantenere i  varchi  inedi6ca� dell’insediamento lineare sulla  riva sud dell’Arno,  lungo il 

fascio infrastru5urale compreso fra il 6ume, la ferrovia, la superstrada 6-pi-li e la SR67, fra 

Empoli e Montopoli;

• assicurare la con�nuità tra le aree agricole e umide residue della piana con par�colare 

riferimento alla salvaguardia e valorizzazione in chiave mul�funzionale degli spazi aper� tra 

Montelupo ed Empoli e a quelli del paleo-alveo di Arnovecchio. 

1.4 – evitare ulteriori diDusioni delle aree a cara5ere produ,vo e di tessu� mis� in territorio  

rurale, de6nire e quali6care i margini urbani e i contenitori produ,vi esisten� in disuso; 

1.5 – evitare ulteriori  frammentazioni  e inserimen� di  infrastru5ure,  volumi e a5rezzature 

fuori scala rispe5o alla maglia territoriale e al sistema insedia�vo e mi�gare l’eDe5o barrira 

visuale  ed  ecologica  causato  dai  grandi  corridoi  infrastru5urali  e  dalle  strade  di  grande 

comunicazione;

1.6 – assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insedia�vi siano coeren� per 

�pi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseri� nel contesto paesaggis�co 

senza alterarne la qualità morfologica e perce,va. 

2)  Obie=vo  2  del  PIT-PPR. Salvaguardare  e  ra@orzare  gli  eleva7  valori  ecosistemici, 

idrogeomorfologici, e paesaggis7ci del Bacino dell’Arno, del ?ume Pescia e delle aree umide di 

pianura,  con  par7colare  riferimen7  alla  conservazione  del  Padule  di  Fucecchio  e  delle  aree 

umide “minori”. 
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Direttive correlate:

2.1 – tutelare le zone umide (Poggione) e gli ecosistemi torren�zi e Tuviali a5uando interven� 

di riquali6cazione e tutela ambientale.

Orientamen�: 

• contenere l’impermeabilizzazione e la produzione di deTussi inquanan� e delle aree di Alta 

pianura e Pianura boni6cata; 

• mantenere e ripris�nare i sistemi idraulici minori;

• promuovere una ges�one delle a,vità agricole ambientali sostenibile al 6ne di ridurre le 

pressioni sulla qualità delle acque, conservare gli spazi agricoli, residuali boschi planiziali e 

le  aree  umide  reli5uali,  mantenere  adeguate  fasce  di  mi�gazione  lungo  il  re�colo 

idrogra6co.

2.2 – a5uare interven� di riquali6cazione e di ricostruzione del con�nuum Tuviale, con priorità 

per le aree classi6cate come “corridoio ecologico da riquali6care”

orientamen�:

• sostenere l’incremento del livello di infrastru5urazione ecologica nelle aree di boni6ca e 

nelle colture estensive e conservare la viabilità poderale;

• riquali6care le  zone umide e gli  ecosistemi torren�zi  e  Tuviali,  creando fasce o aree di 

rinaturalizzazione lungo i corsi d’acqua e diminuire l’ar�6cializzazione delle sponde Tuviali;

• conservare  i  paleo-alvei  del  6ume  Arno  e  la  loro  singolare  ar�colazione  della  maglia 

agricola (Arnovecchio-Fibbiana-Empoli). 

2.3 – salvaguardare e recuperare dal punto di vista paesis�co, storico-culturale, ecosistemico e 

frui�vo  il  corso  dell’Arno  per  il  ruolo  stru5urante  storicamente  svolto  nella  costruzione 

dell’iden�tà  dell’ambito,  quale  luogo  privilegiato  di  fruizione  dei  paesaggi  a5raversato, 

evitando ulteriori urbanizzazione e infrastru5urazioni lungo le fasce Tuviali, salvaguardando i  

vecchi inedi6ca� e le visuali da e verso il 6ume e il paesaggio circostante

Orientamen�: 

• Riquali6care i water-front urbani (con par�colare riferimento alle aree collocate tra Empoli-

Sovigliana-Limite)

• contenere e ridurre  progressivamente le  a,vità estra,ve nelle  aree di  Pianura pensile 

associate all’Arno;

• mantenere e recuperare i sistemi idraulici dei bacini di esondazione sulla sinistra idrogra6ca 

del 6ume Arno, con il recupero di elemen� storici di paesaggio e il miglioramento della 

sicurezza idraulica dei nuovi insediamen�;

• promuovere  interven�  di  riquali6cazione  paesaggis�ca  delle  aree  compromesse,  anche 

a5raverso la delocalizzazione di volumi incongrui;

• riquali6care e valorizzare in chiave mul�funzionale gli  spazi  aper� periTuviali  e favorire 

forme di fruizione sostenibile della via d’acqua anche a5raverso l’individuazione di tra, di  

potenziale navigabilità e di una rete di mobilità dolce. 
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3) Obie=vo 3 del PIT-PPR. Salvaguardare la morfologia e i valori scenici dei centri minori e del 

loro rapporto con il territorio rurale, preservare i cara�eri paesaggis7ci della montagna e della 

collina, conservare i suoli agricoli. 

Dire�ve correlate:

3.1 – tutelare l’integrità morfologica dei centri, nuclei, aggrega� so�rci e degli scenari da essi  

percepi� nonché delle visuali panoramiche che traguardano tali insediamen�, evitando nuove 

lo,zzazione ai margini dei centri e dei nuclei collinari di sommità, di crinale e di mezzacosta;

3.3 – tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastru5ure storiche, con par�colare 

riferimento all’an�ca via francigena e alla viabilità storica di crinale e mezzacosta dal versante 

occidentale del Montalbano e delle basse colline di Vinci e Cerreto;

3.5 – perseguire, ove possibile, la permanenza delle colture tradizionali all’interno paesis�co 

dei centri collinari e lungo la viabilità di crinale, e di un mosaico agrario morfologicamente  

ar�colato e complesso, favorendo il mantenimento e lo sviluppo di un’agricoltura innova�va 

che coniughi compe�vi�à economica con ambiente e paesaggio;

3.6 – favorire, nei vigne� di nuova realizzazione o reimpian�, l’interruzione della con�nuità 

della pendenza anche tramite l’inserimento di opere di sostegno dei versan� e promuovere la 

realizzazione di una rete di infrastru5urazione ecologica e paesaggis�ca ar�colata e con�nua;

3.7 – promuovere la conservazione degli olive�, colloca� in par�colar modo sui versan� del 

Montalbano, garantendo così funzionalità della sistemazione di regimazione idraulico-agrarie a 

contenimento dei versan� e come mezzi di riduzione dei Tussi super6ciali.

3.8  –  tutelare  e  migliorare  la  qualità  ecosistemica  complessiva  degli  habitat  forestali  con 

par�colare a5enzione ai nodi forestali della rete ecologica del Montalbano, di Germagnana, di 

Montalto e delle Cerbaie, alle pinete e ai castagne� da fru5o, e favorire una ges�one forestale  

sostenibile 6nalizzata anche all’incremento e alla tutela dei boschi planiziali e ripariali; 
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Estra!o Album Scheda d’Ambito 05 – Val di Nievole e Val d’Arno Inferiore
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3.3. La conformità tra il P.S.I.C.T. e  PIT-PPR

Dopo  aver  analizzato  gli  indirizzi riporta�  nella  Scheda  d’Ambito  in  riferimento  al  territorio 

intercomunale in ogge5o si può concludere che le 6nalità del PIT-PPR sono: 

-Promuovere la conservazione dei paesaggi agricoli tradizionali;

-a,vare azioni mirate per la tutela e la valorizzazione della rete di connessione cos�tuita dalla 

viabilità minore di matrice storica;

- avviare azioni volte a ridurre il rischio idraulico;

-  prevedere  una  ges�one  delle  fasce  ripariali  6nalizzate  al  miglioramento  ecologico  dei  corsi 

d’acqua. 

Mentre  dall’analisi  degli  obie,vi riporta�  nella  Scheda  d’Ambito  in  riferimento  al  territorio 

intercomunale si evincono le seguen� 6nalità del PIT-PPR: 

- Riequilibrare il sistema insedia�vo ed infrastru5urale polarizzato nel fondovalle;

- Perseguire l'integrazione funzionale e paesaggis�ca tra il sistema di valle e il sistema collinare;

- Tutelare e salvaguardare gli elemen� di cara5ere naturalis�co di pregio paesaggis�co;

- Tutelare, riquali6care e valorizzare i cara5eri iden�tari del paesaggio collinare. 

Il Piano Stru5urale Intercomunale dei comuni di Empoli, Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite,  

Vinci, Cerreto Guidi, reda5o in conformità con il Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano 

paesaggis�co (PIT) approvato con D.C.R. n. 37 del 27.03.2015, ha recepito, a5raverso lo Statuto del  

Territorio e la Strategia per lo Sviluppo Sostenibile gli obie,vi, le dire,ve e le prescrizioni del PIT  

in relazione ai beni paesaggis�ci con par�colare riferimento agli elabora�: 

• 1B - Elenco dei  vincoli  rela�vi  a immobili  ed aree di  notevole interesse pubblico di  cui  

all'art. 136 del Codice; 

• 3B-  Schede  rela�ve  agli  immobili  ed  aree  di  notevole  interesse  pubblico,  esito  di 

perfezionamento svoltosi nell'ambito dei tavoli  tecnici organizza� dalla Regione Toscana 

con le Soprintendenze territorialmente competen� e con il coordinamento della Direzione 

Regionale del MiBACT;

• 8B- Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli ar5. 134 e 157 del Codice. 

Si speci6ca che il P.S.I in conformità al PIT-PPR ha riportato nell’art. 19 della Disciplina di Piano gli 

obie,vi da perseguire nel territorio intercomunale. 
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4. LE INVARIANTI STRUTTURALI

Il  P.S.I  ha  recepito  gli  indirizzi  del  PIT-PPR,  analizzandoli  e  declinandoli  in  base  al  territorio 

comunale, 6n dalla costruzione del Quadro Conosci�vo, e recependo le Invarian� Stru5urali quali 

elemento statutario dei territori comunali. 

Dal punto di vista norma�vo, il P.S.I ha disciplinato ogni Invariante Stru5urale secondo gli indirizzi e 

gli  obie,vi  forni� dal  PIT-PPR,  declinandoli  secondo le cara5eris�che dei  territori  comunali  in 

ogge5o. La Disciplina di Piano del P.S.I. ha quindi individuato  Obie�vi e  Azioni per ogni singola 

Invariante Stru5urale, approfondendo quelli riporta� negli  Abachi delle Invarian� Stru!urali del 

PIT-PPR, da perseguire nella redazione dei prossimi Piani Opera�vi.

Le  Invarian7  Stru�urali comprendono  l’individuazione  dei  cara5eri  speci6ci  delle  stru5ure 

territoriali  e  delle  componen� iden�tarie  ritenute  quali6ca�ve  del  Patrimonio  Territoriale  e  la 

conseguente de6nizione delle regole e dei principi che ne assicurano la tutela, la riproduzione e la 

persistenza.

Il Piano Stru5urale, in conformità al PIT e ai rela�vi Abachi delle invarian�, individua le seguen� 

invarian� stru5urali, le quali sono da intendersi operan� per l’intero territorio comunale:

 Invariante I  : Cara5eri idrogeomorfologici dei bacini idrogra6ci e dei sistemi morfogene�ci; 

 Invariante II  : Cara5eri ecosistemici del paesaggio; 

 Invariante III  : Cara5ere  policentrico  e  re�colare  dei  sistemi  insedia�vi,  urbani  e 

infrastru5urali; 

 Invariante IV  : Cara5eri morfo�pologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali. 

Le qua5ro Invarian� Stru5urali, le quali così come individuate e disciplinate, non cos�tuiscono un 

vincolo di non modi6cabilità del bene ma un quadro di riferimento per de6nire le condizioni di 

trasformabilità, tengono conto di quanto indicato nella  Scheda d'Ambito 05 "Val di Nievole e Val  

d’Arno Inferiore" del PIT-PPR e sono declinate e de5agliate a scala locale.
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4.1.1.  Invariante  I  –  Cara�eri  idrogeomorfologici  dei  bacini  idrogra?ci  e  dei  sistemi 

morfogene7ci

I  cara5eri  idrogeomorfologici  dei  bacini  idrogra6ci  e  dei  sistemi  morfogene�ci  cos�tuiscono la 

stru5ura 6sica fonda�va dei cara5eri iden�tari che stanno alla base dell'evoluzione territoriale e 

storica  del  paesaggio.  I  principali  elemen�  che  cara5erizzano  l’invariante  sono  la  stru5ura 

geologica, geomorfologica e idrogeologica, oltre a quella pedologica, nonché la loro evoluzione nel  

tempo.

Nel territorio intercomunale di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no e 

Vinci il P.S.I.C.T. individua i seguen� sistemi morfogene�ci rappresenta� nella Tav.ST03- Invarian� 

stru�urali del  PIT-PPR:  I  sistemi morfogene�ci,  in  conformità alle  classi6cazioni  ed indicazioni 

dell'Abaco dell'invariante I del PIT-PPR.

- Pianura e fondovalle  : Fondovalle (FON), Bacini di esondazione (BES), Pianura pensile (PPE), 

Alta Pianura (ALP), Depressioni umide (DEU);

- Margini  : Margine inferiore (MARi);

- Collina  dei  Bacini  Neo-Quaternari  :  Collina  dei  Bacini  neo-quaternari  litologie  alternate 

(CBAt), Collina sui deposi� neo-quaternari con livelli resisten� (CBLr);

- Collina  :  Collina a versan� dolci sulle Unità Liguri (CLVd), Collina a versan� dolci sulle Unità 

Toscane (CTVd), Collina a versan� ripidi sulle Unità Toscane (CTVr);

- Montagna  : Montagna silicoclas�ca (MOS);

Il PSI, sulla base delle cara5eris�che, dei valori e delle cri�cità indica� per i sistemi morfogene�ci  

nell'Abaco dell'invariante I e nella scheda Ambito di paesaggio Scheda d'Ambito 05 “Val di nievole  

e  val  d’Arno  inferiore” del  PIT-PPR  indica  le  seguen�  azioni,  dis�nte  per  ciascun  sistema 

morfogene�co, da declinare nei successivi a, di governo del territorio:

- Fondovalle (FON):

• limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico  e salvaguardare i 

cara5eri qualita�vi e quan�ta�vi delle risorse idriche

- Alta Pianura (ALP):

• limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico e salvaguardare i  

cara5eri qualita�vi e quan�ta�vi delle risorse idriche

- Bacini di Esondazione (BES):

• limitare il  consumo di suolo per ridurre l’esposizione al  rischio idraulico e mantenere la  

permeabilità dei suoli;

• mantenere e ove possibile ripris�nare le re� di smal�mento delle acque super6ciali;

• regolamentare  gli  scarichi  e  l’uso  di  sostanze  chimiche  ad  eDe5o  eutro6zzate  dove  il  

sistema di drenaggio coinvolga aree umide di valore naturalis�co

-  Depressioni Umide (DEU):

• mantenere e preservare i sistemi di boni6ca idraulica;
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• valutare  la  possibilità  di  espandere  le  aree umide,  a  spese delle  aree  boni6cate  la  cui  

conservazione risul� in eccessivo contrasto con le dinamiche naturali;

• regolamentare  gli  scarichi  e  l’uso  di  sostanze  chimiche  ad  eDe5o  eutro6zzante  dove  il 

sistema di drenaggio coinvolga aree umide di valore naturalis�co

-  Pianura Pensile (PPE)

• limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico e salvaguardare i  

cara5eri qualita�vi e quan�ta�vi delle risorse idriche;

• mantenere e ripris�nare le re� di drenaggio super6ciale.

-  Margine Inferiore (MARi)

• Contenere i  rischi di erosione sulle super6ci in pendenza e i rischi di compa5azione del  

suolo su tu5e le altre super6ci.

- Collina dei Bacini neo-quaternari, litologie alternate (CBAt)

• evitare gli interven� di trasformazione che compor�no alterazioni della natura del suolo e 

del deTusso super6ciale al 6ne della prevenzione del rischio geomorfologico; 

• mi�gare  gli  eDe, dell’espansione  delle  colture  arboree  di  pregio  su  suoli  argillosi  e  il  

riversamento di deTussi e acque di drenaggio su suoli argillosi adiacen�; 

• favorire ges�oni agro-silvo-pastorali  che prevengano e riducano gli  impa, sull’idrologia, 

l’erosione del suolo e la forma del rilievo stesso; 

• evitare ulteriori modellamen� meccanici delle forme di erosione intensa. 

- Collina sui deposi� neo-quaternari con livelli resisten� (CBLr)

• mantenere  la  stru5ura  degli  insediamen�  congrua  alla  stru5ura  geomorfologica,  in 

par�colare  privilegiando  l’insediamento  sommitale  e  il  mantenimento  dei  rappor� 

stru5urali tra insediamento sommitale e campagna sui versan�;

• coniugare  l’a,tudine  alle  colture  di  pregio  con  la  protezione  del  suolo  e  delle  falde 

acquifere;

• favorire  tecniche  di  impianto  e  ges�one  delle  colture  indirizzate  alla  prevenzione 

dell’erosione del suolo e dell’aumento dei deTussi super6ciali.

- Collina a versan� dolci sulle Unità Liguri (CLVd):

• Evitare interven� di trasformazione e di recupero che  compor�no alterazioni del deTusso 

super6ciale e della stabilità dei versan�, al 6ne della prevenzione del rischio geomorfologico; 

• Favorire interven� di recupero delle opere di sistemazione idraulico-agraria, con par�colare 

riferimento alle aree cara5erizzate da abbandono rurale.

- Collina a versan� dolci sulle Unità Toscane (CTVd):

• Limitare  gli  interven�  che  riducono  l’in6ltrazione  dell’acqua,  in  par�colare 

l’impermeabilizzazione del  suolo,  e  che comportano la riduzione prolungata della  copertura 

forestale; 

• evitare che la viabilità minore destabilizzi i versan�.
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- Collina a versan� ripidi sulle Unità Toscane (CTVr):

• Limitare  gli  interven�  che  riducono  l’in6ltrazione  dell’acqua,  in  par�colare 

l’impermeabilizzazione del  suolo,  e  che comportano la riduzione prolungata della  copertura 

forestale; 

• Evitare che la viabilità minore destabilizzi i versan�.

- Montagna silicoclas�ca (MOS):

• Evitare gli interven� di trasformazione che compor�no aumento del deTusso super6ciale e 

alterazione della stabilità dei versan�, al 6ne della prevenzione del rischio geomorfologico;

• evitare che interven� rela�vi alla viabilità minore destabilizzino i versan�. 
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4.1.2. Invariante II – Cara�eri ecosistemici del paesaggio

I cara5eri ecosistemici rappresentano la stru5ura bio�ca del paesaggio comunale e de6niscono un 

ricco  ecomosaico  con prevalen� matrici  agricole  e  forestali,  con  buoni  livelli  di  biodiversità  e 

localizza�, rilevan�, valori naturalis�ci.

Nel territorio  intercomunale di Empoli, Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite, Vinci  e Cerreto 

Guidi il PSI individua i seguen� morfo�pi ecosistemici ed i connessi elemen� funzionali e stru5urali 

della rete ecologica e rappresen� nella tavola Tav.ST04 -  Invarian� stru!urali del PIT-PPR: La rete  

ecologica di cui partendo dai contenu� della rete ecologica regionale, ha portato alla realizzazione 

di  una  rete  ecologica  di  interesse  locale  e  quindi  diversa  dal  riferimento  regionale,  potendo 

u�lizzare  una  base  cartogra6ca  e  tema�ca  di  maggiore  de5aglio  ed  evidenziando  le  ulteriori 

microre�  locali,  ciò  recependo  il  contenuto  norma�vo  dell’art.8  della  Disciplina  di  Piano 

rela�vamente alla necessità di una “stru!urazione delle re� ecologiche alla scala locale”.:

-  1.  Ecosistemi  forestali  e  delle  zone  umide:  a)  Nodo  forestale  primario;  b)  Nodo  forestale 

secondario c)  Matrice  forestale  ad  elevata  conne,vità;  d)  Nuclei  di  connessione  ed  elemen� 

forestali  isola�;  e)  Aree  forestali  in  evoluzione  a  bassa  conne,vità; f)  Corridoio  ripariale,  g) 

corridoio Tuviale; h) Elemen� lacustri e palustri;

- 2. Ecosistemi agropastorali : a) Nodo degli agroecosistemi (Aree agricole di gronda del Padule di 

Fucecchio);  b)  Nodo  degli  agroecosistemi  (Versan�  terra�  del  Montalbano) c)  M  atrice   

agroecosistemica  collinare;  d)  Matrice  agroecosistemica  collinare  ad  elevata  permeabilità 

ecologica; e) Matrice agroecosistemica di pianura urbanizzata; f) Agroecosistema frammentato; g)  

Agroecosistema intensivo collinare (Vigneto); h) Agroecosistema intercluso e di grangia urbana a 

cara5ere reli5uale;

- 3. Aree ad elevata ar7?cializzazione: a) Area urbanizzata a bassa permeabilità ecologica; b) Area 

urbanizzata a media permeabilità ecologica c) Area antropizzata a elevata permeabilità ecologica; 

d) Area verde urbana con funzione di connessione ecologica; e) Rete stradale a bassa permeabilità 

ecologica; f) Rete stradale e ferrovia a media permeabilità ecologica, g) Rete stradale e ferrovia con 

eDe5o di barrera ecologica. 

Elemen� stru!urali e funzionali della Rete Ecologica intercomunale

ELEMENTI STRUTTURALI DELLA RETE ECOLOGICA  

 RETE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI E DELLE ZONE UMIDE

- Nodo forestale primario

- Nodo forestale secondario
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- Matrice forestale ad elevata conne,vità

- Nuclei di connessione ed elemento forestale isolato

- Area forestale in evoluzione a bassa conne,vità

- Corridoio ripariale

- Corridoio Tuviale

- Elemen� lacustri e palustri

 RETE DEGLI ECOSISTEMI AGROPASTORALI

- Nodo degli agroecosistemi (aree agricole di gronda del Padule di Fucecchio)

- Nodo degli agroecosistemi (versan� terrazza� del Montalbano)

- Matrice agroecosistemica collinare

- Matrice agroecosistemica collinare ad elevata permeabilità ecologica

- Matrice agroecosistemica di pianura urbanizzata

- Agroecosistema frammentato

- Agroecosistema intercluso e di frangia urbana a cara5ere reli5uale

 AREE AD ELEVATA ARTIFICIALIZZAZIONE

- Area urbanizzata a bassa permeabilità ecologica

- Area urbanizzata a media permeabilità ecologica

- Area antropizzata ad elevata permeabilità ecologica

- Edi6cato sparso in matrice rurale

- Area verde urbana con funzione di connessione ecologica

- Rete stradale a bassa permeabilità ecologica

- Rete stradale e ferroviaria a media permeabilità ecologica

- Rete stradale e ferroviaria con eDe5o di barriera ecologica

ELEMENTI FUNZIONALI DELLA RETE ECOLOGICA  

- Area cri�ca

- Area di deframmentazione

- Corridoio ecologico Tuviale da riquali6care
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- Dire5rice di conne,vità da mantenere

- Dire5rice di conne,vità da ricos�tuire

- Dire5rice di conne,vità da riquali6care

Morfo�pi ecosistemici

 E.1 - Fascia sommitale boscata del Montalbano

 E.2 - Pendici meridionali boscate del Montalbano

 E.3 - Boschi reli, in mosaico con ecosistemi palustri, praterie umide e semina�vi nell’area di 

Poggioni

 E.4 - Ecosistemi Tuviali e planiziali del Fiume Arno e degli aUuen� Elsa e Pesa

Emergenze ecosistemiche

1 Bosco e Lago di Poggioni (Cerreto Guidi, Vinci) 

2 Aree di gronda del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

3 Sistema delle aree umide e dei boschi ripari delle ex cave Borgioli (Cerreto Guidi)

4 Mosaico dei boschi e dei col�vi di Brotalupi e della Valle del Rio dei Cappuccini (Empoli)

5 Lago di via del Pantano (Empoli)

6 Rio Val di Bo5e (Empoli, Montelupo F.no)

7 Sistema delle ex cave di Arnovecchio (Montelupo F.no)

8 Sistema delle ex cave di Arnovecchio (Empoli)

9 Valli dei Rii Ricavolo e Pulica (Montelupo F.no)

10 Parco della Villa Bibbiani e aree forestali limitrofe (Capraia e Limite)

11 Rio Guidi (Capraia e Limite)

12 Borro del Pescaione (Capraia e Limite)

13 Rio Botricello (Capraia e Limite)

14 Rio dei Mor�cini (Capraia e Limite, Vinci)

15 Rio della Casa (Vinci)

16 Torrente Streda (Vinci)
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17 Rio San Lorenzo (Vinci)

18 Borro della Forraceca (Vinci)

19 Borro delle Quercetelle (Vinci)

20 Borro della Balenaia (Vinci)

21 Borro della Lecceta (Vinci)

22 Boschi meso6li e mesoxero6li del Montalbano (Vinci)

Aree prote!e

1 Riserva Naturale Regionale del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

2 Ex Area Naturale Prote5a di Interesse Locale “Arnovecchio” (Empoli)

3 Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciale ZSC/ZPS IT 5140010 (Bosco di 

Chiusi e Padule5a di Ramone) e ZSC/ZPS IT5130007 (Padule di Fucecchio).

Il PSI, sulla base delle cara5eris�che, dei valori e delle cri�cità indica� nell'Abaco dell'invariante II e 

nella scheda Ambito di paesaggio Scheda d'Ambito 05 “Val di nievole e val d’Arno inferiore” del PIT-

PPR indica le  seguen�  azioni,  dis�nte per ciascun elemento,  da declinare nei  successivi  a, di 

governo del territorio

1a. Nodo  forestale primario:

• Mantenimento  e  miglioramento  della  qualità  degli  ecosistemi  forestali  a5raverso  la 

conservazione  dei  nuclei  forestali  a  maggiore  maturità  e  complessità  stru5urale,  la 

riquali6cazione dei  boschi  parzialmente degrada� (castagne� cedui  con intensi  prelievi, 

pinete sogge5e a incendi, ecc.) e valorizzando le tecniche di selvicoltura naturalis�ca. 

• Recupero dei castagne� da fru5o e ges�one a,va delle pinete cos�ere 6nalizzata alla loro 

conservazione

• Riduzione del carico di ungula�. 

• Riduzione e mi�gazione degli impa, lega� alla diDusione di 6topatologie e degli incendi. 

• Riduzione e mi�gazione degli  impa,/disturbi  sui  margini  dei  nodi  e mantenimento e/o 

miglioramento del grado di connessione con gli altri nodi. (primari e secondari)

• Mantenimento e/o miglioramento degli  asse, idraulici o,mali per la conservazione dei 

nodi forestali planiziali

• Miglioramento della ges�one selvicolturale dei boschi susce,bili alla invasione di specie 

aliene (robinia), con par�colare riferimento ai castagne�, alle cerrete, alle pinete di pino 

mari,mo e alle foreste planiziali e ripariali
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• Mantenimento e/o miglioramento della qualità ecosistemica complessiva degli ecosistemi 

arborei  ripariali,  dei  loro  livelli  di  maturità,  complessità  stru5urale  e  con�nuità 

longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua

• Riduzione delle u�lizzazioni forestali negli impluvi e lungo i corsi d’acqua

1b. Nodo  forestale secondario:

• Mantenimento  e  miglioramento  della  qualità  degli  ecosistemi  forestali  a5raverso  la 

conservazione  dei  nuclei  forestali  a  maggiore  maturità  e  complessità  stru5urale,  la 

riquali6cazione dei  boschi  parzialmente degrada� (castagne� cedui  con intensi  prelievi, 

pinete sogge5e a incendi, ecc.) e valorizzando le tecniche di selvicoltura naturalis�ca. 

• Recupero dei castagne� da fru5o

• Riduzione del carico di ungula�. 

• Riduzione e mi�gazione degli impa, lega� alla diDusione di 6topatologie e degli incendi. 

• Riduzione e mi�gazione degli  impa,/disturbi  sui  margini  dei  nodi  e mantenimento e/o 

miglioramento del grado di connessione con gli altri nodi. 

• Miglioramento della ges�one selvicolturale dei boschi susce,bili alla invasione di specie 

aliene (robinia), con par�colare riferimento ai castagne�, alle cerrete, alle pinete di pino 

mari,mo.

• Valorizzazione  delle  funzioni  del  patrimonio  agricolo  forestale  regionale,  ciò  al  6ne  di 

migliorare i livelli di qualità delle aree forestali e per un loro ampliamento e trasformazione 

in nodi primari. 

1  c. Matrice forestale ad elevata conne,vità  

• Miglioramento  della  qualità  degli  ecosistemi  forestali  e  dei  loro  livelli  di  maturità  e 

complessità stru5urale;

• Valorizzazione  del  patrimonio  agricolo  forestale  regionale  e  applicazione  di  tecniche 

selvicolturali secondo i principi della ges�one forestale sostenibile;

• Miglioramento delle funzioni conne,ve della matrice forestale, con par�colare riferimento 

alla Toscana centro-meridionale;

• Recupero  della  ges�one  a,va  delle  formazioni  forestali  la  cui  perpetuazione  è 

stre5amente legata all’u�lizzo antropico 

• Riduzione del carico di ungula�. 

• Riduzione e mi�gazione degli impa, lega� alla diDusione di 6topatologie e degli incendi. 

• Tutela  dei  nuclei  forestali  a  maggiore  maturità  (futuri  nodi  della  rete)  e  delle  stazioni 

forestali “eterotopiche”

1d. Nuclei di connessione ed elemen� forestali isola� 

• Miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali isola� e dei loro livelli di maturità e 

complessità stru5urale. 
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• Estensione e miglioramento della connessione ecologica dei nuclei forestali isola� (anche 

intervenendo sui  livelli  di  permeabilità ecologica della matrice agricola circostante),  con 

par�colare riferimento a quelli in ambito planiziale, o nelle aree interessate da Dire5rici di 

conne,vità da riquali6care/ricos�tuire. 

• Riduzione del carico di ungula�. 

• Riduzione e mi�gazione degli impa, lega� alla diDusione di 6topatologie e agli incendi. 

• Tutela e ampliamento dei nuclei forestali isola� cos�tui� da boschi planiziali

1e. Aree forestali in evoluzione a bassa conne,vità 

• Mantenimento di suScien� livelli di eterogeneità del paesaggio vegetale mediterraneo e 

dei mosaici di garighe, macchie e boschi di sclero6lle. 

• Messa in a5o di a5ente forme di ges�one selvicolturale e di controllo degli incendi al 6ne di 

migliorare i livelli di maturità delle macchie alte verso stadi forestali più evolu�; ciò anche al  

6ne di arricchire di nuovi nodi forestali di sclero6lle la rete ecologica regionale. 

• Ges�one delle macchie e degli arbuste� con duplice approccio legato alla rete ecologica 

forestale  (con  obie,vi  lega�  al  miglioramento  della  maturità  e  della  capacità  di 

connessione) e ai target di conservazione della biodiversità (con necessità di conservare le 

macchie e le garighe per il loro alto valore naturalis�co).

1f. Corridoio ripariale 

• Miglioramento  della  qualità  ecosistemica  complessiva  degli  ambien�  Tuviali,  degli  

ecosistemi  ripariali  e  dei  loro  livelli  di  maturità,  complessità  stru5urale  e  con�nuità 

longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua. 

• Riduzione  dei  processi  di  ar�6cializzazione  degli  alvei,  delle  sponde  e  delle  aree  di 

per�nenza Tuviale. 

• Miglioramento della compa�bilità ambientale della ges�one idraulica, delle opere per lo 

sfru5amento idroele5rico e delle a,vità di pulizia delle sponde. 

• Miglioramento della qualità delle acque. 

• Mi�gazione degli impa, lega� alla diDusione di specie aliene (in par�colare di robinia).

• Riduzione delle u�lizzazioni forestali negli impluvi e lungo i corsi d’acqua. 

1g. Corridoio Tuviale 

• Miglioramento  della  qualità  ecosistemica  complessiva  degli  ambien�  Tuviali,  degli  

ecosistemi  ripariali  e  dei  loro  livelli  di  maturità,  complessità  stru5urale  e  con�nuità 

longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua. 

• Riduzione  dei  processi  di  ar�6cializzazione  degli  alvei,  delle  sponde  e  delle  aree  di 

per�nenza Tuviale. 

• Miglioramento della compa�bilità ambientale della ges�one idraulica, delle opere per lo 

sfru5amento idroele5rico e delle a,vità di pulizia delle sponde. 

• Miglioramento della qualità delle acque. 

• Riduzione delle u�lizzazioni forestali negli impluvi e lungo i corsi d’acqua. 
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1h. Elemen� lacustri e palustri

• Miglioramento  della  qualità  ecosistemica  complessiva  degli  ambien�  Tuviali,  degli  

ecosistemi  ripariali  e  dei  loro  livelli  di  maturità,  complessità  stru5urale  e  con�nuità 

longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua. 

• Riduzione  dei  processi  di  ar�6cializzazione  degli  alvei,  delle  sponde  e  delle  aree  di 

per�nenza Tuviale. 

• Miglioramento della compa�bilità ambientale della ges�one idraulica, delle opere per lo 

sfru5amento idroele5rico e delle a,vità di pulizia delle sponde. 

2a. Nodo degli agroecosistemi

• Riduzione dei  processi  di  consumo di  suolo agricolo a opera dell’urbanizzato nelle aree 

agricole collinari e nelle pianure interne. 

• Mantenimento  e  miglioramento  delle  dotazioni  ecologiche  degli  agroecosistemi  con 

par�colare  riferimento  agli  elemen�  vegetali  lineari  e  puntuali  (siepi,  6lari  albera�, 

bosche,, alberi camporili). 

• Mantenimento  delle  sistemazioni  idraulico-agrarie  di  versante  (terrazzamen�, 

ciglionamen�, ecc.) e della tessitura agraria. 

• Riduzione del carico di ungula� e dei rela�vi impa, sugli ecosistemi agropastorali e sulle 

praterie primarie e torbiere. 

• Mantenimento  degli  asse,  idraulici  e  del  re�colo  idrogra6co  minore  per  i  nodi  delle 

pianure alluvionali. 

• Mi�gazione  degli  eDe,  delle  trasformazioni  degli  ecosistemi  agropastorali  in  vigne� 

specializza�, vivai o in arboricoltura intensiva. 

• Mantenimento e valorizzazione dell’agrobiodiversità. 

2b.  Matrice  agroecosistemica  collinare,2c.  Matrice  agroecosistemica  collinare  ad  elevata 

permeabilità ecologica, 2d. Matrice agroecosistemica   pianura urbanizzata  

• Riduzione dei processi di consumo di suolo agricolo a opera dell’urbanizzato diDuso e delle 

infrastru5ure. 

• Miglioramento  della  permeabilità  ecologica  delle  aree  agricole  anche  a5raverso  la 

ricos�tuzione degli  elemen� vegetali  lineari  e  puntuali  e la creazione di  fasce tampone 

lungo gli impluvi. 

• Mantenimento e/o recupero delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante (terrazzamen�, 

ciglionamen�, ecc.) e della tessitura agraria. 

• Aumento  dei  livelli  di  sostenibilità  ambientale  delle  a,vità  agricole  intensive  anche 

mediante la ricos�tuzione/riquali6cazione delle dotazioni ecologiche (siepi, 6lari albera�, 

alberi camporili). 
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• Mi�gazione  degli  eDe,  delle  trasformazioni  di  aree  agricole  tradizionali  in  vigne� 

specializza�, vivai o arboricoltura intensiva, con par�colare riferimento alle matrici agricole 

con funzione di connessione tra nodi/matrici forestali. 

• Riduzione degli impa, dell’agricoltura intensiva sul re�colo idrogra6co e sugli ecosistemi 

Tuviali,  lacustri e palustri, promuovendo a,vità agricole con minore consumo di risorse 

idriche e minore u�lizzo di fer�lizzan� e prodo, 6tosanitari (con par�colare riferimento 

alle  aree  cri�che  per  la  funzionalità  della  rete  ecologica  e  comunque  in  prossimità  di 

ecosistemi Tuviali e aree umide di interesse conservazionis�co).

2e. Agroecosistema frammentato 

• Mantenimento e recupero, ove possibile, delle tradizionali a,vità agricole, di pascolo e di 

ges�one tradizionale degli arbuste�, limitando i processi di espansione e ricolonizzazione 

arborea e arbus�va, favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innova�va. 

• Riduzione dei processi di urbanizzazione e ar�6cializzazione. 

• Mantenimento  delle  sistemazioni  idraulico-agrarie  di  versante  (terrazzamen�, 

ciglionamen�, ecc.) e della tessitura agraria. 

• Riduzione del carico di ungula� e dei rela�vi impa, sulle zone agricole reli5uali. 

• Mantenimento dei processi di rinaturalizzazione e ricolonizzazione arbus�va e arborea di ex 

aree agricole in paesaggi  cara5erizza� da matrici  agricole intensive (ad es.  nei  paesaggi 

agricoli delle monocolture cerealicole o a dominanza di vigne� specializza�). 

2f. Agroecosistema intensivo collinare

• Aumento  dei  livelli  di  sostenibilità  ambientale  delle  a,vità  agricole  intensive, 

miglioramento  della  loro  infrastru5urazione  ecosistemica  e  mantenimento  dei  reli5uali 

elemen�  agricoli  tradizionali,  a5raverso  lo  sviluppo  di  un’agricoltura  innova�va  che 

coniughi vitalità economica con ambiente e paesaggio. 

• Tutela del re�colo idrogra6co di pianura e dei livelli  qualita�vi delle acque super6ciali  e 

so5erranee. 

• Riduzione degli impa, dell’agricoltura intensiva sul re�colo idrogra6co e sugli ecosistemi 

Tuviali,  lacustri e palustri, promuovendo a,vità agricole con minore consumo di risorse 

idriche e minore u�lizzo di fer�lizzan� e prodo, 6tosanitari (con par�colare riferimento 

alle  aree  cri�che  per  la  funzionalità  della  rete  ecologica  e  comunque  in  prossimità  di 

ecosistemi Tuviali e aree umide di interesse conservazionis�co). 

• Riduzione dei processi di consumo di suolo agricolo a opera dell’urbanizzato residenziale e 

industriale/ commerciale, e delle infrastru5ure lineari. 
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4.1.3.  Invariante III – Cara�ere policentrico e re7colare dei sistemi insedia7vi, urbani e 

infrastru�urali

Il territorio intercomunale è cara5erizzato da un importante sistema urbano lineare de6nito da un 

fascio infrastru5urale  Arno navigabile-Strada Toscoromagnola-Ferrovia-Superstrada FI-PI-LI  e  da 

l’a5acco  delle  colline  verso  il  Montalbano  e  verso  le   colline  del  Chian�  6oren�no.Il  sistema 

insedia�vo  lineare  a  dominanza  infrastru5urale  mul�modale  del  medio  val  d’Arno  è   di  �po 

planiziale  densamente  abitato  e  cara5erizzato  storicamente  dalla  dominanza  della  funzione  di 

collegamento  esercitata  dall’elemento  idrogra6co  rappresentato  dall’Arno  e  dalla  viabilità 

lungo6ume ad esso connesso. 

Il  sistema  insedia�vo  policentrico  a  maglia  del  paesaggio  storico  collinare  è  cos�tuito  da 

insediamen� collinari  di  origine medioevale (Vinci,  Cerreto Guidi  e  Vitolini)  che si  posizionano 

lungo la viabilità di crinale longitudinale che segue l’andamento morfologico nord-ovest/sud-est 

delle colline del  Montalbano e quelle dolci  di  Cerreto. I  centri  sono relaziona� tra loro da una 

viabilità trasversale principale e da rappor� reciprochi di intervisibilità. Le relazioni con il sistema 

agrario circostante sono assicurate dal sistema delle ville fa5oria.

Il  P.S.I  individua nel  territorio  intercomunale  di 

Empoli, Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite, 

Vinci  e  Cerreto  Guidi  un morfo�po insedia�vo, 

così  come  rappresentato  nella  tavola  e  in 

conformità  alle  indicazione  dell’Abaco 

dell’invariante III del PIT:

•Morfo�po  insedia�vo  lineare  a   

dominanza infrastru5urale mul�modale – 

ar�colazione  territoriale  “Medio  Val 

D’Arno”;

•Morfo�po  insedia�vo  policentrico  a   

maglia  del  paesaggio  storico  collinare  – 

ar�colazione territoriale “Il Montalbano”

In relazione alle disposizioni della Disciplina del Piano del PIT, declina nel territorio intercomunale 

di Empoli, Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite, Vinci e Cerreto Guidi, i seguen� morfo�pi delle 

urbanizzazioni contemporanee come rappresentate nella tavola ST05 - Invarian� stru!urali del PIT-

PPR: I tessu� insedia�vi:

INSEDIAMENTI DI IMPIANTO STORICO

TS – Tessuto Storico 
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TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

T.R.1 Tessuto a isola� chiusi o semichiusi

T.R.2 Tessuto ad isola� aper� e edi6ci residenziali isola� su lo5o

T.R.3 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali

T.R.4 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali di edilizia piani6cata

T.R.5 Tessuto pun�forme

T.R.6 Tessuto a �pologie miste

T.R.7 Tessuto sfrangiato di margine

TESSUTI URBANI  A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

T.R.8 Tessuto lineare

T.R.9 Tessuto re�colare e diDuso

TESSUTI EXTRAURBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

T.R.10 Campagna abitata

T.R.11 Campagna urbanizzata

T.R.12 Piccoli agglomera� isola� extraurbani

TESSUTI DELLA CITTA' PRODUTTIVA E SPECIALISTICA

T.P.S.1 Tessuto a proliferazione produ,va lineare

T.P.S.2 Tessuto a pia5aforme produ,ve-commerciali-direzionali

T.P.S.3 Insule specializzate

T.P.S.4 Tessuto a pia5aforme residenziali e turis�che-rice,ve

Sulla base delle cara5eris�che, dei valori e delle cri�cità indica� per i morfo�pi delle urbanizzazioni 

contemporanee nell'Abaco dell'invariante III e nella scheda Ambito di paesaggio Scheda d’Ambito  

05 “Val di nievole e val d’Arno inferiore” del PIT-PPR indica le seguen�  azioni,  da declinare nei 

successivi a, di governo del territorio:

T.R.1 Tessuto ad isola7 chiusi o semichiusi

• Evitare la saturazione delle cor� interne con interven� di nuova edi6cazione;

• Evitare l’inserimento di archite5ure contemporanee fuori scala e monofunzionali;

• Mantenere  e  creare  dei  varchi  nella  cor�ne  edilizia  per  favorire  l’u�lizzo  pubblico  e 

semipubblico delle cor� interne creando una rete con�nua di spazi fruibili  (percorsi ciclo-

pedonali, piazze, giardini, or� urbani, ecc.);

• Proge5are  la  “rete  degli  spazi  pubblici”,  in  connessione  ai  servizi  a  scala  di  quar�ere 

localizza� ai piani terra degli edi6ci, prevedendo la trasformazione delle aree aperte presen� 

(marciapiedi, slarghi, parcheggi, ecc) in occasioni per incrementare la dotazione e la qualità 

della rete dello spazio pubblico e del tessuto conne,vo ciclo-pedonale.

T.R.2 Tessuto ad isola7 aper7 e edi?ci residenziali isola7 su lo�o
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• Conferire dimensione urbana a par�re dalla dotazione e dalla qualità dei servizi e della rete 

degli spazi pubblici

• Ride6nire  la  stru5ura  “ordinatrice”  ed  il  ruolo  dello  spazio  pubblico  e  del  conne,vo 

aumentandone la dotazione e la funzionalità

• Conferire  dimensione  urbana  ai  tessu�  insedia�vi  realizzando  nuove  centralità, 

recuperando l’edilizia e lo spazio pubblico

• Riquali6care  i  fron�  urbani  verso  l’esterno  de6nendo  altresì  un  margine  urbano-rurale 

capace di dare luogo a nuove relazioni con il territorio aperto

T.R.3 Tessuto ad isola7 aper7 e blocchi prevalentemente residenziali

• De6nire un disegno urbano compiuto, cercando di conferire al tessuto una nuova iden�tà e 

centralità urbana dal punto di vista morfologico, funzionale e sociale

• Rileggere e riproge5are allineamen�, traccia�, relazioni con la strada e la rete degli spazi  

aper�

• Dotare  i  tessu�  insedia�vi  di  servizi  adegua�  e  a5rezzature  specialis�che,  realizzando 

anche nuove centralità e aree a5rezzate ad elevata specializzazione, accessibili dalla ci5à e 

dallo spazio periurbano

• Recuperare la qualità dello spazio pubblico e dalle aree aperte degradate e/o dismesse, 

prevedendo  anche  interven�  di  demolizione  e  di  densi6cazione  edilizia,  elevandone  la 

qualità anche con proge, di eScienza e produzione energe�ca

• Ricostruire le relazioni con la ci5à e con lo spazio aperto periurbano (agricolo o naturale)

• Dotare lo spazio periferico di servizi rari e a5rezzature specialis�che e dotazioni alla scala di  

quar�ere

T.R.4 Tessuto ad isola7 aper7 e blocchi prevalentemente residenziali di edilizia piani?cata

• A,vare  proge,  di  rigenerazione  urbana  orienta�  a  valorizzare  e  favorire  la  qualità  e 

riconoscibilità  dell’archite5ura  contemporanea  e  la  qualità  degli  spazi  aper�  urbani, 

congiuntamente alla realizzazione di nuove relazioni funzionali, ambientali e paesaggis�che 

tra il presente tessuto e i tessu� adiacen�, la ci5à ed il territorio aperto

• Incen�vare la qualità degli interven� di archite5ura e ristru5urazione urbanis�ca ed edilizia 

nei  linguaggi  della  contemporaneità  ed  a,vare  occasioni  per  rivalutare  il  patrimonio 

edilizio contemporaneo (eScienza e produzione energe�ca, qualità dei fron� urbani)

• Costruire permeabilità tra ci5à e campagna valorizzando e creando relazioni e rappor� di 

con�nuità spaziale, visuale e perce,va tra spazio aperto urbano e campagna periurbana 

(coni visivi e connessioni in chiave paesaggis�ca)

• Realizzare o recuperare aree a5rezzate specializzate, accessibili  dalla ci5à e dallo spazio 

periurbano, conferendogli il ruolo di nuove centralità urbane
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• Riproge5are  il  margine  urbano  con  interven�  di  quali6cazione  paesaggis�ca  (costruire 

permeabilità tra spazio urbano e aperto, ridisegnare i fron� urbani verso lo spazio agricolo,  

proge5are percorsi di connessione/a5raversamento, fasce alberate, or� , fru5e� e giardini  

periurbani)

T.R.5 Tessuto pun7forme

• Promuovere un proge5o di paesaggio urbano capace di generare uno spazio urbano poroso 

a par�re da un tessuto a bassa densità, conferendo all’insediamento una chiara matrice 

urbana  e  nel  contempo  valorizzando  il  passaggio  e  le  relazioni  da  campagna  a  ci5à. 

Proge5are  il  margine  urbano  con  azioni  di  mi�gazione  paesaggis�ca,  mantenimento  e 

valorizzazione dei varchi visivi e ride6nizione dei retri urbani

• U�lizzare  lo  spazio  della  campagna  periurbana  come  risorsa  per  il  miglioramento 

(qualita�vo  e  quan�ta�vo)  dello  spazio  aperto  pubblico  creando  spazi  in  con�nuità  e 

connessioni in chiave paesaggis�ca

• Riproge5are  lo  spazio  urbano  e  pubblico  esplorando  le  potenzialità  esisten�  (dire5rici 

viarie  principali,  slarghi,  parcheggi,  marciapiedi,  aree non costruite,  brandelli  di  tessuto 

agricolo interclusi) per creare connessioni funzionali e perce,ve nel quar�ere, con la ci5à e 

con il territorio aperto

• Dotare il quar�ere di “boulevards urbani”, trasformando le dire5rici viarie principali in “assi 

a5rezza�” dota� di funzioni pubbliche o accessorie alla residenza.

T.R.6 Tessuto a 7pologie miste

• A,vare proge, di rigenerazione urbana, privilegiando interven� unitari complessi, capaci 

di incidere sulla forma urbana, indirizzandoli alla sostenibilità archite5onica, sociale, ener-

ge�ca  e  ambientale,  e  connotandoli  dal  punto  di  vista  dell’archite5ura  e  del  disegno 

urbanis�co complessivo.

• Incen�vare la qualità degli interven� di archite5ura e ristru5urazione urbanis�ca ed edilizia 

nei linguaggi della contemporaneità, privilegiando interven� unitari complessi.

• Prevedere interven� di dismissione e sos�tuzione di edi6ci produ,vi con edi6ci u�li  ad  

osPIT-PPRare  funzioni  civiche  o  des�nate  alla  colle,vità  o  funzioni  ambientali  A,vare 

occasioni per rivalutare il patrimonio edilizio contemporaneo.

• Eliminare i fenomeni di degrado urbanis�co ed archite5onico.

• Ride6nire  la  stru5ura  “ordinatrice”  ed  il  ruolo  dello  spazio  pubblico  e  del  conne,vo 

aumentandone la dotazione e la qualità.

• Riproge5are  il  margine  urbano  con  interven�  di  mi�gazione  paesaggis�ca  (costruire 

permeabilità tra spazio urbano e aperto, migliorare i fron� urbani verso lo spazio agricolo, 

proge5are percorsi di connessione/a5raversamento, collocare fasce alberate).

• Favorire la depermeabilazzazione della super6cie asfaltata.
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• Veri6care  ed  a5uare  strategie  di  densi6cazione  dei  tessu�,  prevedendo  nel  contempo 

interven� di ristru5urazione e demolizione degli edi6ci esisten�.

• A5uare strategie di rilocalizzazione della a,vità produ,ve incompa�bili in aree dedicate 

alla produzione.

T.R.7 Tessuto sfrangiato di margine

• A,vare proge, di paesaggio con interven� sul margine urbano, sugli spazi pubblici, sulle 

relazioni con la ci5à da un lato ed il territorio aperto dall’altro, 6nalizzando gli interven� alla 

trasformazione di  un tessuto  amorfo di  case in  un quar�ere a  bassa densità  in  stre5a 

relazione con il territorio aperto adiacente.

• Bloccare i processi di dispersione insedia�va.

• Riproge5are il  “bordo costruito”  con azioni  di  quali6cazione paesaggis�ca e insedia�va, 

anche  tramite  l’is�tuzione  di  una  “cintura  verde”  periurbana  che  quali6chi  in  senso 

mul�funzionale (or�,  fru5e�,  giardini,  percorsi  frui�vi,  parchi  agricoli)  il  passaggio dalla 

ci5à alla campagna.

• Migliorare i fron� urbani verso lo spazio agricolo, completando e rendendo con�nue alcune 

maglie frammentate per dare unitarietà all’edi6cato.

• Proge5are il complesso degli spazi aper� interni alla frangia periurbana, come strategia per 

il  miglioramento  dello  spazio  aperto  urbano  periferico,  creando  spazi  in  con�nuità  e 

connessioni  in  chiave  paesaggis�ca  e  ambientale  con  gli  spazi  verdi  della  “cintura”  e 

dell’aperta campagna e con la ci5à compa5a.

• Riproge5are e valorizzare le aree intercluse o libere come spazi pubblici integra�, Tessibili e 

mul�uso,  des�nandoli  ad  a,vità  agricolo/ricrea�ve,  or�  urbani,  parchi,  giardini,  ecc. 

conne5endoli con percorsi di mobilità dolce alla “cintura verde” periurbana.

• Dotare lo spazio periferico di servizi alla scala di quar�ere.

T.R.8 Tessuto lineare

• Riquali6care  le  relazioni  funzionali,  visive  e  paesaggis�che  tra  ci5à  e  campagna, 

prevedendo, anche per le  edi6cazioni  stradali  esisten�, il  mantenimento o l’apertura di 

varchi sul territorio aperto e ricostruendo una polarizzazione lineare policentrico.

• Iden�6care  proge,  di  trasformazione  a  sostegno  del  sistema urbano  policentrico,  con 

interven� di addensamento dei nodi urbani con spazi pubblici, servizi e spazi intermodali e 

apertura  di  varchi  di  discon�nuità  nel  tessuto  lineare  lungo  strada  u�li  a  favorire  la 

con�nuità paesaggis�ca ed ambientale.

• Contenere i processi di dispersione insedia�va impedendo ulteriori processi di edi6cazione 

lungo gli assi stradali e sui retri dell’edi6cato esistente.
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• Riproge5are il  “bordo costruito”  con azioni  di  quali6cazione paesaggis�ca per  frenare i 

processi  di  dispersione  insedia�va,  anche  tramite  l’is�tuzione  di  una  “cintura  verde” 

periurbana che renda permeabile il passaggio dalla ci5à alla campagna.

• Migliorare  i  fron�  urbani  verso  lo  spazio  agricolo,  chiudendo  alcune  maglie  per  dare 

unitarietà all’edi6cato.

• Proge5are il complesso degli spazi aper� interni alla frangia periurbana, come strategia per 

il  miglioramento  dello  spazio  aperto  urbano  periferico  creando  spazi  in  con�nuità  e 

connessioni in chiave paesaggis�ca con gli spazi verdi dell’aperta campagna e con la ci5à 

compa5a .

• Dotare lo spazio periferico di servizi e dotazioni alla scala di quar�ere.

T.R.9 Tessuto tre7colare e di@uso

• Selezionare aree di trasformazione dell’urbanizzazione dove è possibile proge5are nuclei 

urbani  densi,  dota�  di  spazi  pubblici  e  di  servizi  e  delocalizzare  e  liberare  varchi  nei 

6lamen� meno densi dell’urbanizzazione;

• Contenere  i  processi  di  dispersione  insedia�va  impedendo  ulteriori  processi  di 

densi6cazione dei 6lamen� residenziali;

• Proge5are il “bordo del recinto urbanizzato” con azioni di quali6cazione paesaggis�ca per 

frenare i  processi di  saturazione insedia�va, anche tramite l’is�tuzione di  parchi  agricoli  

periurbani, a5rezzando anche i grandi spazi aper� interclusi;

• Migliorare  i  fron�  urbani  verso  lo  spazio  agricolo,  chiudendo  alcune  maglie  per  dare 

unitarietà all’edi6cato;

• Proge5are il complesso degli spazi aper� interni alla frangia periurbana, come strategia per 

il  miglioramento  dello  spazio  aperto  urbano  periferico  creando  spazi  in  con�nuità  e 

connessioni in chiave paesaggis�ca con gli spazi verdi dell’aperta campagna e con la ci5à 

compa5a;

• Dotare lo spazio periferico di servizi e dotazioni alla scala di quar�ere.

T.R.10   Campagna abitata  

• Promuovere proge, e poli�che agro ambientali e mul�funzionali per conservare il legame 

tra  a,vità  agricole  e  insediamento  diDuso  della  campagna  abitata  e  is�tuire  strategie 

integrate tra piani6cazione urbana e territoriale e programmi di sviluppo rurale;

• Limitare  fortemente  la  deruralizzazione  degli  edi6ci  rurali  storici,  mantenendone l’unità 

funzionale con il fondo agricolo di per�nenza;

• Conservare  il  cara5ere  rurale  dell’insediamento  preservandone il  modello  insedia�vo e 

impiegando nei recuperi e nelle eventuali addizioni i materiali e le �pologie dei repertori  

della tradizione rurale;

Doc. QP03 – Veri6ca di conformità al PITPPR 37



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

• Promuovere la conservazione, il recupero e il restauro dell’edilizia rurale monumentale e 

diDusa  e dis�nguere le  emergenze archite5oniche come presidi  e  luoghi  centrali  per  il 

territorio extraurbano; a5enendosi per le trasformazioni dell’edilizia rurale storica ai criteri 

del restauro conserva�vo, conferendo qualità archite5onica alle nuove trasformazioni;

• Dare con�nuità e fruibilità ai traccia� storici extra-urbani;

• Subordinare  le  trasformazioni  edilizie  ad  interven�  di  ammodernamento  delle  aziende 

rurali e agrituris�che e al mantenimento delle pra�che agricole e dell’allevamento.

T.R.11   Campagna urbanizzata  

• Arrestare il processo di dispersione insedia�va, bloccando il consumo di suolo agricolo;

• Promuovere proge, di polarizzazione urbana (spazi pubblici servizi) nei nuclei più densi e 

proge,  di  delocalizzazione  degli  edi6ci  singoli  sparsi  nel  tessuto  rurale  a  cara5ere 

produ,vo o residenziale , verso aree specialiste e urbane (i capannoni delocalizza� nelle 

APEA; abitazioni in nuclei urbani da densi6care);

• Realizzare  spazi  pubblici  e  inserire  servizi  per  la  residenza  nel  rispe5o  dei  cara5eri  

composi�vi e tecnologici della ruralità; 

• U�lizzare  nei  processi  di  trasformazione,  recupero  e  riquali6cazione  edilizia  forme  e 

materiali ecocompa�bili con l’ambiente;

• Promuovere  la  conservazione,  recupero  e  restauro  dell’edilizia  rurale  monumentale  e 

diDusa e recuperare la con�nuità, anche visiva e perce,va, dei traccia� storici extra-urbani

T.R.12   Piccoli agglomera7 isola7 extraurbani  

• Arrestare il processo di dispersione insedia�va con blocco del consumo di suolo agricolo;

• Dotare  di  spazi  pubblici  e  servizi  gli  agglomera�  residenziali  esisten�  nel  rispe5o  dei 

cara5eri paesaggis�ci e produ,vi della ruralità;

• Sviluppare proge, di riquali6cazione dei “margini urbani”, integra� tra a,vità urbane e 

rurali, che sia da un lato elemento riquali6cante per la forma e le funzioni (a5rezzature) 

urbane e dall’altro elemento di mediazione nel passaggio tra ci5à e campagna.

T.P.S.1 Tessuto a proliferazione produ=va lineare

• Riquali6care le strade-mercato e gli insediamen� produ,vi lineari ricostruendo le relazioni 

urbanis�che, ambientali e paesaggis�che tra il tessuto produ,vo e il territorio aperto e tra 

il tessuto produ,vo e la ci5à.

• Impedire nelle previsioni urbanis�che ulteriori processi di edi6cazione lungo le strade e i 

6umi.

• Proge5are  il  margine  con  il  territorio  aperto  prevedendo  interven�  di  quali6cazione 

paesis�ca.
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• Riu�lizzare  i  capannoni  dismessi  per  la  riquali6cazione  urbanis�ca,  ambientale  e 

archite5onica.

• Provvedere alla messa in sicurezza della viabilità.

• A5rezzare ecologicamente le aree produ,vo-commerciali-direzionali.

• Trasformare le aree produ,ve in occasioni per sperimentare strategie di ecosostenibilità e 

produzione di energie rinnovabili (fotovoltaico, minieolico, biomasse, minidraulico, ri6u� di 

lavorazioni, ecc.).

T.P.S.2 Tessuto a pia�aforme produ=ve-commerciali-direzionali

• Riquali6care le pia5aforme produ,ve ricostruendo le relazioni urbanis�che, ambientali e 

paesaggis�che tra il tessuto produ,vo, il territorio aperto e la ci5à.

• Prevedere  piani  e  interven�  di  inserimento  paesaggis�co  (ridisegno  dei  margini, 

schermature,  barriere  an�rumore,  ecc)  e  proge5are  il  margine  con  il  territorio  aperto 

prevedendo interven� di mi�gazione paesis�ca.

• A5rezzare ecologicamente le aree produ,vo-commerciali-direzionali (APEA) e riquali6care 

lo spazio aperto interno al tessuto produ,vo.

• Rilocalizzare nelle  APEA i  capannoni  sparsi  nel  tessuto rurale e con6ggen� con i  parchi 

agricoli e Tuviali.

• Trasformare le aree produ,ve in occasioni per sperimentare strategie di ecosostenibilità e 

produzione di energie rinnovabili (fotovoltaico, minieolico, biomasse, minidraulico, ri6u� di 

lavorazioni, ecc).

T.P.S.3 Insule specializzate

• Integrare  i  tessu�  nei  contes�  urbani  e  rurali/naturali  con  interven�  di  inserimento  e 

mi�gazione paesaggis�ca.

Per le stru5ure esisten�:

• Creare relazioni con il contesto urbano di riferimento (Riquali6care gli accessi alla ci5à....).

• Proge5are  il  margine con il  territorio  aperto prevedendo varchi  e  visuali  (ridisegno dei 

margini, schermature, barriere visive e an�rumore, ecc).

• Mascherare con vegetazione idonea i margini e curare paesaggis�camente il rapporto visivo 

con il contesto.

• Incrementare  la  super6cie  a  verde  disimpermeabilizzando  il  suolo  sopra5u5o  in 

corrispondenza delle aree parcheggio e degli altri spazi aper�.

• Sfru5are le super6ci pavimentate e le coperture di edi6ci, te5oie, ecc per la produzione di  

energie alterna�ve.

Per le future stru5ure:

• Inserire nelle VAS indicatori di valutazione paesaggis�ca.
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• Tenere  conto  delle  dinamiche  funzionali  delle  diverse  stru5ure  specialis�che  nel 

dimensionamento e localizzazione degli interven�.

T.P.S.4 Tessuto a pia�aforme residenziali e turis7che-rice=ve

• Costruire  un  proge5o  ambientale  e  paesis�co  delle   6nalizzato  alla  mi�gazione 

paesaggis�ca;

Per le stru5ure esisten�:

• Mi�gare  la  pressione  ambientale  e  frenare  le  trasformazioni  nello  spazio  del  recinto 

villaggio turis�co;

• Proge5are  il  margine con il  territorio  aperto prevedendo varchi  e  visuali  (ridisegno dei 

margini, mascherature, barriere an�rumore, ecc);

• Mascherare con vegetazione idonea i margini e curare paesaggis�camente il rapporto visivo 

con il contesto;

• Incrementare  la  super6cie  a  verde  disimpermeabilizzando  il  suolo  sopra5u5o  in 

corrispondenza delle aree parcheggio e degli altri spazi aper�;

Per le future stru5ure turis�co-rice,ve:

• Superare la �pologia decontestualizzata delle insule specialis�che;

• Evitare di localizzare insediamen� turis�ci all’interno di aree naturali di pregio quali pinete, 

boschi, salvo il recupero di stru5ure storiche;

• Favorire modelli  di  recupero di  centri  nuclei  e piccole ci5à storiche a5raverso forme di 

“albergo diDuso”, accompagnando tale proge5o con infrastru5ure a rete che consentano la 

fruizione dei luoghi di interesse turis�co.

Doc. QP03 – Veri6ca di conformità al PITPPR 40



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

4.1.4. Invariante IV – Cara�eri morfologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

I cara5eri iden�tari del paesaggio rurale intercomunale di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi,  

Montelupo  Fioren�no  e  Vinci  presentano  alcuni  tra,  comuni:  il  rapporto  stre5o  e  spesso 

incoerente fra sistema insedia�vo e territorio agricolo; la persistenza dell'infrastru5ura rurale e 

della maglia agraria storica (sopra5u5o nella parte collinare),  in mol� casi  ben conservate;  un 

mosaico degli usi del suolo complesso che sta alla base della biodiversità diDusa sul territorio e 

dell’alta qualità del paesaggio.

Il P.S.I individua nel territorio  intercomunale di Empoli, Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite, 

Vinci e Cerreto Guidi  i seguen� morfo�pi rurali,  così come rappresentato nella tavola Tav.ST06- 

Statuto del territorio – Invarian� Stru�urali del PIT-PPR: i morfo�pi rurali e in conformità alle 

indicazioni dell’Abaco dell’invariante IV del PIT-PPR: 

MORFOTIPI DELLE COLTURE ERBACEE

06 – Morfo�po dei semina�vi sempli6ca� di pianura o fondovalle

07 - Morfo�po dei semina�vi a maglia 65a di pianura o fondovalle

08 – Morfo�po dei semina�vi delle aree di boni6ca

MORFOTIPI SPECIALIZZATI DELLE COLTURE ARBOREE

11 – Morfo�po della vi�coltura

12 – Morfo�po dell’olivocoltura

MORFOTIPI COMPLESSI DELLE ASSOCIAZIONI COLTURALI

15 - Morfo�po dell’associazione tra semina�vo e vigneto

16 – Morfo�po del semina�vo e oliveto prevalen� di collinare

18 - Morfo�po del mosaico collinare a oliveto e vigneto prevalen�

20– Morfo�po del  mosaico colturale complesso a maglia 65a di  pianura e delle prime pendici  

collinari

MORFOTIPI   FRAMMENTATI DELLA DIFFUSIONE INSEDIATIVA  

23 - Morfo�po delle aree agricole intercluse

Sulla base delle cara5eris�che, dei valori e delle cri�cità indica� per i morfo�pi rurali nell'Abaco 

dell'invariante IV e nella scheda Ambito di paesaggio  Scheda d'Ambito 05  “Val di nievole e val  

d’Arno inferiore” del PIT-PPR indica i seguen� indicazioni per le azioni da declinare nei successivi 

a, di governo del territorio:
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06 – Morfo7po dei semina7vi   sempli?ca7 di pianura o fondovalle  

Indicazioni per le azioni

Principale indicazione per questo morfo�po  è conciliare il  mantenimento o la ricos�tuzione di 

tessu� colturali, stru5ura� sul piano morfologico e perce,vo e ben equipaggia� dal punto di vista 

ecologico con un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità economica con ambiente e paesaggio. 

Tale obie,vo può essere conseguito mediante: 

• la  conservazione  degli  elemen�  e  delle  par�  dell’infrastru5ura  rurale  storica  ancora 

presen� (siepi, 6lari arborei e arbus�vi, alberi isola� e altri elemen� di corredo della maglia 

agraria; viabilità poderale e interpoderale; sistemazioni idraulico-agrarie di piano); 

• la realizzazione di appezzamen� morfologicamente coeren� con il contesto paesaggis�co 

(in termini di forma, dimensione, orientamento) ed eScien� sul piano della funzionalità 

idraulica dei col�vi e della rete scolante; 

• il miglioramento del livello di infrastru5urazione paesaggis�ca ed ecologica della maglia dei 

col�vi a5raverso l’introduzione di siepi, 6lari di alberi, a corredo dei con6ni dei campi, della  

viabilità poderale, delle sistemazioni idraulico-agrarie di piano; 

• la  ricos�tuzione  di  fasce  o  aree  di  rinaturalizzazione  lungo  i  corsi  d’acqua  (per  es.  di  

vegetazione  riparia)  con  funzioni  di  stru5urazione  morfologico-perce,va del  paesaggio 

agrario e di miglioramento del livello di conne,vità ecologica; 

In ambito periurbano e, in generale, nei contes� dove sono più accentua� i processi di consumo di  

suolo agricolo si raccomanda di: 

• contrastare  i  fenomeni  di  dispersione  insedia�va,  urbanizzazione  a  macchia  d’olio  e 

nastriformi, la tendenza alla saldatura lineare dei centri abita� e all’erosione del territorio 

rurale avviando poli�che di piani6cazione orientate al riordino degli insediamen� e delle 

aree di per�nenza, della viabilità e degli annessi; 

• preservare gli spazi agricoli residui presen� come varchi inedi6ca� nelle par� di territorio a 

maggiore  pressione  insedia�va  valorizzandone  e  potenziandone  la  mul�funzionalità 

nell’o,ca di una riquali6cazione complessiva del paesaggio periurbano e delle aree agricole 

intercluse; 

• evitare  la  frammentazione  delle  super6ci  agricole  a  opera  di  infrastru5ure  o  di  altri 

interven�  di  urbanizzazione  (grandi  insediamen�  a  cara5ere  produ,vo-ar�gianale  e 

commerciale)  che  ne  possono  comprome5ere  la  funzionalità  e  indurre  eDe,  di 

marginalizzazione e abbandono colturale; 

• raDorzare le relazioni di scambio e di reciprocità tra ambiente urbano e rurale valorizzando 

l’a,vità agricola come servizio/funzione fondamentale per la ci5à e potenziando il legame 

tra mercato urbano e produzione agricola della cintura periurbana; 

• operare per la limitazione o il rallentamento dei fenomeni di destru5urazione aziendale, 

incen�vando la riorganizzazione delle imprese verso produzioni ad alto valore aggiunto e/o 
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produzioni legate a speci6che cara5eris�che o domande del territorio favorendo circui� 

commerciali brevi.

07 - Morfo7po dei semina7vi a maglia ?�a di pianura o fondovalle

Indicazioni per le azioni

L’indicazione principale è perseguire una eScace regimazione delle acque e, compa�bilmente al 

mantenimento e  allo  sviluppo di  un’agricoltura  innova�va che coniughi  vitalità  economica  con 

ambiente  e  paesaggio,  la  conservazione  di  una  maglia  agraria  orientata  secondo  le  giaciture 

storiche (campi di forma allungata dispos� in direzione degli impluvi principali) che cara5erizza sul 

piano morfologico e perce,vo questo �po di paesaggio e consente un eScace smal�mento delle 

acque. Tale obie,vo di qualità può essere conseguito a5raverso: 

• la manutenzione, il recupero e il ripris�no delle sistemazioni idraulico-agrarie di piano e 

fondovalle (scoline, fossi, drenaggi); 

• il  mantenimento della vegetazione non colturale e delle siepi che corredano i bordi  dei  

campi; 

• l’introduzione  di  nuovi  elemen�  vegetali  nei  pun�  in  cui  la  maglia  agraria  ne  risulta 

maggiormente sprovvista. La scelta degli elemen� da inserire dovrà orientarsi verso specie 

autoctone e �picamente impiegate, a livello locale, nella cos�tuzione di siepi e 6lari; 

• la realizzazione, negli interven� di ristru5urazione fondiaria e/o agricola, di appezzamen� 

di  dimensione  anche  maggiore  rispe5o  all’asse5o  precedente  e  che  comportano  un 

allargamento della maglia agraria, purché siano morfologicamente coeren� con il contesto 

paesaggis�co  (in  termini  di  forma  e  orientamento)  e  rispe,no  le  dire5rici  della  rete 

scolante storica con 6nalità di funzionalità idraulica. 

• Ulteriore obie,vo di qualità – in par�colare nei contes� cara5erizza� da un buon grado di 

permanenza dell’asse5o insedia�vo storico – è la tutela dell’integrità dei nuclei edi6ca� di  

matrice rurale e della loro relazione morfologica, perce,va e storicamente funzionale con il 

tessuto dei col�vi.

08 – Morfo7po dei semina7vi delle aree di boni?ca

Indicazioni per le azioni

Principale indicazione è una eScace regimazione delle acque e, compa�bilmente al mantenimento 

e  allo  sviluppo  di  un’agricoltura  innova�va  che  coniughi  vitalità  economica  con  ambiente  e 

paesaggio, la conservazione della stru5ura della maglia agraria della boni6ca storica. 

Tale obie,vo può essere conseguito a5raverso: 

• il mantenimento e il ripris�no della funzionalità del re�colo idraulico anche a5raverso la 

realizzazione di nuove sistemazioni di pari eScienza coeren� con il contesto paesaggis�co 

quanto a dimensioni,  materiali,  6niture impiegate e, ove possibile,  la conservazione dei 

manufa, idraulico-agrari esisten� (canali, fossi, drenaggi, scoline); 
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• il  mantenimento  delle  cara5eris�che  di  regolarità  della  maglia  agraria  da  conseguire 

mediante la conservazione e la manutenzione della viabilità poderale e interpoderale o, nei  

casi  di  ristru5urazione agricola/fondiaria,  la realizzazione di  nuovi  percorsi  di  servizio ai 

col�vi morfologicamente coeren� con il disegno generale e le linee dire5rici della pianura 

boni6cata; 

• la  realizzazione,  nelle  nuove  e/o  eventuali  riorganizzazioni  della  maglia  agraria,  di 

appezzamen� che  si  inseriscano coerentemente  per  forma e  orientamento nel  disegno 

generale della pianura boni6cata, seguendone le linee dire5rici principali anche in relazione 

al conseguimento di obie,vi di equilibrio idrogeologico; 

• la manutenzione della vegetazione di corredo della maglia agraria, che svolge una funzione 

di  stru5urazione  morfologico-perce,va,  di  diversi6cazione  ecologica  e  di  barriera 

frangivento; 

• la tutela delle aree boscate e a cara5ere di naturalità (zone umide, vegetazione riparia, 

bosche,  planiziali)  per  il  signi6ca�vo  ruolo  di  diversi6cazione  paesaggis�ca  e  di 

conne,vità ecologica che svolgono in contes� fortemente antropizza� come quelli  della 

boni6ca; 

• un secondo fondamentale obie,vo per il morfo�po della boni6ca è il mantenimento della  

leggibilità del sistema insedia�vo storico, evitando addizioni o alterazioni morfologiche di  

nuclei e aggrega� rurali.

11 – Morfo7po della vi7coltura

Indicazioni per le azioni

Fermo restando il  mantenimento e lo sviluppo di un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità 

economica con ambiente e paesaggio, tre le indicazioni per questo morfo�po: 

1) La creazione di una maglia agraria e paesaggis�ca di scala medio-ampia ar�colata e diversi6cata 

da conseguire, ove possibile, mediante:

• un’accurata  proge5azione  della  forma  e  dell’orientamento  dei  campi  che,  nelle  nuove 

riorganizzazioni dei col�vi, potranno assumere dimensioni maggiori rispe5o a quelle �piche 

della maglia agraria storica purché siano morfologicamente coeren� con il contesto; 

• la realizzazione di con6ni degli appezzamen� che tendano ad armonizzarsi con le curve di 

livello; 

• la  tutela  degli  elemen�  dell’infrastru5ura  rurale  storica  ancora  presen�  e  del  rela�vo 

equipaggiamento  vegetazionale  (sistemazioni  idraulico-agrarie,  viabilità  poderale  e 

interpoderale e rela�vo corredo vegetazionale); 

• la  cos�tuzione  di  una  rete  di  infrastru5urazione  paesaggis�ca  ed  ecologica  con�nua  e 

ar�colata da conseguire anche mediante la piantumazione di alberature e siepi arbus�ve a 

corredo dei nuovi tra, di viabilità poderale e interpoderale, dei con6ni dei campi e dei fossi 
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di scolo delle acque. È inoltre opportuno introdurre alberi isola� o a gruppi nei pun� nodali  

della maglia agraria; 

• il conseguimento di una maggiore diversi6cazione colturale mediante la manutenzione e, 

dove possibile, l’introduzione di altri �pi di colture in sos�tuzione di par� a vigneto male 

localizzate; 

• la conservazione delle estensioni boscate e delle fasce di vegetazione spontanea presen� 

(es.:  vegetazione  riparia).  In  par�colare  è  opportuno  incrementare  l’equipaggiamento 

vegetale  dei  corsi  d’acqua nei  tra, che ne sono sprovvis� con la 6nalità  di  favorire  la 

conne,vità ecologica. 

2) Il contenimento dei fenomeni erosivi mediante:

• il  mantenimento della funzionalità e dell’eScienza del  sistema di  regimazione idraulico-

agraria  e di  contenimento dei  versan�,  da conseguire  sia  a5raverso la  conservazione e 

manutenzione delle opere esisten�, sia tramite la realizzazione di nuovi manufa, di pari 

eScienza  e  il  più  possibile  coeren� con il  contesto  paesaggis�co quanto  a  dimensioni, 

materiali, 6niture impiegate; 

• per  i  vigne�  di  nuova  realizzazione  o  reimpian�,  l’interruzione  della  con�nuità  della 

pendenza nelle sistemazioni a ri5ochino tramite l’introduzione di scarpate, muri a secco o 

altre  sistemazioni  di  versante,  valutando ove possibile  l’orientamento dei  6lari  secondo 

giaciture che assecondano le curve di livello o minimizzano la pendenza. 

3) La tutela della relazione di coerenza morfologica e perce,va tra sistema insedia�vo e paesaggio  

agrario. In par�colare è opportuno:

• preservare  l’integrità  dei  nuclei  storici  collinari  evitando  consisten�  alterazioni 

morfologiche della loro stru5ura d’impianto. Si raccomanda inoltre di preservare le corone 

di  olive�  o  di  altre  colture  d’impronta  tradizionale  che  �picamente  contornano  nuclei  

storici, aggrega� rurali e case sparse; 

• nella proge5azione di can�ne e altre infrastru5ure e manufa, di servizio alla produzione 

agricola, perseguire la migliore integrazione paesaggis�ca valutando la compa�bilità con la 

morfologia dei luoghi e con gli asse, idrogeologici ed evitando soluzioni proge5uali che 

interferiscano  visivamente  con  gli  elemen�  del  sistema  insedia�vo  storico,  anche 

ricorrendo, ove possibile, all’impiego di edilizia eco-compa�bile. 

12 – Morfo7po dell’olivocoltura

Indicazioni per le azioni

1)  Preservare  la  leggibilità  della  relazione  morfologica,  dimensionale,  perce,va  e  -  quando 

possibile - funzionale tra insediamento storico e tessuto dei col�vi mediante: 

• la tutela dell’integrità morfologica dei nuclei storici evitando espansioni che ne alterino la 

stru5ura d’impianto; 

Doc. QP03 – Veri6ca di conformità al PITPPR 45



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

• la limitazione e il contrasto di fenomeni di dispersione insedia�va nel paesaggio agrario che 

comprome5ano la leggibilità della stru5ura insedia�va d’impronta mezzadrile �pica della 

gran parte dei contes� cara5erizza� dalla diDusione di questo morfo�po; 

• la conservazione di olive� o di altre colture d’impronta tradizionale poste a contorno degli 

insediamen� storici  in modo da de6nire almeno una corona o una fascia di  transizione 

rispe5o ad altre colture o alla copertura boschiva. 

2) Preservare, ove possibile,  i  cara5eri  di  complessità e ar�colazione �pici  della maglia agraria 

dell’olivicoltura d’impronta tradizionale, favorendo lo sviluppo e il mantenimento di un’agricoltura 

innova�va che coniughi vitalità economica con ambiente e paesaggio, a5raverso le seguen� azioni: 

• nelle nuove riorganizzazioni del tessuto dei col�vi, la conservazione, quando possibile, degli 

elemen�  dell’infrastru5ura  rurale  storica  (con  par�colare  riferimento  alle  sistemazioni 

idraulico-agrarie e alla viabilità poderale e interpoderale) o la realizzazione di nuovi percorsi 

o manufa, che preservino la con�nuità e l’integrità della rete; 

• favorire la permanenza, ove possibile, di olive� e di altre colture d’impronta tradizionale 

che cara5erizzano in senso storico-iden�tario il mosaico agrario, che svolgono importan� 

funzioni di presidio idrogeologico e che cos�tuiscono nodi della rete degli agroecosistemi; 

• il  mantenimento della funzionalità e dell’eScienza del  sistema di  regimazione idraulico-

agraria  e  della  stabilità  dei  versan�,  da  conseguire  sia  mediante  la  conservazione  e 

manutenzione delle opere esisten�, sia mediante la realizzazione di nuovi manufa, di pari 

eScienza, coeren� con il  contesto paesaggis�co quanto a dimensioni,  materiali,  6niture 

impiegate; 

• il contenimento dell’espansione del bosco sui col�vi scarsamente manutenu� o in stato di 

abbandono; 

• la conservazione di siepi, 6lari, lingue e macchie di vegetazione non colturale che corredano 

i con6ni dei campi e compongono la rete di infrastru5urazione morfologica ed ecologica del 

paesaggio agrario. Nei casi in cui interven� di riorganizzazione fondiaria e agricola abbiano 

impoverito tale rete, introdurre nuovi elemen� vegetazionali nei pun� della maglia agraria 

che ne risultano maggiormente sprovvis�; 

• la manutenzione della viabilità secondaria poderale e interpoderale e della sua vegetazione 

di corredo per 6nalità sia di �po funzionale che paesaggis�co.

15 – Morfo7po dell’associazione tra semina7vo e vigneto

Indicazioni per le azioni

Fermo restando il mantenimento di un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità economica con 

ambiente e paesaggio, una prima indicazione per questo morfo�po è la creazione, ove possibile, di  
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una  maglia  agraria,  di  dimensione  media,  ada5a  alle  esigenze  della  meccanizzazione, 

adeguatamente infrastru5urata sul piano morfologico ed ecologico, e idonea alla conservazione 

dei suoli agricoli e al contrasto dei fenomeni erosivi. Tale obie,vo si può ar�colare nei seguen� 

pun�: 

• porre par�colare a5enzione nella proge5azione della forma e dell’orientamento dei campi 

che potranno assumere dimensioni maggiori rispe5o a quelle �piche della maglia agraria 

storica purché siano morfologicamente coeren� con il contesto ed eScien� sul piano della 

funzionalità idraulica; 

• realizzare con6ni degli appezzamen� che tendano ad armonizzarsi con le curve di livello; 

• realizzare una rete di infrastru5urazione paesaggis�ca ed ecologica con�nua e ar�colata da 

conseguire anche mediante la piantumazione di alberature e siepi arbus�ve a corredo dei 

nuovi tra, di viabilità poderale e interpoderale, dei con6ni dei campi e dei fossi di scolo 

delle acque. È inoltre opportuno introdurre alberi isola� o a gruppi nei pun� nodali della 

maglia agraria; 

• tutelare  gli  elemen�  dell’infrastru5ura  rurale  storica  ancora  presen�  e  del  rela�vo 

equipaggiamento  vegetazionale  (sistemazioni  idraulico-agrarie,  viabilità  poderale  e 

interpoderale e rela�vo corredo vegetazionale); 

• ricos�tuire  fasce o aree di  rinaturalizzazione lungo i  corsi  d’acqua (per  es.  vegetazione 

riparia) con la 6nalità di so5olineare alcuni elemen� visivamente stru5uran� il paesaggio e 

di favorire la conne,vità ecologica; 

• per  i  vigne�  di  nuova  realizzazione  o  reimpian�,  l’interruzione  della  con�nuità  della 

pendenza nelle sistemazioni a ri5ochino tramite l’introduzione di scarpate, muri a secco o 

altre  sistemazioni  di  versante,  valutando ove possibile  l’orientamento dei  6lari  secondo 

giaciture che assecondano le curve di livello o minimizzano la pendenza. 

Un secondo obie,vo per il morfo�po riguarda il sistema insedia�vo e si può ar�colare nei seguen� 

pun�: 

• tutelare il sistema insedia�vo storico evitando alterazioni della sua stru5ura d’impianto; 

• nei  contes�  a  più  forte  pressione  antropica,  contrastare  i  fenomeni  di  dispersione 

insedia�va, saldatura lineare dei centri abita� ed erosione del territorio; 

• nella proge5azione di can�ne e altre infrastru5ure e manufa, di servizio alla produzione 

agricola, perseguire la migliore integrazione paesaggis�ca valutando la compa�bilità con la 

morfologia dei luoghi e con gli asse, idrogeologici ed evitando soluzioni proge5uali che 

interferiscano  visivamente  con  gli  elemen�  del  sistema  insedia�vo  storico,  anche 

ricorrendo, ove possibile, all’impiego di edilizia eco-compa�bile.

16 – Morfo7po del semina7vo e oliveto prevalen7 di collina

Indicazioni per le azioni
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1)Preservare  la  leggibilità  della  relazione  morfologica,  dimensionale,  perce,va  e  -  quando 

possibile - funzionale tra insediamento storico e tessuto dei col�vi mediante: 

• la tutela dell’integrità morfologica dei nuclei storici evitando espansioni che ne alterino la 

stru5ura d’impianto; 

• la limitazione e il contrasto di fenomeni di dispersione insedia�va nel paesaggio agrario che 

comprome5ano  la  leggibilità  della  stru5ura  insedia�va  storica  (spesso  d’impronta 

mezzadrile �pica della gran parte dei contes� dove è presente il morfo�po); 

• la conservazione, ove possibile,  degli  olive� alterna� ai  semina�vi  in una maglia 65a o 

medio-65a, pos� a contorno degli insediamen� storici, in modo da de6nire almeno una 

corona o una fascia di transizione rispe5o ad altre colture o alla copertura boschiva. 

2) preservare, ove possibile,  i  cara5eri  di  complessità e ar�colazione �pici  della maglia agraria 

d’impronta tradizionale, favorendo un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità economica con 

ambiente e paesaggio, a5raverso le seguen� azioni:

• nelle nuove riorganizzazioni del tessuto dei col�vi, il mantenimento di una trama colturale 

media,  la  conservazione degli  elemen� dell’infrastru5ura  rurale  storica (con  par�colare 

riferimento alle sistemazioni idraulico-agrarie e alla viabilità poderale e interpoderale) o la 

realizzazione di nuovi percorsi o manufa, che preservino la con�nuità e l’integrità della 

rete; 

• la permanenza della diversi6cazione colturale data dall’alternanza tra olive� e semina�vi; 

• il  mantenimento della funzionalità e dell’eScienza del  sistema di  regimazione idraulico-

agraria  e  della  stabilità  dei  versan�,  da  conseguire  sia  mediante  la  conservazione  e 

manutenzione delle opere esisten�, sia mediante la realizzazione di nuovi manufa, di pari 

eScienza, coeren� con il  contesto paesaggis�co quanto a dimensioni,  materiali,  6niture 

impiegate; 

• una corre5a a5uazione della ges�one forestale sostenibile che tuteli le porzioni di territorio 

stru5uralmente coperte dal  bosco per fa5ori  di  acclività,  esposizione,  composizione dei 

suoli (boschi di valore patrimoniale), e contenendo l’espansione della boscaglia sui terreni 

scarsamente manutenu�; 

• la conservazione di siepi, 6lari, lingue e macchie di vegetazione non colturale che corredano 

i con6ni dei campi e compongono la rete di infrastru5urazione morfologica ed ecologica del 

paesaggio agrario. Nei casi in cui interven� di riorganizzazione fondiaria e agricola abbiano 

impoverito tale rete, introdurre nuovi elemen� vegetazionali nei pun� della maglia agraria 

che ne risultano maggiormente sprovvis�; 

• la manutenzione della viabilità secondaria poderale e interpoderale e della sua vegetazione 

di corredo per 6nalità sia di �po funzionale che paesaggis�co. 

18 – Morfo7po del mosaico collinare a oliveto e vigneto prevalen7

Indicazioni per le azioni
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1)  Preservare  la  leggibilità  della  relazione  morfologica,  dimensionale,  perce,va  e  -  quando 

possibile - funzionale tra sistema insedia�vo storico e tessuto dei col�vi mediante:

• la tutela dell’integrità morfologica dei nuclei storici evitando espansioni che ne alterino la 

stru5ura d’impianto; 

• la limitazione e il contrasto di fenomeni di dispersione insedia�va nel paesaggio agrario. In  

par�colare  è  necessario  preservare  la  leggibilità  della  stru5ura  insedia�va  storica 

d’impronta mezzadrile fondata sul sistema della fa5oria appoderata, che lega stre5amente 

edilizia rurale e col�vi; 

• la conservazione degli  olive� o di  altri  col�vi  che contornano e so5olineano viabilità di 

crinale  e  insediamen� storici,  in  modo da  de6nire  almeno  una corona o  una  fascia  di 

transizione rispe5o alla copertura boschiva. 

2) Preservare, ove possibile, i cara5eri di complessità, ar�colazione e diversi6cazione �pici della 

maglia agraria d’impronta tradizionale a5raverso le seguen� azioni:

• nelle  ristru5urazioni  agricole,  la  conservazione  degli  elemen�  dell’infrastru5ura  rurale 

storica  (con  par�colare  riferimento  alle  sistemazioni  idraulico-agrarie  e  alla  viabilità 

poderale e interpoderale) o la realizzazione di nuovi percorsi e manufa, che preservino la 

con�nuità e l’integrità della rete; 

• favorire  la  permanenza  della  diversi6cazione  colturale  data  dall’alternanza  tra  olive�, 

vigne� e semina�vi; 

• il  mantenimento della funzionalità e dell’eScienza del  sistema di  regimazione idraulico-

agraria  e  della  stabilità  dei  versan�,  da  conseguire  sia  mediante  la  conservazione  e 

manutenzione delle opere esisten�, sia mediante la realizzazione di nuovi manufa, di pari 

eScienza, coeren� con il  contesto paesaggis�co quanto a dimensioni,  materiali,  6niture 

impiegate; 

• per  i  vigne�  di  nuova  realizzazione  o  reimpian�,  l’interruzione  della  con�nuità  della 

pendenza nelle sistemazioni a ri5ochino tramite l’introduzione di scarpate, muri a secco o 

altre  sistemazioni  di  versante,  valutando ove possibile  l’orientamento dei  6lari  secondo 

giaciture che assecondano le curve di livello o minimizzano la pendenza; 

• una ges�one delle aree boscate 6nalizzata a preservare i boschi di valore patrimoniale e a  

contenere l’espansione della boscaglia sui terreni scarsamente manutenu�; 

• la conservazione - o la creazione ex novo nei pun� della maglia che risultano maggiormente 

caren�  -  di  una  rete  di  infrastru5urazione  paesaggis�ca  ed  ecologica  data  da  siepi,  

alberature, 6lari, lingue e macchie di vegetazione non colturale poste a corredo dei con6ni 

dei campi e della viabilità; 

• la manutenzione della viabilità secondaria poderale e interpoderale e della sua vegetazione 

di corredo per 6nalità sia di �po funzionale che paesaggis�co. 

3) Un ulteriore obie,vo riguarda la proge5azione di can�ne e altre infrastru5ure e manufa, di  

servizio  alla  produzione  agricola,  per  i  quali  è  necessario  perseguire  la  migliore  integrazione 
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paesaggis�ca valutando la compa�bilità con la morfologia dei luoghi e con gli asse, idrogeologici  

ed  evitando  soluzioni  proge5uali  che  interferiscano  visivamente  con  gli  elemen�  del  sistema 

insedia�vo storico anche ricorrendo, ove possibile, all’impiego di edilizia eco-compa�bile.

20– Morfo7po del mosaico colturale complesso a maglia ?�a di pianura e delle prime pendici  

collinari

Indicazioni per le azioni

Fermo restando il mantenimento e lo sviluppo di una agricoltura innova�va che coniughi vitalità 

economica  con  ambiente  e  paesaggio,  l’indicazione  principale  è  la  conservazione  degli  spazi  

agricoli  che, in quanto periurbani, sono par�colarmente minaccia� da dinamiche di espansione 

urbana e dispersione insedia�va. In par�colare occorre: 

• contrastare l’erosione dello spazio agricolo avviando poli�che di piani6cazione orientate al  

riordino degli insediamen� e delle aree di per�nenza, della viabilità e degli annessi; 

• evitare  la  frammentazione  delle  super6ci  agricole  a  opera  di  infrastru5ure  o  di  altri 

interven�  di  urbanizzazione  che  ne  possono  comprome5ere  la  funzionalità  e  la 

produ,vità; 

• sostenere  l’agricoltura  anche  potenziandone  la  mul�funzionalità  nell’o,ca  di  una 

riquali6cazione complessiva del paesaggio periurbano e delle aree agricole intercluse; 

• raDorzare le relazioni di scambio e di reciprocità tra ambiente urbano e rurale valorizzando 

l’a,vità agricola come esternalità posi�va anche per la ci5à e potenziando il legame tra 

mercato urbano e produzione agricola della cintura periurbana. 

Obie,vi a cara5ere speci6camente morfologico-paesaggis�co per questo morfo�po sono: 

• la tutela del sistema insedia�vo e dell’infrastru5ura rurale storica in termini di integrità e 

con�nuità; 

• la tutela e la conservazione, ove possibile,  della maglia agraria 65a o medio-65a che è  

par�colarmente idonea a forme di conduzione agricola anche di �po hobbis�co, ada5e agli  

ambi� periurbani (or� urbani, agricoltura di prossimità ecc.); 

• la tutela e la manutenzione delle permanenze di paesaggio agrario storico; 

• la conservazione, ove possibile, della diversi6cazione colturale data dalla compresenza di 

colture arboree ed erbacee; 

• la preservazione delle  aree di  naturalità presen� (come boschi  e  vegetazione riparia)  e 

dell’equipaggiamento vegetale della maglia agraria (siepi e 6lari albera�) incrementandone, 

dove possibile, la consistenza. 

23 - Morfo7po delle aree agricole intercluse

Indicazioni per le azioni
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Obie,vo prioritario per questo morfo�po è la tutela degli spazi aper� sia agricoli che naturali per 

la loro mul�funzionalità all’interno di contes� densamente urbanizza�. Obie,vi speci6ci sono: 

• la limitazione e il  contrasto di  fenomeni di  dispersione insedia�va, saldatura lineare dei 

centri abita� ed erosione del territorio aperto da parte dell’urbanizzazione; 

• il consolidamento dei margini dell’edi6cato sopra5u5o in corrispondenza delle espansioni 

recen�  anche  mediante  la  realizzazione  di  or�  urbani  o  di  aree  a  verde  pubblico  che 

contribuiscano alla ricomposizione morfologica dei tessu�; 

• la promozione e la valorizzazione dell’uso agricolo degli spazi aper�; 

• la  messa  a  sistema degli  spazi  aper�  a5raverso  la  predisposizione  di  elemen� naturali 

6nalizza�  alla  ricos�tuzione  e  al  raDorzamento  delle  re�  ecologiche  e  mediante  la 

realizzazione di re� di mobilità dolce che li rendano fruibili come nuova forma di spazio 

pubblico; 

• la creazione e il raDorzamento di relazioni di scambio e di reciprocità tra ambiente urbano e 

rurale e in par�colare tra produzione agricola della cintura periurbana e mercato urbano; 

• una  corre5a  ges�one  degli  spazi  cara5erizza�  da  una  scarsa  vocazione  agricola  per 

diScoltà di ges�one o accessibilità, orientata anche verso forme di rinaturalizzazione. 

Per i tessu� a maglia sempli6cata compresi nelle aree agricole intercluse valgono le indicazioni 

espresse per il morfo�po 6. Per i tessu� a mosaico compresi nelle aree agricole intercluse valgono 

le indicazioni espresse per il morfo�po 20.
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4.2. La coerenza tra il P.S.I.C.T. e le Invarian7 Stru�urali 

Dopo aver analizzato le opportunità e gli obie,vi delle invarian� stru5urali presen� sul territorio 

intercomunale di  Empoli,  Montelupo Fioren�no, Vinci,  Capraia e Limite e Cerreto Guidi  si  può 

concludere che le 6nalità del PIT-PPR sono: 

-  tutelare  il  sistema  idrogeomorfologico  a5raverso  la  tutela  del  "patrimonio"  geologico, 

geomorfologico e idrogeologico.

-  elevare  la  qualità  ecosistemica  del  territorio  a5raverso  l’eScienza  della  rete  ecologica,  l’alta 

permeabilità  ecologica,  l’equilibrio  delle  relazioni  tra  le  componen�  naturali,  seminaturali  e 

antropiche dell’ecosistema.

- salvaguardare e la valorizzare il cara5ere policentrico e le speci6che iden�tà paesaggis�che di  

ciascun morfo�po insedia�vo.

-  salvaguardare e valorizzare  il  cara5ere mul�funzionale dei  paesaggi  rurali,  che comprendono 

valenze  este�co  perce,ve,  rappresentano  importan�  tes�monianze  storico-culturali,  svolgono 

insos�tuibili funzioni di conne,vità ecologica e di presidio dei suoli, sono luogo di produzioni agro-

alimentari di qualità e di eccellenza, cos�tuiscono una rete di spazi aper� potenzialmente fruibile 

dalla colle,vità, oltre a rappresentare per il futuro una forte potenzialità di sviluppo economico.

Il Piano Stru5urale Intercomunale persegue gli obie,vi generali  indica� per ciascuna invariante 

negli ar5. 7, 8, 9 ed 11 della Disciplina del Piano del PIT, in conformità alla disciplina statutaria del  

PIT, da declinare nei successivi a, di governo del territorio.
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5. I BENI PAESAGGISTICI

5.1 La disciplina dei Beni paesaggis7ci

Il Piano Paesaggis�co ha disciplinato, inoltre, anche i beni paesaggis�ci come le aree vincolate per  

decreto (art. 136 del D.Lgs. 42/2004) e le aree tutelate per legge (art. 142 del D.Lgs. 42/2004). 

Il  PIT-PPR ha pertanto,reda5e delle apposite schede che individuano, all’interno della disciplina 

d’uso, gli obie,vi, le dire,ve e le prescrizioni.

Il Piano stru5urale, a5raverso lo Statuto del Territorio e la Strategia per lo Sviluppo Sostenibile,  

recepisce gli obie,vi, le dire,ve e le prescrizioni de6nite dal PIT in relazione ai Beni paesaggis�ci, 

con par�colare riferimento agli elabora�:

• 1B -  Elenco dei  vincoli  rela�vi  a immobili  ed aree di  notevole interesse pubblico di  cui  

all'art. 136 del Codice;

• 3B  -  Schede  rela�ve  agli  immobili  ed  aree  di  notevole  interesse  pubblico,  esito  di  

perfezionamento svoltosi  nell'ambito dei  tavoli  tecnici  organizza� dalla Regione Toscana 

con le Soprintendenze territorialmente competen� e con il coordinamento della Direzione 

Regionale del MiBACT;

• 8B - Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli ar5. 134 e 157 del Codice.

Il piano stru5urale individua nella ST02 PS-Beni paesaggis�ci e aree vincolate per legge, le aree e i 

fabbrica� so5opos� a vincolo e di notevole interesse pubblico dal D. Lgs 42/2004 art.136 e 142. 

La carta dei beni paesaggis�ci e le aree vincolate per legge riportano i seguen� da�: 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (D.lgs 42/2004, art.136) 

- D.M. 08/01/1970 G.U. 45 del 1970 – Fascia di m.100 ai la� della variante della strada statale n.67 

nel comune di Montelupo Fioren�no

- D.M. 24/01/1977 G.U. 53 del 1977 – La zona a5orno alla Villa dell’Ambrogiana sita nei territorio 

del comune di Montelupo Fioren�no.

-  D.M.  25.07.2018  G.U.  del  2018  –  Dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  dell’area 

denominata “Porzione sud-ovest del territorio del Comune di Cerreto Guidi”. 

Aree tutelate per legge (D.lgs 42/2004, art 142)

- I territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

ba,gia anche per i territori eleva� sui laghi (art.142;c.1; le5.b; D. Lgs. 42/2004)

- I 6umi, i torren�, i corsi d’acqua iscri, negli elenchi previs� dal testo unico delle disposizioni di 

legge e sulle acqua ed impian� ele5rici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n.1775, e 
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le rela�ve spondi o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciasciuna (art. 142; c.1; le5.c; D.  

Lgs. 42/2004)

-  I  territori  coper� da foreste e da boschi,  ancorchè percorsi  o  danneggia� dal  fuoco,  e quelli 

so5opos� a vincolo di  rimboscamento,  come de6ni� dall’ar�colo 2,  commi 2 e 6,  del  decreto 

legisla�vo 18 maggio 2001, n.227(art.142;c1; le5.g; D. Lgs. 42/2004)

- Le zone umide incluse nell’elenco previsto del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1946, n.448 (art.142;c.1; le5.m; D.lgs 42/2004);

- Le zone di interesse archeologico (Art. 142;c.1; le5.m; D.lgs 42/2004)

Beni archite5onici tutela� ai sensi della Parte II del D. Lgs. 42/2004 

1 Immobile Marcignana – Comune di Empoli

2 Ex Casa Cioni – Comune di Empoli

3 Ex Casa del Fascio – Comune di Empoli

4 Colonna segnavia di Santa Maria – Comune di Empoli

5 Complesso di Santa Maria a Ripa – Comune di Empoli

6 Chiese5a San Mamante – Comune di Empoli

7 Ex chiesa di San Donnino – Comune di Empoli

8 Ex Macello comunale – Comune di Empoli

9 Conservatorio SS. Annunzianta e porzione delle an�che mura – Comune di Empoli

10 Magazzino del sale – Comune di Empoli

11 Immobile Piazza Farinata – Comune di Empoli

12 Esterni di palazzo – Comune di Empoli

13 Fontana dei leoni – Comune di Empoli

14 Collegiata di Sant’Andrea, chiostro, casa canonica, museo arte sacra e per�nenze – Comune di  

Empoli

15 Palazzo Pretorio – Comune di Empoli

16 Porta Pisana

17 Fondi – Comune di Empoli

18 Chiesa di Santo Stefano degli Agos�niani – Comune di Empoli

19 Ospedale di San Giuseppe – Comune di Empoli

20 Annessi del complesso dell’Ospedale di San Giuseppe – Comune di Empoli

21 Ex scuola infermieri – Comune di Empoli

22 Ex Convi5o – Comune di Empoli

23 Palazzina amici del Bargello Già San�ni – Comune di Empoli

24 Cappella di San Giuseppe e complesso ad uso scolas�co del Sacro Cuore – Comune di Empoli

25 Immobile Via Arnolfo di Cambio – Comune di Empoli

26 Chiesa e oratorio di San Michele – Comune Empoli

27 Chiesa di San Mar�no e Annessi – Comune di Empoli
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28 Chiesa di Santa Maria a Cortenuova – Comune di Empoli

29 Complesso ecclesias�co il Terra6no – Comune di Empoli

30 Villa la Bas�a – Comune di Empoli

31 Complesso Bas�a – Comune di Empoli

32 Ex casa del Fascio di Ponte a Elsa – Comune di Empoli

33 Ex cappella di San Pietro d’Alcantara – Comune di Empoli

34 Villa di Monteboro – Comune di Empoli

35 Complesso della chiesa di San Bartolomeo apostolo a Brusciana – Comune di Empoli

36 Ex villa Can�ni – Comune di Empoli

37 Complesso denominato Chiesa e canonica di San Leonardo a Cerbiola – Comune di Empoli

38 Chiesa e convento dei San� Simone e Giuda di Corniola – Comune di Empoli

39 Chiesa e canonica di San Giusto a Petroio – Comune di Empoli

40 Villa Ricci – Comune di Empoli

41 Villa il Terraio – Comune di Empoli

42 Immobile in Via di Salaiola – Comune di Empoli

43 Chiesa sacro cuore di Gesù – Comune di Empoli

44 Chiesa di San Bartolomeo – Comune di Empoli

45 Villa e parco di Mar�gnana – Comune di Empoli

46 Villa e Castello del Cotone – Comune di Empoli

47 Ex Cappella di San Ranieri – Comune di Empoli

48 Porzione di immobile – Comune di Empoli

49 Convento dei Cappuccini – Comune di Empoli

50 Cimitero di Sant’Andrea – Comune di Empoli

51 Casa dello scienziato Giuliano – Comune di Empoli

52 Casa natale del musicista Ferruccio Busoni – Comune di Empoli

53 Monumento ai cadu� – Comune di Empoli

54 Palazzo Ghibellino – Comune di Empoli

55 Fabbricato ad uso residenziale – Comune di Empoli

56 Villa Durazzo Mannelli – Comune di Montelupo Fioren�no

57 Torre Medicea dei Frescobaldi – Comune di Montelupo Fioren�no

58 Palazzo – Comune di Montelupo Fioren�no

59 Palazzo – Comune di Montelupo Fioren�no

60 Pieve di San Giovanni Evangelista – Comune di Montelupo Fioren�no

61 Rocca di Montelupo – Comune di Montelupo Fioren�no

62 Alloggio del custode del campo spor�vo comunale – Comune di Montelupo Fioren�no

63 Villa Ambrogiana – Comune di Montelupo Fioren�no

64 Chiesa dei  San� Quirico,  Lucia e Pietro d’Alcantara all’Ambrogiana – Comune di  Montelupo 

Fioren�no
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65 Cimitero del capoluogo – Comune di Montelupo Fioren�no

66 Chiesa di Santa Maria – Comune di Montelupo Fioren�no

67 Cappella An�noro – Comune di Montelupo Fioren�no

68 Chiesa di San Pietro, casa canonica e per�nenze – Comune di Capraia e Limite

69 Ex casa del Fascio di limite sull’arno – Comune di Capraia e Limite

70 Le rocche, già monastero san� Tommasi e Giorgio e chiesa con Torre Campanaria – Comune di  

Capraia e Limite

71 Villa Fa5oria di Bibbiani con parco – Comune di Capraia e Limite

72 Chiesa di San Mar�no in Campo – Comune di Capraia e Limite

73 Villa degli Alessandrini – Comune di Vinci

74 Chiesa di Santa Maria a Petronio, casa colonica e annessi – Comune di Vinci

75 Villa Dianella – Comune di Vinci

76 Complesso della commedia – Comune di Vinci

77 Chiesa di San Bartolomeo – Comune di vinci

78 Pieve di San Giovanni Ba,sta – Comune di Vinci

79 Chiesa di san Bartolomeo a Streda – Comune di Vinci

80 Complesso archite5onico di San pantaleo, chiesa, campanile e canonica – Comune di Vinci

81 Is�tuto regionale studi o,ci e optometrici – Comune di Vinci

82 Villa Martelli - Comune di Vinci

83 Teatro e sede della confraternita della misericordia – Comune di Vinci

84 Chiesa, canonica e campanile dell’Apparita – Comune di Vinci

85 Villa Comparini o Villa di Faltognano – Comune di Vinci

86 Chiesa di Santa Maria a Limite – Comune di Vinci

87 Porto Tuviale dell’an�ca villa Bibbioni – Comune di Vinci

88 Complesso archite5onico di San Giacomo a Pulignano – Comune di Vinci

89 Chiesa di Santa Maria Assunta – Comune di Cerreto Guidi

90 Chiesa canonica di san Bartolomeo – Comune di Cerreto Guidi

91 Villa e fa5oria di Petriolo – Comune di Cerreto Guidi

92 Scuola di Corliano – comune di Cerreto Guidi

93 Chiesa di Santo Stefano protomar�re a Corliano – Comune di Cerreto Guidi

94 Chiesa dei San� Filippo e Giacomo – Comune di Cerreto Guidi

95 Chiesa di Santa Liberata – Comune di Cerreto Guidi

96 Oratorio della san�ssima trinità – Comune di Cerreto Guidi

97 Canonica di Cerreto Guidi – Comune di Cerreto Guidi

98 Immobile gli stalloni – comune di Cerreto Guidi

99 Palazzo – Comune di Cerreto Guidi

100 Chiesa di San Leonardo – Comune di Cerreto Guidi

101 Chiesa di Santa Maria della neve – Comune di Cerreto Guidi
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102 Chiesa dei San� Pietro e Paolo Apostolo – Comune di Cerreto Guidi
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5.1.2. Immobili ed aree di notevole interesse pubblico ( D.Lgs 42/2004, art.136)

5.1.2.1 Area intorno alla Villa dell’Ambrogiana

Nel Comune di Montelupo Fioren�no l’area della Villa dell’Ambrogiana è interessata dal Decreto di 

Vincolo  n.  53  del  1977,  ai  sensi  del  D.Lgs  42  del  2004  art.  136  La  zona  a5orno  alla  Villa 

dell’Ambrogiana  sita  nel  territorio  del  comune  di  Montelupo  Fioren�no con  la  seguente 

mo�vazione:  “la zona prede!a ha notevole interesse pubblico perché è la naturale cornice del  

complesso della villa dell’Ambrogiana, grandiosa costruzione quadrata con torri, già villa medicea,  

dove or�-giardino e por�ci di collegamento di bella fa!ura cos�tuiscono il tessuto di collegamento  

fra i vari corpi di fabbrica; essa rende possibile il godimento visuale del sopracitato complesso sia  

dalle rive del #ume sia dall’an�co centro di Capraia”.

SCHEDA DI VINCOLO DEL DM 

Stru5ura idrogeomorfologica

Obie,vi: 

1.a.1 Tutelare il cara5ere ecosistemico e morfologico dell’ambiente Tuviale cos�tuito da una parte 

del 6ume Arno. 

Dire,ve :

1.b.1. Riconoscere: 

- porzioni residue di vegetazione ripariale autoctone;

- opere di regimazione idraulica e gli elemen� cara5erizzan� il corso d’acqua, nonché manufa, di  

valore storico.

1.b.2. De6nire strategie, misure e regole/discipline volte a:

- favorire la rinaturalizzazione ed evitare la manomissione o la riduzione della vegetazione arborea 

e arbus�va ripariale, sostenendo interven� di manutenzione e recupero ambientale;

- disciplinare gli interven� di trasformazione al 6ne di salvaguardare l’asse5o idrogeologico ed i 

valori paesaggis�co-ambientali.

Prescrizioni:

1.c.1.  Sono  ammessi  interven�  di  trasformazione  sul  sistema  idrogra6co  a  condizione  che  la 

realizzazione degli  interven� di mi�gazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli  

insediamen� e delle infrastru5ure non diversamente localizzabili, garan�sca, compa�bilmente con 

le esigenze di funzionalità idraulica, la qualità este�co perce,va dell’inserimento delle opere, il 

mantenimento dei valori di paesaggio iden�6ca�.
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Stru5ura eco sistemica/ambientale

Obie,vi:

2.a.1.   Tutelare  e  migliorare  la  qualità  ecologica  complessiva  degli  ecosistemi  Tuviali  e  la  

vegetazione ripariale del Fiume Arno.

2.a.2 Conservare i parchi e i giardini storici, nonché le cara5eris�che �pologiche di resedi, or� e 

giardini originari e comunque storicizza�.  

Dire,ve 

2.b.1.  Gli  en� territoriali  e i  sogge, pubblici  negli  strumen� della piani6cazione,  negli  a, del 

governo del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per propria competenza, provvedono a: 

- programmare una ges�one selvicolturale di �po naturalis�co 6nalizzata alla conservazione degli 

ecosistemi  forestali,  delle  emergenze  vegetazionali,  nonché  alla  difesa  da  cause  avverse  che 

potrebbero ridurre il valore naturalis�co e paesaggis�co di tali formazioni;

- riconoscere e tutelare gli elemen� vegetali reli5uali dei paesaggio agrario (siepi, 6lari albera�, 

alberi  camporili,  bosche,,  boschi  ripariali,  ecc.)  al  6ne  di  migliorare  i  livelli  di  permeabilità 

ecologica diDusa del territorio, anche programmando interven� di loro nuova realizzazione;

- evitare l’impegno di suolo non edi6cato al di fuori del territorio urbanizzato;

- incen�vare il mantenimento delle a,vità agricole;

- a5uare una ges�one del re�colo idrogra6co in grado di mantenere la con�nuità della vegetazione 

ripariale;

- a,vare incen�vi ed azioni per il mantenimento dei parchi e giardini storici;

- favorire e promuovere l’eliminazione di specie infestan� aliene, tra le quali l’Alianthus al�ssima, in  

accordo con la norma�va regionale.

Prescrizioni 

2.c.1.  Non  sono  ammessi  interven�  sulla  vegetazione  ripariale  e  sugli  ecosistemi  Tuviali  in 

contrasto con le speci6che nome in materia. Eventuali interven� in tale contesto dovranno porsi 

l’obie,vo della salvaguardia della vegetazione ripariale, della con�nuità longitudinale e trasversale  

degli ecosistemi Tuviali senza comprome5ere i rappor� visuali e perce,vi tra il 6ume, il parco e la 

villa.

2.c.2.  Non  sono  ammessi  interven�  che  comprome5ano  l’eScienza  dell’infrastru5urazione 

ecologica  cos�tuita  da  elemen�  vegetali  lineari  (siepi,  siepi  alberate,  vegetazione  ripariale)  e 

puntuali (piccoli nuclei forestali, grandi alberi camporili, piccoli laghe, e pozze)

2.c.3.  Non  sono  ammessi  interven�  di  abba,mento  o  danneggiamento  degli  alberi  e  del 

complessivo disegno dei parchi, ad eccezione degli  interven� lega� a problema�che di stabilità  

6tosanitarie.
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2.c.4. Negli interven� di piantumazione dovu� alla eventuale sos�tuzione delle piante malate o 

compromesse  deve  essere  garan�ta  la  sos�tuzione  con le  medesime specie  ed  il  rispe5o  del 

disegno originale del parco. 

Stru5ura antropica

Obie,vi:

3.a.1. Tutelare il complesso di Villa dell’Ambrogiana, quale emergenza storica e archite5onica di  

alto valore iconogra6co e iden�tario, mantenendone l’integrità perce,va, la riconoscibilità e la 

leggibilità e non alternando le relazioni 6gura�ve con il 6ume e le aree verdi circostan�. 

3.a.2. Tutelare il patrimonio edilizio di valore storico,  archite5onico iden�tario, salvaguardandone 

l’integrità culturale, le per�nenze spaziali e funzionali, le relazioni con le molteplici componen� 

paesaggis�che, comprese le condizioni di percezione visiva. 

3.a.3. Garan�re che gli interven� di trasformazione urbanis�ca ed edilizia non comprome5ano la 

leggibilità della forma e

l’immagine della Villa dell'Ambrogiana e dell’edi6cato di  6sionomia storica limitrofo,  nonché le 

visuali  verso  la  villa,  mantenendo  le  aree  aperte  contermini  al  complesso,  concorrendo  alla 

riquali6cazione del sistema insedia�vo, tutelando i residuali paesaggi agrari.

Dire,ve 

Gli en� territoriali, i sogge, pubblici negli strumen� della piani6cazione, negli a, del governo del 

territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per propria competenza, provvedono a: 

3.b.1. Riconoscere e/o individuare: 

- i cara5eri morfologici, �pologici, archite5onici della Villa dell’Ambrogiana;

-  I  valori  preminen�  insi�  nel  patrimonio  edilizio  diDuso  di  valore  storico,  archite5onico  e 

iden�tario, e nelle relazioni coi contes� territoriali;

- percorsi della viabilità storica, i rela�vi cara5eri stru5urali/�pologici le opere d’arte e le dotazioni  

vegetazionali  di  corredo  di  valore  storico-tradizionale  quali  elemen�  fondamentali  di 

cara5erizzazione del paesaggio. 

3.b.2. De6nire strategie, misure e regole/discipline volte a:

-  conservare  i  cara5eri  archite5onici,  storici  e  iden�tari  della  Villa  dell'Ambrogiana,  anche 

incrementando il livello di qualità delle aree limitrofe, con par�colare riferimento alle eventuali  

situazioni di degrado;

-  assicurare per Villa dell'Ambrogiana la compa�bilità tra  forme del  riuso,  des�nazioni  d’uso e 

cara5eri  �pologici  del  complesso  archite5onico  e  delle  aree  di  per�nenza,  disciplinando  la 

sistemazione della viabilità di servizio e l’impianto di

vegetazione arborea;

Doc. QP03 – Veri6ca di conformità al PITPPR 60



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

- non comprome5ere la qualità este�co-perce,va delle visuali da e verso la Villa dell'Ambrogiana, 

con  par�colare  a5enzione  alla  salvaguardia  e  valorizzazione  degli  spazi  pubblici  e  delle  vie  di 

accesso, assicurando la tutela dei varchi visuali inedi6ca� esisten�;

-  assicurare  la  compa�bilità  tra  eventuali  nuove des�nazioni  d’uso  e l'esigenza  di  preservare i 

cara5eri archite5onici degli

edi6ci e delle aree di per�nenza;

-  escludere  l’installazione  di  impian�  per  la  produzione  di  energia  da  pannelli  solari  sui  beni 

culturali e sugli edi6ci, complessi archite5onici e manufa, preesisten�, compresi gli spazi esterni  

di per�nenza, con cara5eris�che �pologiche di pregio archite5onico o con par�colare a,nenza 

alle valenze storiche, costru,ve e alla tradizione dei luoghi;

-  incen�vare gli  interven� indirizza� al  miglioramento del  risparmio energe�co per i  fabbrica� 

esisten�,  quale  misura  alterna�va  e/o  complementare  all’inserimento  delle  fon�  energe�che 

rinnovabili;

Gli en� territoriali e i sogge, pubblici, negli strumen� della piani6cazione, negli a, del governo 

del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per propria competenza, provvedono a:

3.b.3. Riconoscerne:

-  i  margini  urbani  in  par�colare  riferibili  a  Montelupo  Fioren�no,  nonché  i  loro  cara5eri 

paesaggis�ci,  sulla  base  delle  indicazioni  del  Piano  Paesaggis�co,  quali  limite  percepibile 

dell’insediamento urbano rispe5o al territorio rurale e naturale;

-  tra  le  viabilità  contemporanee  e  le  infrastru5ure  quelle  che  rappresentano  elemen�  di 

connessione paesaggis�ca rilevan�;

3.b.4. De6nire strategie, misure e regole/discipline volte a:

- evitare l’impegno di suolo non edi6cato al di fuori del territorio urbanizzato;

-  limitare,  su  traccia�  di  par�colare  visibilità  e  valore  storico,  gli  interven�  di  adeguamento, 

circonvallazioni,  innes�  sul  tracciato  storico  ecc.,  nonché  la  localizzazione  di  impian�  di 

distribuzione carburante;

- conservare, anche per gli eventuali interven� di cui sopra, i cara5eri stru5urali/�pologici, le opere 

d’arte e i manufa, di corredo di valore storico-tradizionale, le relazioni storiche funzionali tra i 

traccia�,  viabilità  storica  e  emergenze  archite5oniche/insedia�ve  da  essi  connessi  (pievi,  ville, 

cor�, monasteri, borghi,…) e i luoghi aper�;

- nelle aree di viabilità storica e/o panoramica limitare l’altezza delle stru5ure di sostegno dei corpi  

illuminan�;

- assicurare il corre5o uso delle aree per�nenziali, disciplinando la realizzazione di garages, te5oie, 

recinzioni,  schermature, sistemazioni della viabilità di  servizio, impian� di  vegetazione arborea, 

garantendo il mantenimento delle relazioni spaziali, funzionali e perce,ve che cara5erizzano i vari 

contes� paesaggis�ci;

- regolamentare la realizzazione di piscine ad uso privato anche al 6ne di assicurare la migliore  

integrazione paesaggis�ca;
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- regolamentare i proge, di nuove opere viarie (per quanto concerne i traccia�, le al�metrie, le 

intersezioni, ecc.) aSnché siano compa�blili con la prioritaria esigenza di limitare le alterazioni dei 

contes� paesaggis�ci;

Prescrizioni 

3.c.1.  Per  gli  interven�  che  interessano  la  Villa  dell'Ambrogiana,  l’edi6cato  di  valore  storico 

limitrofo ad essa e l’edilizia rurale di valore tes�moniale sono prescri,:

- la conservazione dei cara5eri morfologici, �pologici e archite5onici storici e l'u�lizzo di soluzioni  

formali, tecniche e materiali, 6niture esterne e cromie coeren� con quelle originali;

- nelle aree di per�nenza, il mantenimento dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel 

tra5amento della 6nitura, dei manufa, presen� e del sistema del verde (vegetazione arborea ed 

arbus�va, aiuole, giardini);

- il mantenimento dei percorsi storici, camminamen�, passaggi, accessi storici al complesso;

3.c.2. Per gli edi6ci, complessi archite5onici e manufa, preesisten�, compresi gli spazi esterni di 

per�nenza, con cara5eris�che �pologiche di pregio archite5onico o con par�colare a,nenza alle 

valenze storiche, costru,ve e alla tradizione dei luoghi, siano conserva� gli aspe, esteriori,

u�lizzando soluzioni formali e materiali compa�bili e coeren� e mantenendo l’unitarietà delle aree 

libere; inoltre siano preservate le opere complementari.

3.c.3. Per gli interven� rela�vi a edi6ci di valore storico, �pologico e archite5onico appartenen� ad 

un  sistema  storicamente  consolidato  è  prescri5o  il  mantenimento  del  cara5ere  dis�n�vo  del 

rapporto di gerarchia tra edi6ci principali e di per�nenza a5raverso la conservazione dei cara5eri 

este�co-perce,vi che contraddis�nguono tale sistema; non sono ammesse demolizioni e rela�vi  

accorpamen� dei volumi demoli� di elemen� cos�tuen� il sistema storicamente consolidato che 

ne compor�no la destru5urazione.

3.c.4. Le modi6che all’involucro dei fabbrica� esisten�, con par�colare riferimento all’inserimento 

di  serre  solari,  in6ssi,  pannelli  solari  ed  elemen�  accessori  di  impian�  di  varia  natura,  sono 

ammesse a condizione che rispe,no criteri generali di coerenza ed uniformità;

3.c.5. L’installazione di nuovi impian�, l’adeguamento e/o rifacimento di quelli preesisten� siano 

previs� secondo soluzioni di adeguata qualità proge5uale, con l’adozione di soluzioni tecnologiche 

compa�bili con i valori paesaggis�ci, privilegiando i sistemi di �po centralizzato;

3.c.6. Le nuove aree di sosta e parcheggio non devono comprome5ere l’integrità della percezione 

visiva verso la Villa dell'Ambrogiana.

3.c.7. Gli interven� vol� a migliorare la fruibilità e la salubrità di locali interra� o seminterra� siano  

realizza� evitando sbancamen� di terreno tali da alterare la �pologia dell’edi6cio, la corogra6a dei 

luoghi e l’aumento dei  piani  visibili  dell’edi6cio, pur in assenza di  un innalzamento della quota 

assoluta.

3.c.8. Gli interven� di trasformazione del patrimonio edilizio rurale di valore tes�moniale e delle  

rela�ve aree per�nenziali sono ammessi a condizione che:
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- sia mantenuta l’unitarietà perce,va delle aree e degli spazi per�nenziali comuni evitandone la 

frammentazione con delimitazioni stru5urali, con pavimentazioni non omogenee;

-  nella  realizzazione  di  te5oie,  recinzioni,  garages  e  schermature,  viabilità  di  servizio,  corredi 

vegetazionali,  elemen�  di  arredo  nelle  aree  per�nenziali,  sia  garan�to  il  mantenimento  dei 

cara5eri di ruralità, delle relazioni spaziali, funzionali e perce,ve con l’edi6cato e con il contesto.

3.c.9. Gli interven� di trasformazione urbanis�ca ed edilizia sono ammessi a condizione che:

- siano mantenu� i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines) che interessano la Villa  

dell’Ambrogiana e il suo parco;

-  sia  mantenuta  l’accessibilità  ai  luoghi  da  cui  è  possibile  godere  delle  visuali  a  maggiore 

panoramicità;

- riquali6chino le aree rurali inters�ziali limitrofe al tessuto urbano, privilegiando il mantenimento 

delle pra�che agricole;

- le serre solari e le verande non alterino le cara5eris�che �pologiche e la qualità archite5onica 

degli immobili, non siano

poste a chiusura di logge o por�ca� di elevato valore archite5onico, non interferiscano con visuali 

di par�colare pregio e

quindi con i valori paesaggis�ci;

-  gli  interven�  per  il  miglioramento  del  risparmio  energe�co  siano  realizza�  nel  rispe5o  dei  

cara5eri  archite5onici  ed  edilizi  aven�  valore  storico-tradizionale,  privilegiando  soluzioni  che 

inseriscano i nuovi spessori a ridosso di pare� interne e all'intradosso dei solai;

-  l'installazione degli  impian� per  la  produzione di  energia  da pannelli  fotovoltaici  e  solari  sia 

proge5ata in relazione alle cara5eris�che dell'immobile e alle visuali interce5ate; non preveda il 

mero appoggio di elemen� sulla copertura, a favore di una confacente integrazione, impiegando 

adeguate soluzioni tecnologiche, geometriche, croma�che e di messa in opera, aSnché non siano 

visibili  gli  elemen� di  bordo e di supporto. I  serbatoi o altri  elemen� accessori  andranno pos� 

all'interno dei volumi costrui�;

-  i  sistemi e i  metodi di  illuminazione pubblica e privata prospicien� la pubblica via e gli  spazi 

pubblici in generale, nel rispe5o delle norme di sicurezza stradale, devono garan�re la qualità e la  

compa�bilità con il contesto, evitando l’esaltazione scenogra6ca a cara5ere puntuale, privilegiando 

soluzioni cara5erizzate da illuminazione diDusa e soDusa;

- i cartelloni, i totem e le altre stru5ure di varia �pologia a cara5ere pubblicitario non devono 

interferire con le visuali principali e/o panoramiche e non devono essere colloca� in prossimità dei 

beni archite5onici tutela�;

- in presenza di un resede originario o comunque storicizzato, sia mantenuta l’unitarietà perce,va 

delle  aree  e  degli  spazi  per�nenziali  comuni  evitandone  la  frammentazione  con  delimitazioni 

stru5urali, con pavimentazioni non omogenee, e l’introduzione di elemen� di 6nitura e di arredo 

in contrasto con la leggibilità del cara5ere stru5urante del sistema.
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3.c.10. La realizzazione di piscine potrà avvenire solo in spazi liberi o comunque privi di alberature  

d’alto  fusto  di  pregio,  dovrà  prevedere  l’impiego  di  materiali  tradizionali,  di  interven�  di 

mi�gazione; gli appara� tecnici dovranno essere completamente interra�.

3.c.11. Gli interven� che interessano i percorsi della viabilità storica, sono ammessi a condizione 

che:

-  non  alterino  o  comprome5ano  l’intorno  territoriale,  i  traccia�  di  collegamento  nella  loro 

con6gurazione  a5uale,  evitando  modi6che  degli  andamen�  al�metrici  (fa5a  eccezione  per  gli 

interven�  necessari  per  la  messa  in  sicurezza  idraulica),  delle  sezioni  stradali  e  degli  sviluppi  

longitudinali e che per l’eventuale messa in sicurezza, i cui interven� sono fa, salvi, sia privilegiato  

l’u�lizzo  di  tecniche  di  ingegneria  naturalis�ca  nel  rispe5o  dei  cara5eri  �pologici,  storici  e 

paesaggis�ci;

- il  tra5amento degli  spazi interclusi  nelle rotatorie sia coerente con il  valore paesaggis�co del 

contesto;

- la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non comprome5a i cara5eri naturali (di ruralità) 

dei  luoghi,  i  cara5eri  stru5urali/�pologici  della  viabilità  storica  e  non  compor�  signi6ca�vo 

aumento della super6cie impermeabile.

- siano conservate le opere d’arte (muri di contenimento, pon�celli, …) e i manufa, di corredo 

(pilastrini, edicole, margine5e, cippi, ...) di valore storico-tradizionale;

-  sia  conservato  l’asse5o  6gura�vo  delle  dotazioni  vegetazionali  di  corredo  di  valore  storico-

tradizionale;

- per la viabilità non asfaltata sia mantenuta l'a5uale 6nitura del manto stradale; nel caso si renda 

necessario inserire nuove pavimentazioni stradali, dovranno essere u�lizza� materiali e tecniche 

coeren� con il cara5ere del contesto;

- la realizzazione di aree di sosta non comprome5a i cara5eri stru5urali/�pologici della viabilità  

storica e non compor� l’aumento della super6cie impermeabile;

-  la  cartellonis�ca  e  i  corredi  agli  impian�  stradali  siano  congrui,  per  dimensione,  �pologia  e 

materiali,  ai  cara5eri  stru5urali/�pologici  della  viabilità  storica,  garantendo  l’intervisibilità  e 

l’integrità perce,va delle visuali panoramiche;

3.c.12. Non sono ammessi gli interven� che trasformino le serre esisten� e i manufa, temporanei 

in volumetrie edi6cate.

Elemen� della percezione 

Obie,vi:

4.a.1 Mantenere le visuali verso la Villa dell'Ambrogiana e da questa verso il paesaggio circostante,  

con par�colare riferimento al rapporto con il 6ume Arno e le colline limitrofe.

Dire,ve:
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Gli en� territoriali e i sogge, pubblici, negli strumen� della piani6cazione, negli a, del governo 

del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per propria competenza, provvedono a:

4.b.1. Riconoscere:

- i traccia�, i principali pun� di vista (belvedere) e le visuali panoramiche (fulcri, coni e bacini visivi  

quali ambi� ad alta intervisibilità), connota� da un elevato valore este�coperce,vo;

- le visuali  verso Villa dell'Ambrogiana accessibili  al  pubblico presen� lungo il  sistema viario, e 

lungo la riva del 6ume Arno.

- i  coni e i  bersagli  visivi (fondali  e panorami, skylines) da e verso la Villa dell’Ambrogiana e le 

emergenze  naturalis�che,  con  par�colare  riguardo  alle  visuali  prospe,che  apprezzabili  dalla 

viabilità e dai pun� di belvedere.

4.b.2. De6nire strategie, misure e regole/discipline volte a:

- salvaguardare e valorizzare i traccia� e le visuali panoramiche che si aprono dai pun� di belvedere 

accessibili al pubblico;

-  salvaguardare  i  pun�  d’ingresso  ai  giardini  e  alla  Villa,  le  prospe,ve  verso  emergenze 

archite5oniche o naturali;

- prevedere opere volte all'a5enuazione/integrazione degli eDe, nega�vi sulla percezione della 

Villa e del rapporto con il contesto circostante indo, da interven� edilizi e/o infrastru5urali;

-  Impedire saldature lineari,  ivi  compresi  i  muri  di  recinzione o altre barriere visive,  di  sistemi 

insedia�vi  storicamente  dis�n�  e  non  realizzare  nuovi  insediamen�  che  possono  competere 

gerarchicamente e visivamente con gli aggrega� storici o comprome5ere i varchi visuali.

- piani6care e razionalizzare il passaggio delle infrastru5ure tecnologiche (impian� per telefonia,  

sistemi di trasmissione radio-televisiva,…) al 6ne di evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il  

valore  este�co-perce,vo  dei  luoghi,  anche  mediante  soluzioni  tecnologiche  innova�ve  che 

consentano la riduzione dei dimensionamen� e la rimozione degli elemen� obsole� e privilegiando 

la condivisione delle stru5ure di supporto per i vari appara� dei diversi gestori; pertanto u�lizzare 

manufa,  tecnologici  quali  antenne,  appara�  telefonici,  ripe�tori  e  suppor�  vari  dal  design 

accurato, anche promuovendo concorsi di proge5azione;

- evitare, nei tra, di viabilità panoramica, la previsione di nuovi impian� per la distribuzione di 

carburante di grande scala e delle stru5ure commerciali-ristora�ve di complemento agli impian�;

- assicurare il corre5o uso delle aree per�nenziali, disciplinando la realizzazione di garages, te5oie, 

recinzioni,  schermature, sistemazioni della viabilità di  servizio, impian� di  vegetazione arborea, 

garantendo il mantenimento delle relazioni spaziali, funzionali e perce,ve che cara5erizzano i vari 

contes� paesaggis�ci;

- piani6care il contenimento dell’illuminazione no5urna al 6ne di non comprome5ere la naturale 

percezione del paesaggio;

-  regolare  la localizzazione e realizzazione degli  impian� per  le  produzione di  energia  da fon� 

rinnovabili al 6ne di minimizzare l'impa5o visivo degli stessi e non interferire con le visuali da e 

verso (i centri e nuclei storici, le principali emergenze archite5oniche, le eccellenze naturalis�che)
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- regolamentare la realizzazione di nuovi deposi� a cielo apertoal 6ne di non introdurre ulteriori  

elemen� di  degrado, privilegiandone la localizzazione in aree des�nate ad a,vità produ,ve e 

a5raverso interven� che prevedano soluzioni

proge5uali paesaggis�camente integrate;

- privilegiare la riquali6cazione paesaggis�ca dei deposi� a cielo aperto esisten�, anche a5raverso 

interven� di mi�gazione visiva e la loro eventuale delocalizzazione se colloca� in aree in stre5a 

relazione visiva con i valori riconosciu� dalla scheda di vincolo.

- prevedere adeguate opere di integrazione paesaggis�ca e mi�gazione per i parcheggi pubblici e  

priva�.

- assicurare il decoro di tu, gli spazi esterni.

Prescrizioni: 

4.c.1.  Gli  interven�  di  trasformazione  sono  ammessi  a  condizione  che  non  interferiscano 

nega�vamente con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo 

incongruo con gli elemen� signi6ca�vi del paesaggio.

4.c.2. Inoltre si fa condizione che:

-  i  cartelloni,  i  totem  e  le  altre  stru5ure  di  varia  �pologia  a  cara5ere  pubblicitario  non 

interferiscano con le visuali principali e/o panoramiche e non devono essere colloca� in prossimità 

dei beni archite5onici tutela�;

- la cartellonis�ca e i corredi agli impian� stradali siano compa�bili (per dimensione, �pologia e 

materiali)  coi  cara5eri  dei  luoghi,  garantendo il  mantenimento e il  miglioramento delle  visuali  

principali e/o panoramiche;

- i  sistemi e i  metodi di  illuminazione pubblica e privata prospicien� la pubblica via e gli  spazi 

pubblici in generale garan�scano la qualità e la compa�bilità con il contesto evitando l’esaltazione 

scenogra6ca del singolo edi6cio, a favore di una luce diDusa e soDusa.

4.c.3. Non sono consen�� interven� che compor�no:

- la priva�zzazione dei pun� di vista accessibili e godibili alla pubblica fruizione;

- la realizzazione di nuovi deposi� a cielo aperto, compreso l’ampliamento di quelli esisten�, che 

interferiscano nega�vamente con le visuali  panoramiche ad eccezione di  quelli  riconducibili  ad 

a,vità  di  can�ere.  Sono ammessi  in  tu, i  casi  in  cui  ado,no soluzioni  a5e a  minimizzarne 

l'impa5o visivo, al 6ne di non comprome5ere gli elemen� valoriali iden�6ca� nella scheda.

4.c.4.  L'inserimento  di  manufa,  non  dovrà  interferire  nega�vamente  o  limitare  le  visuali 

panoramiche. Le stru5ure per la cartellonis�ca e la segnale�ca non indispensabili per la sicurezza 

stradale dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto paesaggis�co 

e mantenere l'integrità perce,va delle visuali panoramiche

che si aprono da e verso la villa.
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4.c.5. Sono da escludere interven� di trasformazione, compresi i muri di recinzione o altre barriere 

visive, tali da occludere i varchi visuali verso le emergenze valoriali riconosciute dalla scheda di  

vincolo.

4.c.6.  Le  nuove  aree  di  sosta  e  parcheggio,  elaborate  sulla  base  di  proge,  di  integrazione 

paesaggis�ca, non comprome5ano l’integrità della percezione visiva da e verso la ci5à storica e le 

emergenze, garantendo il mantenimento di ampie super6ci permeabili.

4.c.7.  Prevedere  adeguate  opere  di  integrazione  paesaggis�ca  e  mi�gazione  per  i  parcheggi 

pubblici e priva�.

5.1.2.2. Variante della Strada Statale n.67

Nel Comune di  Montelupo Fioren�no l’area della variante SS n.67 è interessata dal  Decreto di  

Vincolo n. 45 del 1970, ai sensi del D.Lgs 42 del 2004 art. 136  Una Fascia di m.100 ai la� della 

variante  della  strada  statale  n.  67  nel  comune  di  Montelupo  Fioren�no con  la  seguente 

mo�vazione: “la zona prede!a ha notevole interesse pubblico perché essa rappresenta un pubblico  

belvedere verso la vallata dell’Arno, verso le ville medicee di Ar�mino e dell’Ambrogiana, verso  

l’an�co nucleo for�#cato di Capraia e la zona boschiva che accompagna l’Arno nel suo :uire verso il  

mare. 

SCHEDA DI VINCOLO DEL DM 

Stru5ura antropica 

Obie,vi:

3.a.1 Tutelare il patrimonio edilizio di valore storico, archite5onico, iden�tario, salvaguardandone 

l’integrità culturale, le per�nenze spaziali e funzionali, le relazioni con le molteplici componen� 

paesaggis�che, comprese le condizioni di percezione visiva. 

3.a.2 Garan�re che gli interven� di trasformazione urbanis�ca ed edilizia non comprome5ano le 

visuali panoramiche verso la vallata dell’Arno e le aree boscate limitrofe, l’an�co nucleo for�6cato 

di Capraia Alta, e rappresen�no proge, di integrazione paesaggis�ca. 

Dire,ve: 

Gli en� territoriali e i sogge, pubblici, negli strumen� della piani6cazione, negli a, del governo 

del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per propria competenza, provvedono a: 

3.b.1. Riconoscere: 

- I valori premninen� insi� nel patrimonio diDuso di valore storico, archite5onico e iden�tario, e 

nelle relazioni coi contes� territoriali che ne consentono le percezioni visive;
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-  i  coni  e  i  bersagli  visivi  verso  la  vallata  dell’Arno,  le  aree  boscate  limitrofe,  l’an�co  nucleo 

for�6cato di Capraia Alta e le emergenze storico-archite5oniche;

- le zone di compromissione rela�ve agli interven� non corre5amente inseri� nel contesto ed a 

eventuali elemen� di disturbo delle visuali da e verso.

3.b.2 De6nire strategie, misure e regole/discipline volte a: 

- evitare l’impegno di suolo non edi6cato al di fuori del territorio urbanizzato;

- evitare sfrangimento del tessuto urbano a5raverso il recupero della forma compiuta dei fron� 

urbani, prestando par�colare a5enzione a quelli che interce5ano le visuali di valore panoramico;

- non comprome5ano la qualità este�co-perce,va delle visuali verso la vallata dell’Arno e le aree 

boscate limitrofe, l’an�co nucleo for�6cato di Capraia Alta;

- non realizzare nuovi insediamen� che possono competere gerarchicamente e visivamente con gli  

aggrega� storici o comprome5en� i varchi visuali;

- assicurare che i nuovi interven� si armonizzino per forma, dimensione, par�tura, allineamento ed 

orientamento con il tessuto consolidato e si rappor�no con le modalità insedia�ve storiche e con i 

segni signi6ca�vi del paesaggio;

-  assicurare  il  mantenimento  delle  aree  libere  e  a  verde  che  quali6cano  il  tessuto  urbano 

consolidato conservandone i cara5eri tradizionali, la consistenza e la qualità urbana;

- orientare gli interven� di trasformazione verso la quali6cazione dell’immagine della ci5à e degli 

elemen� stru5uran� il paesaggio, assicurando altresì la qualità archite5onica.

Prescrizioni

3.c.1 Gli interven� di trasformazione urbanis�ca ed edilizia sono ammessi a condizioni che:

- sia mantenuto il patrimonio diDuso di valore storico e i cara5eri connota�vi della trama viaria 

storica;

- siano mantenu� coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skylines)

- siano mi�ga� gli eDe, di fra5ura indo, dagli interven� infrastru5urali, sul paesaggio;

-  le  nuove  aree  di  sosta  e  di  parcheggio,  elaborate  sulla  base  di  proge,  di  integrazione 

paesaggis�ca, non comprome5ano l’integrità della percezione visiva e verso la ci5à storica e le 

emergenze, garantendo il mantenimento di ampie super6ci impermeabili.

-  3.c.2.  Le  modi6che  all’involucro  dei  fabbrica�  esisten�,  con  par�colare  riferimento 

all’inserimento di  serre  solari,  in6ssi,  pannelli  solari  ed  elemen� accessori  di  impian� di  varia  

natura, sono ammesse a condizione che rispe,no criteri generali di coerenza ed uniformità.

- 3.c.3. L’installazione di nuovi impian�, l’adeguamento e/o rifacimento di quelli preesisten� siano 

previs� secondo soluzioni di adeguata qualità proge5uale, con l’adozione di soluzioni tecnologiche 

compa�bili con i valori paesaggis�ci, privilegiando i sistemi di �po centralizzato.

-  3.c.4.  Le  serre  solari  e  le  verande  non  alterino  le  cara5eris�che  �pologiche  e  la  qualità  

archite5onica degli  immobili,  non siano poste a  chiusura di  logge o por�ca� di  elevato valore 

archite5onico, non interferiscano con visuali di par�colare pregio e quindi con i valori paesaggis�ci.
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- 3.c.5. L'installazione degli impian� per la produzione di energia da pannelli fotovoltaici e solari sia  

proge5ate in relazione alle cara5eris�che dell'immobile e alle visuali interce5ate; non preveda il  

mero appoggio di

elemen� sulla copertura, a favore di una confacente integrazione impiegando adeguate soluzioni 

tecnologiche, geometriche, croma�che e di messa in opera, aSnché non siano visibili gli elemen� 

di bordo e di supporto. I serbatoi o altri elemen� accessori andranno pos� all'interno dei volumi 

costrui�.

- 3.c.6. Il tra5amento degli spazi interclusi nelle rotatorie sia coerente con il valore paesaggis�co 

del contesto.

-  3.c.7.  La  realizzazione  di  aree  di  sosta  e  di  belvedere  non  comprome5a  la  qualità  este�co 

perce,va dei luoghi, e non compor� l’aumento della super6cie impermeabile.

- 3.c.8. Per gli interven� rela�vi a edi6ci di valore storico, �pologico e archite5onico appartenen� 

ad un sistema storicamente consolidato è prescri5o il mantenimento del cara5ere dis�n�vo del  

rapporto di gerarchia tra edi6ci principali e di per�nenza a5raverso la conservazione dei cara5eri 

este�co-perce,vi che contraddis�nguono tale sistema; non sono ammesse demolizioni e rela�vi  

accorpamen� dei  volumi  cos�tuen� il  sistema storicamente consolidato che ne compor�no la 

destru5urazione.

- 3.c.9. Non sono ammessi gli interven� che trasformino le serre esisten� e i manufa, temporanei  

in volumetrie edi6cate.

-  3.c.10.  Sono da escludere interven� di  trasformazione,  compresi  i  muri  di  recinzione o altre 

barriere  visive,  tali  da occludere i  varchi  visuali  verso le  emergenze valoriali  riconosciute  dalla  

scheda di vincolo.

Elemen� della percezione

- 4.a.1 Salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si aprono dalla Strada Statale 67 veso  

la vallata dell’Arno e le aree boscate limitrofe, l’an�co nucleo for�6cato di Capraia Alta. 

Dire,ve

Gli en� territoriali e i sogge, pubblici, negli strumen� della piani6cazione, negli a, del governo 

del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per propria competenza, provvedono a:

-  4.b.1.  Individuare  le  visuali  panoramiche  (fulcri,  coni  e  bacini  visivi  quali  ambi�  ad  alta 

intervisibilità) connota� da un elevato valore este�co perce,vo, nonché i varchi visuali verso le 

emergenze valoriali riconosciute dalla scheda di vincolo.

- 4.b.2. Individuare i tra, del percorso stradale cara5erizza� dalla presenza di ostacoli visivi che 

limitano e/o dequali6cano e/o impediscono la qualità perce,va delle visuali.

- 4.b.3. De6nire strategie, misure e regole/discipline volte a:

- salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si aprono lungo la viabilità;
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- salvaguardare e valorizzare i pun� d’ingresso ai centri abita�, le prospe,ve verso emergenze 

archite5oniche o naturali, anche con la creazione di adegua� pun� di sosta;

- assicurare il decoro di tu, gli spazi esterni,

-  piani6care  e  razionalizzare  il  passaggio  delle  infrastru5ure  tecnologiche  (impian�  per 

telefonia, sistemi di trasmissione radio-televisiva,…) al 6ne di minimizzare l’interferenza visiva 

con il valore este�co-perce,vo del vincolo, anche mediante soluzioni tecnologiche innova�ve 

che consentano la riduzione dei  dimensionamen� e la rimozione degli  elemen� obsole� e 

privilegiando la condivisione delle stru5ure di supporto per i vari appara� dei diversi gestori  

anche u�lizzando manufa, tecnologici quali antenne, appara� telefonici, ripe�tori e suppor� 

vari dal design accurato, favorendo soluzioni innova�ve;

- migliorare la qualità perce,va delle aree di vincolo:

- evitando usi impropri che possano indurre eDe, di marginalizzazione e degrado;

- garantendo interven� vol� al corre5o inserimento dei gard-rail (materiali e �pologia);

- regolare, in funzione dei contes� a5raversa�, la localizzazione e realizzazione degli impian� 

per le produzione di energia da fon� rinnovabili al 6ne di minimizzare l'impa5o visivo degli 

stessi e non interferire nega�vamente con le visuali verso la vallata dell'Arno e le aree boscate  

limitrofe, l’an�co nucleo for�6cato di Capraia Alta;

-  assicurare  il  mantenimento  delle  relazioni  spaziali,  6gurali  e  perce,ve,  tra  le  molteplici 

componen� insedia�ve dei contes� paesaggis�ci;

- impedire saldature lineari, ivi compresi i muri di recinzione o altre barriere visive, di sistemi 

insedia�vi storicamente dis�n� e non realizzare nuovi insediamen� che possono competere 

gerarchicamente e visivamente con gli aggrega� storici o comprome5ere i varchi visuali;

- evitare, nei tra, di viabilità panoramica, la previsione di nuovi impian� per la distribuzione di 

carburante  di  grande  scala  e  delle  stru5ure  commerciali-ristora�ve  di  complemento  agli 

impian�;

- prevedere opere volte all'a5enuazione/integrazione degli eDe, nega�vi sulla percezione dei 

contes� panoramici indo, da interven� edilizi e/o infrastru5urali;

- assicurare il corre5o uso delle aree per�nenziali,  disciplinando la realizzazione di garages, 

te5oie, recinzioni, schermature, sistemazioni della viabilità di servizio, impian� di vegetazione 

arborea,  garantendo  il  mantenimento  delle  relazioni  spaziali,  funzionali  e  perce,ve  che 

cara5erizzano i vari contes� paesaggis�ci;

-  piani6care  il  contenimento  dell’illuminazione  no5urna  al  6ne  di  non  comprome5ere  la 

naturale percezione del paesaggio;

- regolare la localizzazione e realizzazione degli impian� per le produzione di energia da fon� 

rinnovabili al 6ne di minimizzare l'impa5o visivo degli stessi e non interferire nega�vamente 

con le visuali da e verso (i centri e nuclei storici, le principali emergenze archite5oniche, le  

eccellenze naturalis�che);
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-  regolamentare  la  realizzazione di  nuovi  deposi�  a  cielo  aperto  al  6ne  di  non introdurre 

ulteriori  elemen� di  degrado,  privilegiandone la localizzazione in aree des�nate ad a,vità 

produ,ve e a5raverso interven� che prevedano soluzioni

proge5uali paesaggis�camente integrate;

-  privilegiare  la  riquali6cazione  paesaggis�ca  dei  deposi�  a  cielo  aperto  esisten�,  anche 

a5raverso interven� di mi�gazione visiva e la loro eventuale delocalizzazione se colloca� in 

aree in stre5a relazione visiva con i valori riconosciu� dalla scheda di vincolo;

-  prevedere  adeguate  opere  di  integrazione  paesaggis�ca  e  mi�gazione  per  i  parcheggi 

pubblici e priva�.

Prescrizioni 

- 4.c.1. Gli interven� di trasformazione sono ammessi a condizione che:

- non interferiscano nega�vamente con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e 

sovrapponendosi in modo incongruo con gli elemen� signi6ca�vi del paesaggio;

-  recuperino  e  riquali6chino  le  qualità  perce,ve  delle  visuali  verso  i  contes�  di  valore 

paesaggis�co;

- non incremen�no l’a5uale ingombro visivo nell’ambito degli interven� edilizi con par�colare 

riferimento alle demolizioni e ricostruzioni;

-  non compor�no la  priva�zzazione dei  pun� di  vista  (belvedere)  accessibili  e  godibili  alla 

pubblica fruizione.

- 4.c.2. Inoltre si fa condizione che:

-  i  cartelloni,  i  totem  e  le  altre  stru5ure  di  varia  �pologia  a  cara5ere  pubblicitario  non 

interferiscano con le visuali principali e/o panoramiche e non siano colloca� in prossimità di 

eventuali beni archite5onici tutela�;

- i sistemi e i metodi di illuminazione pubblica e privata prospicien� la pubblica via e gli spazi 

pubblici  in generale devono garan�re la qualità e la compa�bilità con il  contesto evitando 

l’esaltazione scenogra6ca del singolo edi6cio, a favore di una luce diDusa e soDusa;

- la cartellonis�ca e i corredi agli impian� stradali siano compa�bili (per dimensione, �pologia 

e  materiali)  coi  cara5eri  dei  luoghi,  garantendo  il  mantenimento e  il  miglioramento  delle 

visuali principali e/o panoramiche.

- 4.c.3. Non sono consen�� interven� che compor�no:

- la realizzazione di nuovi deposi� a cielo aperto, compreso l’ampliamento di quelli esisten�, 

che  interferiscano  nega�vamente  con  le  visuali  panoramiche,  ad  eccezione  di  quelli  

riconducibili ad a,vità di can�ere. Sono ammessi in tu, i casi in cui ado,no soluzioni a5e a 

minimizzarne l'impa5o visivo, al 6ne di non comprome5ere gli elemen� valoriali iden�6ca� 

nella scheda.

-  4.c.4.  I  proge, rela�vi  agli  interven� infrastru5urali  e  alle  opere connesse devono garan�re 

soluzioni  tecnologiche che assicurino  la  migliore  integrazione paesaggis�ca rispe5o agli  asse, 
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morfologici  dei  luoghi  e  alla  trama  consolidata  della  rete  viaria  esistente,  minimizzando 

l’interferenza visiva con il valore este�co-perce,vo del vincolo.

-  4.c.5.  L'inserimento  di  manufa,  non  dovrà  interferire  nega�vamente  o  limitare  le  visuali  

panoramiche che si aprono verso la vallata dell'Arno e le aree boscate limitrofe, l’an�co nucleo 

for�6cato di Capraia Alta.. Le stru5ure per la cartellonis�ca e la segnale�ca non indispensabili per 

la sicurezza stradale dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto 

paesaggis�co e mantenere l'integrità perce,va delle visuali panoramiche.

5.1.2.3 Porzione sud-ovest del territorio del Comune di Cerreto Guidi

Nel  Comune di  Cerreto  Guidi  la  porzione sud-ovest  del  territorio  è  interessata  dal  Decreto  di 

Vincolo del  2018, ai  sensi  del  D.Lgs 42 del  2004 art.  136  Porzione sud-ovest  del  territorio  del 

Comune  di  Cerreto  Guidi con  la  seguente  mo�vazione:  “l’area  in  ques�one,  in  generale  è  

conservata integra nelle sue pregevoli  valenze,  rappresenta uno scorcio �pico delle colline,  dei  

poggi e delle piccole vallate di questa zona, cara!erizzata da una par�colare morfologia e de#nita  

da una speci#ca di campi col�va�, con diverse des�nazione d’uso del suolo e di variegate aree  

boscate di forma irregolare.”
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5.1.2.4. La coerenza tra il P.S.I.C.T. e il vincolo per D.M.

Dopo aver analizzato gli  obie,vi, le dire,ve e le descrizioni riporta� nelle Schede di vincolo di 

D.M. n. 53 del 1977 e n.45 del 1970 , si  può concludere che le indicazioni,  le mi�gazioni  e gli 

adeguamen� ambientali in coerenza con il P.S.I  sono: 

- Il Piano Opera�vo dovrà prevedere apposita scheda norma che disciplini l’interven� e indirizzi la  

proge5azione recependo e approfondendo le indicazioni e le mi�gazioni ambientali del presente 

album.

-  Dovranno essere  mantenu� varchi  ambientali  e  paesaggis�ci  da  e  verso le  aree  di  notevole 

interesse pubblico.  A tal 6ne dovranno inoltre essere previste apposite schermature vegetali con 

funzione di mascheramento e di 6ltro dell’area.

- Gli interven� di trasformazione non devono interferire nega�vamente con le visuali panoramiche 

circostan�, limitandolo o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo con gli elemen� e le 

relazioni visive signi6ca�ve del paesaggio di pregio circostante. 

Per quanto riguarda il vincolo per D.M. della porzione sud-ovest di Cerreto Guidi, il  PSI non ha 

previsto  strategie  che  andranno  a  comprome5ere  le  pregevoli  cara5eris�che  paesaggis�co-

ambientali  del luogo oltre a ciò si  rende noto che il  PSI è conforme e in linea con gli  obie,vi  

previs� nel nuovo Piano Opera�vo approvato con Del. C.C. n. 66 del 27.12.2021.
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5.1.3. Aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004 art. 142)

Il PIT con valenza di Piano Paesaggis�co, individua i Beni so5opos� a vincolo paesaggis�co ai sensi 

dell’ar�cola 142 del Codice; per ogni “bene” so5oposto a vincolo, il PIT stabilisce speci6ci Obie,vi, 

Dire,ve e

Prescrizioni  elenca�  nell’allegato  8B  Disciplina  dei  beni  Paesaggis�ci.  I  Comuni  sono  tenu�  a 

recepire tali indicazioni all’interno dei propri strumen� urbanis�ci.

Nei comuni di Empoli, Vinci, Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite e Cerreto Guidi sono presen� 

le seguen� Aree tutelate per legge (art.142 D.Lgs. 42/2004) di cui si riporta gli obie,vi, le dire,ve 

e le prescrizioni di cui all’allegato 8B della disciplina del PIT-PPR: 

• Le5. b) Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300m dalla  

linea di  ba,gia,  anche con riferimento ai  territori  eleva� sui  laghi.  (art.142 c.1, le5. B, 

D.Lgs. 42/2004);

• Le5. c) I 6umi, i torren�, i corsi d’acqua iscri, negli elenchi previs� dal testo unico delle  

disposizioni  di  legge  sulle  acqua  ed  impian�  ele5rici,  approvato  con  regio  decreto  11 

dicembre 1933, n. 1775, e le rela�ve sponde o piedi fegli argini per una fascia di 150 metri 

ciascuna (art.142;c.1; le5.c;D.Lgs. 42/2004);

• Le5. g)  I territori coper� da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggia� dal fuoco, 

e quelli so5opos� a vincolo di rimboscamento, come de6ni� dall’ar�colo 2, commi 2 e 6, 

del decreto legigla�vo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142, c.1, le5.g; D.Lgs. 42/2004).

• Le5. i) Le zone umide incluse nell’elenco previsto dal Presidente della Repubblica 13 marzo 

1976, n.448 (art.142, c.1, le5.m, Codice)

• Le5. m) Le zone di interesse archeologico (art.142, c.1, le5.m, Codice)

-  Territori  contermini  ai  laghi  compresi  in  una fascia  della  profondità di  300m dalla  linea di  

ba=gia, anche con riferimento ai territori eleva7 sui laghi. (art.142 c.1, le�. B, D.Lgs. 42/2004).

7.1. Obie,vi – Gli strumen� di piani6cazione territoriale, gli a, di governo del territorio, i piani di  

se5ore e gli interven� devono perseguire i seguen� obie,vi:

a)  Tutelare  la  permanenza  e  la  riconoscibilità  dei  cara5eri  naturalis�ci,  storico-iden�tari  ed 

este�co-perce,vi  dei  territori  contermini  ai  laghi  salvaguardando  la  varietà  e  la  �picità  dei  

paesaggi lacustri;

b)  Salvaguardare  la  con�nuità  ecologica,  le  relazioni  ecosistemiche,  funzionali  e  perce,ve dei 

territori contermini ai laghi;

c) Evitare i processi di ar�6cializzazione dei territori contermini ai laghi e garan�re che gli interven� 

di trasformazione non comprome5ano gli ecosistemi, e non alterino i rappor� 6gura�vi consolida� 

dei
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paesaggi lacustri

d)  Garan�re  l'accessibilità  e  la  fruibilità  sostenibile  dei  territori  perilacuali  anche  a5raverso  la  

creazione o il

mantenimento di adegua� accessi pubblici e varchi visuali verso il lago

e) Favorire  la  ricos�tuzione della  conformazione naturale dei  territori  perilacuali  interessa� da 

processi di

antropizzazione ed il recupero e la riquali6cazione delle aree compromesse o degradate

7.2. Dire,ve - Gli en� territoriali e i sogge, pubblici, negli strumen� della piani6cazione, negli a, 

di governo del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

a) Individuare, tra i laghi rappresenta� sulla CTR in scala 1:10.000, gli invasi ar�6ciali realizza� per  

6nalità aziendali agricole;

b)  Individuare  gli  ecosistemi  lacustri  di  rilevante  valore  paesaggis�co  e  naturalis�co  (con 

par�colare riferimento alle aree interessate dalla presenza di habitat di interesse comunitario e/o 

regionale e di specie vegetali e animali di interesse conservazionis�co);

c) Individuare le aree contermini ai laghi sogge5e a pressioni e cri�cità paesaggis�che e ambientali

prevedere interven� di riquali6cazione paesaggis�ca e ambientale al 6ne di recuperare i cara5eri 

propri dello speci6co ambiente lacuale anche a5raverso il recupero dei manufa, esisten� o la loro 

eventuale delocalizzazione.

d) De6nire strategie, misure e regole/discipline volte a:

1-  Garan�re  la  conservazione  dei  territori  perilacuali  nelle  loro  componen�  geomorfologiche, 

vegetazionali, ecosistemiche e paesaggis�che;

2 - Riconoscere e conservare le aree cara5erizzate dalla presenza di tes�monianze storico-culturali, 

di valori paesaggis�ci e di valori ecosistemici, nelle quali  escludere interven� di trasformazione 

edilizia ed infrastru5urale;

3 -  Conservare le formazioni  vegetali  autoctone e le loro funzioni  di  collegamento ecologico e 

paesaggis�co tra l’ambiente lacustre e il territorio contermine, contrastando la diDusione di specie 

aliene invasive;

4 - Contenere i nuovi carichi insedia�vi entro i limi� del territorio urbanizzato e garan�re che gli  

interven� di trasformazione urbanis�co ed edilizia non comprome5ano le visuali connotate da un 

elevato valore este�co-perce,vo;

5 - Promuovere la realizzazione, manutenzione, adeguamento di percorsi pedonali e per mezzi di 

trasporto non motorizza�, lungo le rive dei laghi.

7.3. Prescrizioni

a  -  Gli  interven� di  trasformazione,  compresi  quelli  urbanis�ci  ed  edilizi,  ove  consen��,  sono 

ammessi a condizione che:

1) non alterino l’asse5o idrogeologico e garan�scano la conservazione dei valori ecosistemici
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paesaggis�ci,  la  salvaguardia  delle  opere  di  sistemazione  idraulico  agraria  con  par�colare 

riferimento a quelle di interesse storico e/o paesaggis�co tes�moniale;

2) si inseriscano nel contesto perilacuale secondo principi di coerenza paesaggis�ca, ne rispe,no 

le  cara5eris�che  morfologiche  e  le  regole  insedia�ve  storiche  preservandone  il  valore,  anche 

a5raverso l’uso di materiali e tecnologie con esso compa�bili;

3) non comprome5ano le visuali connotate da elevato valore este�co perce,vo;

4) non modi6chino i cara5eri �pologici e archite5onici del patrimonio insedia�vo di valore storico 

ed iden�tario;

5)  non occludano i  varchi  e  le  visuali  panoramiche,  che si  aprono lungo le  rive  e  dai  traccia� 

accessibili al pubblico verso i laghi e non concorrano alla formazione di fron� urbani con�nui;

6) non riducano l’accessibilità alle rive dei laghi.

b - Le opere e gli interven� rela�vi alle infrastru5ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche o di  

interesse  pubblico)  sono  ammesse  a  condizione  che  il  tracciato  dell’infrastru5ura  non 

comprome5a i cara5eri morfologici, ecosistemici dell’area perilacuale e garan�sca, a5raverso la 

qualità proge5uale e le più moderne tecnologie di realizzazione, il minor impa5o visivo possibile;

c  -  La  realizzazione  di  nuove  stru5ure  a  cara5ere  temporanei  e  rimovibili,  ivi  incluse  quelle 

connesse all’a,vità agricola e turis�co-ricrea�va, è ammessa a condizione che gli interven� non 

comprome5ano  la  qualità  perce,va  dei  luoghi,  l'accessibilità  e  la  fruibilità  delle  rive,  non 

compor�no l’impermeabilizzazione del suolo e prevedano altresì il ricorso a tecniche e materiali 

eco-compa�bili, garantendo il ripris�no dei luoghi e la riciclabilità o il recupero delle componen�.

d - Gli interven� che interessano l’asse5o geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’u�lizzo 

di tecniche di ingegneria naturalis�ca.

e - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di a,vità produ,ve

industriali/ar�gianali, di medie e grandi stru5ure di vendita, di deposi� a cielo aperto di qualunque 

natura ad eccezione di  quelli  esito di  soluzioni  proge5uali  integrate e di  quelli  riconducibili  ad 

a,vità di can�ere, di impian� per la produzione di energia, di impian� per smal�mento dei ri6u�, 

depurazione di acque reTue ad eccezione di quelli realizza� con sistemi di aSnamento delle acque 

reTue a5raverso tecniche di lagunaggio e 6todepurazione.

f  -  Non sono ammessi interven� che possano comprome5ere la conservazione degli ecosistemi 

lacustri  di  rilevante  valore  paesaggis�co  e  naturalis�co  (con  par�colare  riferimento  alle  aree 

interessate dalla presenza di habitat di interesse comunitario e/o regionale e di specie vegetali e 

animali di interesse conservazionis�co). All'interno di tali formazioni non sono ammessi interven� 

che  possano  comportare  l'impermeabilizzazione  del  suolo  e  l’aumento  dei  livelli  di 

ar�6cializzazione.

- I ?umi, i torren7, i corsi d’acqua iscri= negli elenchi previs7 dal testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acqua ed impian7 ele�rici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e 
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le  rela7ve  sponde  o  piedi  fegli  argini  per  una  fascia  di  150  metri  ciascuna  (art.142;c.1;  

le�.c;D.Lgs. 42/2004)

8.1. Obie,vi - Gli strumen� della piani6cazione territoriale, gli a, di governo del territorio, i piani  

di  se5ore  e  gli  interven�,  fa,  salvi  quelli  necessari  alla  messa  in  sicurezza  idraulica,  devono 

perseguire i seguen� obie,vi:

a  -  Tutelare  la  permanenza  e  la  riconoscibilità  dei  cara5eri  naturalis�ci,  storico-iden�tari  ed 

este�co -  perce,vi  delle sponde e delle  rela�ve fasce di  tutela salvaguardando la varietà e la 

�picità dei paesaggi Tuviali, le visuali panoramiche che si aprono dalle sponde ed in par�colare dai 

pon� quali luoghi privilegia� per l’ampia percezione che oDrono verso il paesaggio Tuviale;

 b  -  Evitare  i  processi  di  ar�6cializzazione  degli  alvei  e  delle  fasce  Tuviali  e  garan�re  che  gli 

interven�  di  trasformazione  non  comprome5ano  i  rappor�  6gura�vi  consolida�  dei  paesaggi 

Tuviali, la qualità delle acque e degli ecosistemi; 

c - Limitare i processi di antropizzazione e favorire il ripris�no della morfologia naturale dei corsi 

d’acqua e delle rela�ve sponde, con par�colare riferimento alla vegetazione ripariale; 

d - Migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente Tuviale con par�colare riferimento ai corridoi 

ecologici  indica� come “dire5rici  di  connessione Tuviali  da riquali6care” nelle  elaborazioni  del 

Piano Paesaggis�co; 

e - Riquali6care e recuperare i paesaggi Tuviali degrada�; 

f - Promuovere forme di fruizione sostenibile del 6ume e delle fasce Tuviali; 

8.2. Dire,ve - Gli en� territoriali e i sogge, pubblici, negli strumen� della piani6cazione, negli a, 

di governo del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

a  -  Individuare  i  corsi  d’acqua  cara5erizza�  dalla  presenza  di  rilevan�  valori  ecosistemici  e 

paesaggis�ci, con par�colare riferimento alla presenza di habitat Tuviali di interesse comunitario e/

o regionale; 

b - Riconoscere il sistema storico delle opere idrauliche di valore tes�moniale e dei manufa, edilizi  

connessi  con  la  presenza  del  corso  d’acqua,  promuovendone  altresì  il  mantenimento,  la 

conservazione e la valorizzazione; 

c  -  Riconoscere  i  principali  pun�  di  vista  e  le  visuali  percepibili  anche  dagli  a5raversamen�, 

connota� da un elevato valore este�co-perce,vo; 

d - Individuare i tra, Tuviali che presentano potenziale di navigabilità e le sponde accessibili al 

pubblico con i  rela�vi  pun� di  vista e percorsi  pedonali  e  ciclabili;  de6nire strategie,  misure e 

regole/discipline volte a:

e - Tutelare e riquali6care i cara5eri morfologici e 6gura�vi dei 6umi e torren� anche in relazione 

alle loro aree di per�nenza ; 
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f - Garan�re che gli interven� vol� a mantenere e ripris�nare la funzionalità del re�colo idraulico, 

con par�colare riferimento al fondovalle e alle aree di pianura, rispe,no i cara5eri ecosistemici, 

iden�tari e perce,vi propri del contesto Tuviale; 

g  -  Tutelare  e  valorizzare  i  cara5eri  geomorfologici  �pici  dei  corsi  d’acqua  quali  ad  esempio  

cascate , forre, orridi, meandri, golene, terrazzi alluvionali; 

h - Tutelare le formazioni vegetali autoctone (ripariali e planiziali) e individuare le fasce ripariali da 

so5oporre  a  proge,  di  riquali6cazione,  con  par�colare  riferimento  ai  corridoi  ecologici  da 

riquali6care come individua� dagli elabora� del Piano Paesaggis�co ;

 i - Promuovere, anche a5raverso sistemi perequa�vi, la delocalizzazione, all’esterno delle fasce di 

per�nenza  Tuviale,  degli  insediamen�  produ,vi  non  compa�bili  con  la  tutela  paesaggis�ca, 

idraulica ed ecosistemica degli ambi� Tuviali, anche sulla base delle cri�cità individuate dal Piano 

paesaggis�co; 

l -  Contenere nuovi carichi insedia�vi entro i limi� del territorio urbanizzato e garan�re che gli  

interven� di trasformazione urbanis�co ed edilizia non comprome5ano il contesto paesaggis�co e 

le visuali connotate da un elevato valore este�co-perce,vo; 

m  -  Favorire  la  creazione  di  pun�  di  sosta,  i�nerari,  percorsi  di  mobilità  dolce,  e  incen�vare  

inizia�ve volte al  recupero di  manufa, e opere di  valore storico-culturale,  comprese le  opere 

idrauliche storicamente legate al corso d’acqua (mulini, chiuse, pon�, briglie, vasche), al 6ne di 

valorizzare e ricos�tuire le relazioni tra comunità e 6ume. 

n - Realizzare una ges�one sostenibile delle periodiche a,vità di taglio della vegetazione ripariale, 

evitando alterazioni  signi6ca�ve degli  ecosistemi Tuviali  e della con�nuità e qualità delle fasce 

ripariali; 

o - Promuovere interven� che assicurino l’incremento delle super6ci permeabili e degli spazi aper� 

incen�vandone  la  fruizione  colle,va  anche  a5raverso  interven�  6nalizza�  alla  rimozione  di 

elemen�  ar�6ciali  che  comprome5ono  le  visuali  connotate  da  un  elevato  valore  este�co-

perce,vo; 

8.3. Prescrizioni

a - Fermo restando il rispe5o dei requisi� tecnici derivan� da obblighi di legge rela�vi alla sicurezza 

idraulica, gli interven� di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che :

1) non comprome5ano la vegetazione ripariale, i cara5eri ecosistemici cara5erizzan� il paesaggio 

Tuviale e i loro livelli di con�nuità ecologica;

2) non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua manutenzione e la possibilità di fruire  

delle fasce Tuviali;

3) non impediscano la possibilità di divagazione dell’alveo, al 6ne di consen�re il perseguimento di  

condizioni di equilibrio dinamico e di con6gurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili;

4) non comprome5ano la permanenza e la riconoscibilità dei cara5eri e dei valori paesaggis�ci e  

storico- iden�tari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciu� dal Piano Paesaggis�co.
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b -  Le trasformazioni  sul  sistema idrogra6co,  conseguen� alla  realizzazione di  interven� per la 

mi�gazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamen� e delle infrastru5ure 

e non diversamente localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garan�to, compa�bilmente 

con le esigenze di funzionalità idraulica, il mantenimento dei cara5eri e dei valori paesaggis�ci, 

anche con riferimento a quelli riconosciu� dal Piano Paesaggis�co. 

c  -  Gli  interven�  di  trasformazione,  compresi  quelli  urbanis�ci  ed  edilizi  ove  consen��,  sono 

ammessi a condizione che: 

1) mantengano la relazione tra il corpo idrico e il territorio di per�nenza;

2)  siano  coeren�  con  le  cara5eris�che  morfologiche  proprie  del  contesto  e  garan�scano 

l’integrazione paesaggis�ca,  il  mantenimento dei  cara5eri  e  dei  valori  paesaggis�ci,  anche con 

riferimento a quelli riconosciu� dal Piano Paesaggis�co;

3) non comprome5ano le visuali connotate da elevato valore este�co perce,vo;

4) non modi6chino i cara5eri �pologici e archite5onici del patrimonio insedia�vo di valore storico 

ed iden�tario; 5) non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si  

aprono lungo le rive e dai traccia� accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fron� 

urbani con�nui.

d - Le opere e gli interven� rela�vi alle infrastru5ure viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di  

interesse  pubblico),  anche  6nalizzate  all’a5raversamento  del  corpo  idrico,  sono  ammesse  a 

condizione che il tracciato dell’infrastru5ura non comprome5a i cara5eri morfologici, idrodinamici 

ed ecosistemici del corpo idrico e garan�scano l’integrazione paesaggis�ca, il mantenimento dei 

valori iden�6ca� dal Piano paesaggis�co e il minor impa5o visivo possibile; 

e - Le nuove aree des�nate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione 

che gli interven� non compor�no aumento dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizza� 

con tecniche e materiali eco-compa�bili evitando l’u�lizzo di nuove stru5ure in muratura; 

f  -  La  realizzazione  di  nuove  stru5ure  a  cara5ere  temporaneo  e  rimovibili,  ivi  incluse  quelle 

connesse alle a,vità turis�co-ricrea�ve e agricole, è ammessa a condizione che gli interven� non 

comprome5ano  la  qualità  perce,va,  dei  luoghi,  l'accessibilità  e  la  fruibilità  delle  rive,  non 

compor�no l’impermeabilizzazione del suolo e prevedano altresì il ricorso a tecniche e materiali 

eco-compa�bili, garantendo il ripris�no dei luoghi e la riciclabilità o il recupero delle componen� 

u�lizzate; 

g  -  Non sono ammesse nuove previsioni,  fuori  dal  territorio  urbanizzato,  di  a,vità produ,ve 

industriali/ar�gianali, di medie e grandi stru5ure di vendita, di deposi� a cielo aperto di qualunque 

natura ad eccezione di  quelli  esito di  soluzioni  proge5uali  integrate e di  quelli  riconducibili  ad 

a,vità di can�ere, di impian� per la produzione di energia, ad esclusione di quelli idroele5rici, di  

impian� per smal�mento dei ri6u� e per di depurazione di acque reTue, ad eccezione di quelli  
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realizza�  con  sistemi  di  aSnamento  delle  acque  reTue  a5raverso  tecniche  di  lagunaggio  e 

6todepurazione ; 

h - Non è ammesso l’inserimento di manufa, (ivi incluse le stru5ure per la cartellonis�ca e la 

segnale�ca non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare le visuali  

panoramiche. 

- I territori coper7 da foreste e da boschi, ancorche' percorsi o danneggia7 dal fuoco, e quelli  

so�opos7 a vincolo di rimboschimento, come de?ni7 dall'ar7colo 2, commi 2 e 6, del decreto 

legisla7vo 18 maggio 2001, n. 227 (art,142; c1; le�.g; D.Lgs. 42/2004)

12.1. Obie,vi - Gli strumen� della piani6cazione territoriale, gli a, di governo del territorio, i piani 

di se5ore e gli interven� devono perseguire i seguen� obie,vi:

a-  Migliorare  l’eScacia  dei  sistemi  forestali  ai  6ni  della  tutela  degli  equilibri  idrogeologici  del 

territorio e della protezione dei rischi derivan� da valanghe e caduta massi;

 b- Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei  cara5eri  e dei  valori  paesaggis�ci  e  storico-

iden�tari  dei  territori  coper�  da  boschi  salvaguardando  la  varietà  e  la  �picità  degli  ambien� 

forestali; 

c-  Tutelare  e  conservare  gli  elemen�  forestali  periurbani  e  planiziali  per  le  loro  funzioni  di  

con�nuità paesaggis�ca tra ques� e le matrici forestali collinari e montane; 

d- Salvaguardare la varietà e la qualità degli ecosistemi forestali, con par�colare riferimento alle  

specie e agli habitat forestali di interesse comunitario e regionale e ai nodi primari e secondari 

della rete ecologica forestale riconosciu� tali dalle elaborazioni del Piano Paesaggis�co; 

e- Garan�re che gli interven� di trasformazione non alterino i rappor� 6gura�vi consolida� dei 

paesaggi  forestali  e  non  ne  comprome5ano  i  valori  ecosistemici,  storico-culturali  ed 

este�coperce,vi; 

f- Recuperare i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, sogge, a ricolonizzazione forestale; 

g-  Contrastare  la  perdita  delle  aree  agricole  ad  alto  valore  naturale  e  preservare  le  radure 

iden�6cabili  come  pra�-pascoli,  ancorchè  arbora�,  mediante  la  salvaguardia  delle  tradizionali  

a,vità agro-silvopastorali; 

h-  Promuovere  la  valorizzazione  e  la  fruizione  delle  risorse  del  patrimonio  storico-ar�s�co, 

ambientale e paesaggis�co rappresentato dal bosco, con par�colare riferimento alle zone montane 

e a quelle a rischio di abbandono. 

i - Valorizzare le produzioni locali legate alla presenza del bosco e promuoverne forme di fruizione 

sostenibile, anche al 6ne di ricos�tuire le relazioni tra il bosco e le comunità. 

12.2. Dire,ve - Gli en� territoriali e i sogge, pubblici, negli strumen� della piani6cazione, negli  

a, di governo del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per la propria competenza, provvedono 

a:
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a- Riconoscere, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggis�co: 

1)  le  aree  di  prevalente  interesse  naturalis�co,  con  par�colare  riferimento  ai  nodi  primari  e 

secondari forestali della Rete Ecologica Regionale e alle aree interne ai sistemi di Aree prote5e e 

Natura 2000;

2)  le  formazioni  boschive  che  “cara5erizzano  6gura�vamente”  il  territorio  quali:  -  boschi  di  

la�foglie meso6le a prevalenza di faggio e/o abe�ne, - boschi di la�foglie a prevalenza di specie 

quercine,  -  castagne�  da  fru5o,  -  boschi  di  altofusto  di  castagno,  -  pinete  cos�ere,  -  boschi  

planiziari e ripariali, - leccete e sugherete, - macchie e garighe cos�ere, - elemen� forestali isola� e  

paesaggis�camente emergen� e cara5erizzan�;

3)  i  paesaggi  agrari  e  pastorali  di  interesse storico  (come de6ni�  dalle  elaborazioni  del  Piano 

paesaggis�co).

b) De6nire strategie, misure e regole /discipline volte a: 

1- programmare una ges�one selvicolturale 6nalizzata alla conservazione degli ecosistemi forestali  

di valore paesaggis�co e naturalis�co nonché della loro funzione di presidio idrogeologico e delle  

emergenze vegetazionali; 

2-  disincen�vare  gli  interven�  selvicolturali  che  favoriscono  la  diDusione  delle  specie  aliene 

invasive (in par�colare Robinia pseudacacia) a discapito delle formazioni di valore paesaggis�co e 

naturalis�co, favorendo l’applicazione di tecniche e forme di governo in grado di contrastare tale 

diDusione da estendere anche nelle aree limitrofe; 

3-  evitare che gli  interven� di  trasformazione e ar�6cializzazione delle  aree e delle  formazioni 

boschive, di cui al presente comma le5era a, riducano i livelli e qualità e naturalità degli ecosistemi 

e  alterino  i  rappor�  6gura�vi  consolida�  dei  paesaggi  forestali  e  ne  comprome5ano  i  valori,  

storicoculturali  ed este�co-perce,vi;  4- favorire il  recupero delle a,vità agro-silvo-pastorali,  al  

6ne della conservazione dei cara5eri storicoiden�tari e dei valori paesaggis�ci da esso espressi; 

5- tutelare i  cara5eri �pologici  e morfologici degli  insediamen�, degli  edi6ci  e dei  manufa, di  

valore storico e archite5onico, con par�colare riferimento alle tes�monianze della cultura agro-

silvo-pastorale  favorendone  il  recupero  e  il  riuso  compa�bile  con  i  valori  del  contesto 

paesaggis�co; 

6-  potenziare  e  valorizzare  le  a,vità  economiche  tradizionali  nel  campo  della  selvicoltura, 

dell’agricoltura, dell’allevamento del bes�ame e delle a,vità connesse, in par�colar modo nelle 

zone montane e nelle aree economicamente svantaggiate anche al 6ne di tutelare i paesaggi rurali  

storici de6ni� tali dalle elaborazioni del Piano Paesaggis�co; 

7- incen�vare, anche mediante idonee misure contra5uali, il  mantenimento e/o recupero: - dei 

castagne� da fru5o; - dei boschi di alto fusto di castagno; - delle pinete cos�ere; - delle sugherete, 

-  delle  sistemazioni  idraulico-agrarie,  quali  ciglionamen�,  lune5e,  terrazzamen�,  acquidocci, 

scoline, fossi; 
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8-  promuovere  il  recupero e  la  manutenzione  della  sen�eris�ca,  garantendone,  ove  possibile,  

l’accessibilità e la fruizione pubblica; 

9- valorizzare, con 6nalità di  conservazione paesaggis�ca e naturalis�ca, le proprietà pubbliche 

forestali,  con  par�colare  riferimento  al  patrimonio  agricolo  forestale  regionale,  alle  proprietà 

comunali e agli usi civici. 

12.3. Prescrizioni

a-  Gli  interven�  di  trasformazione,  compresi  quelli  urbanis�ci  ed  edilizi,  ove  consen��,  sono 

ammessi a condizione che: 

1) non compor�no l’alterazione signi6ca�va permanente, in termini qualita�vi e quan�ta�vi, dei 

valori  ecosistemici  e  paesaggis�ci  (con par�colare riferimento alle  aree di  prevalente interesse 

naturalis�co  e  delle  formazioni  boschive  che  “cara5erizzano  6gura�vamente”  il  territorio),  e 

culturali e del rapporto storico e perce,vo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamen� 

storici;

2) non modi6chino i cara5eri �pologici-archite5onici del patrimonio insedia�vo di valore storico ed 

iden�tario, mantenendo la gerarchia tra gli edi6ci (quali ville, fa5orie, cascine, 6enili, stalle);

3) garan�scano il mantenimento, il recupero e il ripris�no dei valori paesaggis�ci dei luoghi, anche 

tramite  l’u�lizzo  di  soluzioni  formali,  6niture  esterne  e  cromie  compa�bili  con  i  cara5eri  del 

contesto paesaggis�co.

b- Non sono ammessi: 

1)  nuove  previsioni  edi6catorie  che  compor�no  consumo di  suolo  all’interno  delle  formazioni 

boschive cos�ere, in quelle che “cara5erizzano 6gura�vamente” il territorio e in quelle planiziarie, 

così come individuate dal Piano Paesaggis�co ad eccezione delle infrastru5ure per la mobilità e di 

stru5ure a cara5ere temporaneo e rimovibile;

2)  l’inserimento di  manufa, (ivi  incluse le  stru5ure per  la  cartellonis�ca e la segnale�ca non 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare le visuali panoramiche

-Le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1976, n.448 (Art.142, c.1, le5.i, Codice)

14.1 Obie,vi:

Gli strumen� della piani6cazione territoriale, gli a, di governo, i piani di se5ore e gli interven� 

dovranno perseguire i seguen� obie,vi: 

a – Tutelare e valorizzare la permanenza e la riconoscibilità dei  cara5eri  paesaggis�ci,  storico-

iden�tari  e  naturalis�ci  e  delle  zone  umide  salvaguardando la  loro  varietà  e  �picità  anche  in 

relazione ai luoghi adiacen� ad esse collegate. 

B – Tutelare il patrimonio edilizio di �po storico trasdizionale. 
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C – Garan�re che gli interven� di trasformazione non comprome5ano gli ecosistemi, e non alterino 

i rappor� 6gura�vi consolida� dai paesaggi delle zone umide. 

 

14.2 Dire,ve – gli en� territoriali e i sogge, pubblici, negli strumen� della pian6cazione, negli a, 

di governo del territorio e nei piani di se5ore, ciascuno per la propria competenza provvedono a 

de6nire strategie, misure e regole/discipline volte a:

a- garan�re la conservazione della zone umide nelle loro componen� geomorfologiche, idrauliche, 

vegetazionali ed ecosistemiche contrastando la diDusione di specie aliene invasive e i fenomeni di  

interramento nonché riduzione qualita�va degli appor� idrici. 

C-individuare livelli di sostenibilità 
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5.1.3.1. La coerenza tra il P.S.I.C.T. e le aree tutelate per legge 

Il PIT con valenza di Piano Paesaggis�co, individua i Beni so5opos� a vincolo paesaggis�co ai sensi

dell’ar�cola 142 del Codice; per ogni “bene” so5oposto a vincolo, il PIT stabilisce speci6ci Obie,vi, 

Dire,ve e Prescrizioni  elenca� nell’allegato 8B Disciplina dei  beni Paesaggis�ci.  I  Comuni sono 

tenu� a recepire tali indicazioni all’interno dei propri strumen� urbanis�ci.

Il P.S. pertanto ha inserito all’art. 19 della disciplina di piano, apposita prescrizione 6nalizzata nelle 

aree ricaden� in vincolo paesaggis�co di cui all’art. 142, D.Lgs. 42/2004.

Come  descri5o  sopra,  il  Piano  Stru5urale  Intercomunale  individua  nella  tavola  ST02 Beni  

paesaggis�ci e aree vincolate per legge, i Beni Paesaggis�ci presen� nel territorio riferi� all’art. 136 

e 142 del D. Lgs 42/2004, oltre ai Beni archite5onici ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/2004.

In riferimento alla le�era b) del D.Lgs. 42/2004, art. 142, più speci6catamente riguardante il lago del parco 

di  Serravalle,  come  riportato  nel  Dpc.  QP07 –  Ricognizione  dei  Beni  Paesaggis�ci,  l’Amministrazione 

Comunale di Empoli aveva fa5o apposita richiesta per l’abrogazione del sudde5o ar�colo per tale 

invaso acquifero, in quanto di origine ar�6ciale. In merito a ciò, il Responsabile del Se5ore Tutela, 

riquali6cazione e valorizzazione del paesaggio, a quel tempo nella persona dell’Arch. Fabio Zita, con 

nota protocollata in data 15.09.2015, prot. 51746 del Comune di Empoli, dichiarava che:  “… in  

considerazione  dell’evidente  ar�#cialità  dell’opera  e  del  suo  inserimento  quale  a!rezzatura  

all’interno di un parco urbano, anche enfa�zzata dal disegno della forma, ed inserita in un ambito  

urbanizzato, si ri�ene che l’invaso non sia da considerare tra i vincoli di tutela di cui all’art. 142 co.2  

le!.b)”.

Pertanto si ritene di poter stralciare tale individuazione di vincolo e quindi di non applicare le prescrizioni  

del PIT-PPR per tale area.

Inoltre il P.S.I.C.T. propone una modi6ca delle aree di cui all’art. 142, c.1, le5. C, D.Lgs. 42/2004 

rela�ve  al  Comune  di  Vinci,  come  meglio  evidenziato  nel  doc.  QP08  – Ricognizione  dei  beni 

paesaggis�ci e culturali.

In6ne il  P.S.I.C.T.  propone una modi6ca alle  aree boscate di  cui  all’art.  142,  c.1,  le5.  G,  D.Lgs. 

42/2004,  come  evidenziato  nel  doc.  QP08  – Ricognizione  dei  beni  paesaggis�ci  e  culturali,  a 

seguito di analisi eDe5uate nel Quadro Conosci�vo che hanno de6nito l’eDe,va perimetrazione 

delle aree boscate ai sensi della L.R. 39/2000. Si riporta di seguito un estra5o delle aree ogge5o di  

proposta di stralcio da so5oporre alla Conferenza Paesaggis�ca di cui all’art. 21 della Disciplina di  

PIT-PPR.
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